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EDITORIALE 


Siamo vicini alla fine 
dell’anno, circostanza in cui 
ci si scambiano gli auguri 
per il futuro e si valutano 

i risultati ottenuti 

in funzione degli obiettivi 
posti nel programma 

dei dodici mesi precedenti. 
Colgo l’occasione per farlo 
assieme a voi dalle pagine 
del nostro giornale. 





rima di ogni cosa vole- 
vamo migliorare le fun- 
zioni operative del grup- 
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po di lavoro in seno alla 
Sezione. Ci eravamo posti, 
inoltre, la finalità di intensifi- 
care i rapporti con i Gruppi 


allo scopo di rendere la 
Sezione, intesa come “casa” 
di tutti i dodicimila e oltre 
soci, un'entità più omogenea 
e dinamica. L'altro intento, 
molto importante, riguardava 
la riqualificazione della 
nostra presenza nel panora- 
ma delle altre Sezioni. 

O vviamente non cito tra gli 
obiettivi programmatici le in- 
combenze istituzionali o di 
prassi in quanto obbligatorie 
per loro natura. 

G uardando alle mete poste- 
ci posso dire con soddisfazio- 
ne che nella sostanza Il pro- 
gramma è stato raggiunto e 
che è un buon punto di par- 
tenza per le ulteriori iniziative 
a favore degli ideali fondanti 
la nostra vita associativa. 

Per scendere nel dettaglio 
la Sezione, come struttura 
operativa e sede degli uffici di 
Presidenza, ha attivato tutte 
le Commissioni previste dallo 
Statuto che hanno già portato 
a buon punto lo sviluppo dei 
loro compiti. Il coinvolgimen- 
to di tutti i Consiglieri e di 
Soci esterni competenti nelle 
varie Commissioni ha portato 
all'indubbio vantaggio di 
liberare forze fresche ed 
entusiasmi nuovi che stanno 
dando | loro frutti e che ver- 
ranno apprezzati appieno 
anche dai Gruppi nelle occa- 
sioni in cui avranno bisogno 
di supporto alle loro iniziati- 
Ve. 

A llacciandomi a questo 


Cronaca Sezionale 


ultimo concetto introduco Il 
secondo punto del program- 
ma, quello riguardante la 
necessità di rendere la nostra 
Sezione una struttura omoge- 
nea e funzionante. 

A tale proposito, oltre alla 
disponibilità delle già citate 
Commissioni, abbiamo isti- 
tuito un servizio di consulen- 
za fiscale, normativa, assicu- 
rativa e, nostro fiore all’oc- 
chiello, un'offerta logistica di 
primo piano. Il nucleo di Pro- 
tezione Civile sezionale, che 
si è organizzata allo scopo di 
addestrare il maggior numero 
di soci possibile all'uso dei 
mezzi in dotazione, mette a 
disposizione dei Gruppi che 
ne facciano richiesta il carrel- 
lo cucina, i carrelli con i forni, 
Il tendone ed | mezzi di tra- 
sporto; in questo modossi 
addestrano e nel contempo 
gestiscono le loro iniziative 
nel migliore dei modi. 

A ltro esempio emblemati- 
co dell’attuale attivismo orga- 
nizzativo è il reperimento di 
un treno, con cuccette letto, 
che fornirà il trasporto e l’o- 
spitalità a Latina in occasione 
dell'A dunata. 

Il terzo punto, riannodare i 
legami interrotti con le altre 
Sezioni, risponde alla impre- 
scindibile volontà di mante- 
nere fattivi rapporti di colla- 
borazione e di caldi rapporti 
umani. Riteniamo che vivere 
isolati sia un impoverimento 
in tutti | sensi e nel caso 
nostro anche dannoso perché 
coltiviamo grandi ambizioni. 
Gradiremmo che in un futuro 
non troppo lontano l'A duna- 
ta Nazionale tornasse in Friu- 
ll e pertanto vorremmo inter- 
locutori sensibili a cui illu- 
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strare le ragioni della nostre 
aspettative e poter contare 
sulla loro comprensione ed 
approvazione. 

In estrema sintesi questo è 
Il resoconto sul tre punti del 
programma, ma ci sarebbe 
ancora molto da dire special- 
mente sull'attività della Pro- 
tezione Civile che ha preso 
forte impulso con il nuovo 
coordinatore Ziani. Avremo 
comunque modo e tempo per 
parlare compiutamente di 
questo argomento. 

A pprofitto di questa, che 
non vuole essere altro che 
una chiacchierata tra amici, 
per illustrarvi anche gli aspet- 
ti della attività istituzionale 
che ho svolto in questo perio- 
do. 

M | sono attenuto sempre al 
principio che la Sezione 
siamo tutti noi, ripeto tutti | 
dodicimila e oltre Soci, per- 
tanto sentivo e sento come 
mia l’attività di ogni Gruppo. 
Per questo mi sono sentito in 
dovere di rappresentare tutti 
i Gruppi; ho presenziato a 
tutte le loro manifestazioni 
più significative senza discri- 
minazioni geografiche o altro. 

Posso affermare con soddi- 
sfazione che ho sempre rice- 


vuto una cordiale accoglien- 
za. Per inciso, quando non ho 
potuto essere presente a 
causa di manifestazioni con- 
comitanti, sono stato sostitui- 
to da un altro autorevole rap- 
presentante la Direzione 
Sezionale. 

Per quanto riguarda le atti- 
vità fuori dalla nostra Sezione 
potete trovare ampio spazio 
negli articoli interni e vi ren- 
derete conto di quanto abbia- 
mo lavorato. L'impegno è 
stato molto, i risultati sono 
stati positivi. 

Sono state gettate le pre- 
messe per un ulteriore passo 
avanti nella difesa dei valori 
cha la nostra migliore tradi- 
zione ci ha trasmesso attra- 
verso i nostri Padri. Sappia- 
mo che “l'A Ipinità”, genero- 
sità, altruismo, spirito di ser- 
vizio, dedizione alla comunità 
sono valori che l'egoismo 
immorale ed il materialismo 
strisciante stanno combatten- 
do con armi potentissime. 
Questa impari lotta deve tro- 
vare Il nostro incondizionato 
sostegno attraverso il raffor- 
zamento dei nostri ranghi, 
indeboliti dalla fine della leva 
obbligatoria, coinvolgendo i 
tanti alpini che ancora non 


condividono la nostra espe- 
rienza associativa. 

Ma essere in tanti non 
basta, la nostra è una “G ran- 
de Famiglia” e come le picco- 
le per crescere, prosperare e 
per non finire in rovina, ha 
bisogno di serenità, rispetto 
reciproco, molto buon senso, 
tolleranza e soprattutto unio- 
ne tra i componenti. “L’impe- 
gno continua” che hanno 
scritto i giovani sulla magliet- 
ta vale anche per me. 

Un ultimo pensiero, ma 
non il meno importante, lo 
voglio dedicare ai Soci e 
Reduci che sono andati avan- 
ti ed un commosso ricordo al 
mio predecessore e consiglie- 
re sezionale Rinaldo Paravan 
che prematuramente è anda- 
to nel Paradiso di Cantore 
lasciando un vuoto tra noi. 


** * 


Il Santo Natale è vicino e 
mi preme augurare a tutti 
Voi, ai Vostri cari e a tutti gli 
A |pini in armi che sia felice e 
di pace e che l’A nno Nuovo 
possa essere sereno e di gran- 
di soddisfazioni. 


Il Presidente 
D ante Soravito de Franceschi 


GLI ALPINI DELLA SEZIONE ANA DI UDINE 


Anno 


1999 
2000 


2001 


2002 
2003 


2004 
2005 


2006 


2007 
2008 


dal 1907 al 1924 


808 
764 
714 
649 
579 
505 
496 
454 
402 
357 


6,731% 
6,434% 
6,081% 
5,604% 
5,100% 
4,499% 
4,503% 
4,175% 
3,769% 
3,403% 


dal 1925 al 1940 


3594 
3535 
3421 
3317 
3205 
3104 
2934 
2882 
2802 
2706 


29,938% 
29,771% 
29,135% 
28,644% 
28,228% 
27,655% 
26,634% 
26,504% 
26,270% 
25,794% 


dal 1941 al 1960 


4254 
4202 


4183 
4127 
3984 


4086 
4006 
3992 


3925 


3797 


35,435% 


35,388% 


35,624% 


35,639% 


35,089% 
36,404% 


36,365% 


36,711% 


36,799% 
36,193% 


dal 1961 al 1987 


3349 
3373 
3424 
3487 
3586 
3529 
3580 
3546 
3537 


3631 


27,897% 
28,407% 
29,160% 
30,112% 
31,584% 
31,442% 
32,498% 
32,610% 
33,161% 
34,611% 


LA FORZA DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Soci 
357 
366 


2,521% 


Amici 
87 
92 


5,747% 


Totale 
444 


458 


Perc. + - 


3,153% 





Cronaca Sezionale 


Per il 50° del Monumento-Faro 
sul Bernadia (1958-2008) 


Tra la fine di agosto 

ed i primi di settembre 
del 2008, gli alpini 
tarcentini e non solo, 
hanno ricordato il 50° 
anniversario 
dell’inaugurazione del 
Monumento-Faro “Julia” 
sul monte Bernadia sopra 
Tarcento. 


a ricorrenza ha avuto inizio 
fo una serie di manifesta- 

zioni iniziate Il 29 agosto con 
la presentazione, a palazzo Fran- 
gipane di Tarcento, di una breve 
monografia storica sui cinquan- 
t'anni di vita del Monumento e di 
un DVD tratto da filmati e foto 
originali dell’epoca; alla presen- 
tazione dell'opera, curata dallo 
studioso Paolo Montina, erano 
presenti il Presidente della Sezio- 
ne di Udine Soravito de France- 
schi, Il Presidente del Comitato 
Monumento-Faro Trusgnach, 
assieme al sindaci di Tarcento, 
Pinosa e di Nimis, Picogna. 

A | termine della serata è stata 
inaugurata un'interessante mo- 
stra fotografica sui cinquant'anni 
di vita del Faro, grazie al nume- 
roso materiale raccolto tra | soci 
dei vari Gruppi. 

Il giorno seguente le manife- 
stazioni si spostarono a Nimis, 
con gare di parapendio e alla 
sera | cori alpini “Monte Berna- 
dia” di Tarcento ed “A rdito De- 
sio” di Palmanova. 

Il sabato seguente, 6 settem- 
bre, gara di corsa in montagna a 





La presentazione della monografia sul 50° del Monumento-Faro. 


staffette “Monte Bernadia” ed 
alla sera concerto in piazza con 
la banda di Coja. 

Domenica 7 settembre, si è 
tenuto il tradizionale raduno sul 
monte Bernadia con un migliaio 
di penne nere convenute presso 
il Monumento-Faro dedicato ai 
Caduti di tutte le guerre ed in 
particolare a quelli della 3° D ivi- 
sione A Ipina “Julia”. 

Il raduno di quest'anno rive- 
stiva un particolare significato 
per la ricorrenza del cinquantesi- 
mo anniversario dell’inaugura- 
zione del Monumento, avvenuta 
il 14 settembre del 1958. 

Quel giorno infatti, il Comita- 
to Monumento Faro, apposita- 
mente costituito per seguire la 
costruzione dell’opera, portava a 
coronamento un progetto nato 
fin dal 1953 in seno all'allora 
Sottosezione di Tarcento che, 
guidata dal ten. col. E nrico M at- 
tighello, riuniva | Gruppi dell’al- 
lora M andamento di Tarcento. 

Nell'autunno di quell’anno 
infatti era stato richiesto all’'ar- 
chitetto udinese Gianni A von un 
progetto per un monumento da 
erigersi sul monte Lonza (Ber- 
nadia) dalla cui cima lo sguardo 
poteva spaziare dai retrostanti 
monti fino al mare. 

L'architetto Avon presentò 
una serie di progetti ed alla fine 
venne approvata una struttura in 
cemento che raffigurava una pic- 
cola cappella sormontata da due 
penne mozze appaiate che si sta- 
gliavano verso il cielo; nella cap- 
pella-sacrario avrebbero dovuto 
trovar posto alcune salme di sol- 
dati Caduti su vari fronti. 

Sulla cima del Monumento 
sarebbe stato posto un faro 
marino a luce tricolore, con rota- 
zione continua e visibile a gran- 
de distanza. 
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La cerimonia del 7 settembre scorso. (foto P. Montina). 


Il progetto era senza dubbio 
ambizioso, in particolare se rap- 
portato alle scarse disponibilità 
finanziarie del neonato Comita- 
to Monumento Faro, riunitosi 
ufficialmente per la prima volta 
Il 15 maggio del 1954 presso l'al- 
bergo Centrale di Tarcento. 

Ma tanta fu la tenacia e la 
caparbietà dei suoi promotori, in 
particolare del col. M attighello, 
nativo della vicina val Torre, che 
Il 26 settembre 1954 venne posta 
la prima pietra per la nuova 
opera, solennemente inaugurata 
I 14 settembre 1958, alla presen- 
za di numerose Autorità civili e 
militari. 

Tra queste ricordiamo l'arci- 
vescovo di Trieste mons. Santin, 
che benedisse l’opera, il sottose- 
gretario alla Difesa, on. Pelizzo, 
assieme alle massime cariche 
istituzionali regionali; vi erano 
inoltre il gen. Scarpa, comandan- 
te il V Corpo d'armata, il gen. 
Cambosu comandante la D ivi- 
sione M antova, il gen. M archesi 
comandante della Julia, il gen. 


Cappello comandante la “Zona 
Carnia”, il gen. Ricagno coman- 
dante della Julia in Russia, | gen. 
Battisti, Del Carretto, Pederzolli, 
con i cappellani militari padre 
G eneroso del “Tolmezzo” e don 
Caneva cappellano del 5° in 
Russia. 

Numerose erano pure le rap- 
presentanze dei decorati al Valor 
M ilitare presenti alla cerimonia. 

Il 6 settembre 1959, con una 
toccante cerimonia religiosa, 
furono traslate nella cripta del 
Monumento le salme di sei 
nostri soldati Caduti: cinque risa- 
livano alla Grande Guerra ed 
erano il serg. magg. A lpino Pella- 
rini Vittorio, cl. 1892; A pino 
Colautti A Ido, cl. 1893; A Ipino 
Vattolo Ottelio, cl. 1893; A Ipino 
Gatti Giovanni, cl. 1887; Fante 
Del Fabbro Giacomo, cl. 1893 ed 
infine A rt. A Ipino Tosolini A Ici- 
de, cl. 1920, Caduto nel 1943 
durante la campagna di Grecia. 

Da allora il Monumento fu 
meta di continui pellegrinaggi da 
parte di persone che salivano al 


mausoleo per porgere un devoto 
omaggio e godere del magnifico 
panorama delle nostre montagne. 

La notte tra il 7 e l'8 dicembre 
del 1960 però, un violento tem- 
porale si scatenò sul Friuli colli- 
nare ed alcuni fulmini colpirono 
il Monumento danneggiandolo 
gravemente: squarciata in due la 
parte sommitale e danneggiati 
gli interni della cappella, con il 
portone in ferro che venne sca- 
raventato lungo la gradinata di 
accesso, decapitata la M adonni- 
na e danneggiate le lapidi dei 
Caduti. 

Superato il primo attimo di 
sbigottimento, il Comitato-Faro 
decise che il Monumento avreb- 
be dovuto rinascere “com'era e 
dov'era” ed infatti il 9 settembre 
1962 veniva solennemente rei- 
naugurato alla presenza delle 
maggiori autorità e nella stessa 
occasione venivano ricollocate al 
loro posto le salme che erano 
state provvisoriamente conser- 
vate nella vicina chiesetta di 
ÙU seunt. 

Il terremoto del 1976 non pro- 
vocò danni di rilievo al manufat- 
to, ma lo stato precario della 
strada di accesso ed impegni dei 
vari Gruppi impegnati nell'ope- 
ra di ricostruzione del Friuli ter- 
remotato, costrinsero il Comita- 
to a sospendere per un paio 
d'anni le tradizionali cerimonie, 
limitandole ad una S. Messa in 
settembre ed una corona al 
Caduti nel giorno dei morti. 

Sabato primo settembre 1979, 
il faro del Monumento veniva 
finalmente riacceso ed il giorno 
seguente si teneva Il rinnovato 
raduno, che anno dopo anno si 
ripete tradizionalmente ogni 
prima domenica di settembre, 
fatte salve modifiche impreviste. 

Negli anni seguenti il M onu- 
mento fu sottoposto a diversi 
lavori di manutenzione più o 
meno profonda, con il rifacimen- 
to della gradinata di accesso, la 
revisione dell'impianto elettrico, 
di quello parafulmini e la totale 
revisione del faro tricolore. 

Nella seduta del Consiglio 
Direttivo Nazionale dell'A NA 
del 17 aprile 1993 veniva delibe- 
rato di elevare a manifestazione 
nazionale l'annuale cerimonia al 
Monumento-Faro “]ulia” ed il 5 


settembre successivo il Labaro 
nazionale presenziò per la prima 
volta alla cerimonia, con il vice 
Presidente nazionale B usnardo. 

Da allora il Labaro nazionale 
è stato sul Bernadia nel 1994, nel 
1999 e nel 2004, 

Superato quindi alla grande il 
50° anno di vita, il Monumento- 
Faro continua ad irradiare la sua 
luce tricolore verso la pianura 
friulana, con l'augurio e l’auspi- 
cio di ancor lunga vita a quest'o- 
pera di tenacia alpina friulana e 
tarcentina In particolare. 

Concludiamo questo resocon- 
to con una breve cronaca sul 
raduno del 7 settembre 2008. 

Presenti ben 117 gagliardetti, 6 
vessilli di Sezioni ANA ed innu- 
merevoli labari e vessili di asso- 
ciazioni d'Arma e Patriottiche, 
coordinate dal Presidente del 
Comitato Faro Trusgnach e dal 
col. Linda, per il Comando Bri- 
gata A pina “Julia”; a rappresen- 
tare gli alpini in armi vi erano il 
comandante le truppe alpine 
gen. Petti ed il comandante la 
Brigata Alpina “Julia”, Serra, 
assieme al comandante dell'8° 
A pini col. Covelli. 

La M.0.V.M. Del Din, il Pre- 
fetto di Udine, | gonfaloni dei 
comuni di L usevera, Nimis e Tar- 
cento, assieme ai sindaci di Tar- 
cento, Nimis, Lusevera, M agna- 
no, Tavagnacco e R eana, assieme 
a numerose personalità istituzio- 
nali e non, rappresentavano le 
istituzioni. Brevi cenni di saluto 
e di riflessione hanno porto il 
gen. Petti (che ha ricordato come 
50 anni fa con suo padre Si reca- 
va al vicino forte), mentre il Pre- 
sidente della Sezione di U dine 
Soravito ha ricordato come gli 
alpini abbiano saputo sempre 
mantenere vivi Impegno e valori, 
sui quali è nata la Protezione 
Civile in Friuli e poi nell'Italia 
intera, mentre il Presidente della 
Giunta Regionale Tondo consi- 
derava positivamente l'apertura 
dell'Europa verso | paesi del- 
l'Est, a conferma della globaliz- 
zazione in atto. 

Il sindaco di Tarcento Pinosa, 
si è invece soffermato sulla figu- 
ra del col. Mattighello, ideatore 
di quest'opera che, come detto, 
oggi festeggia il suo 50° anno di 
vita. E al riguardo giova ricorda- 
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Gen. Petti e Serra insieme a reduci e all'ultimo operaio del faro. 


re la presenza del figlio del col. 
M attighello, Sergio, accompa- 
gnato da nipoti e pronipoti, tra 
cui il nipote dott. Maurizio, 
impegnato nel sociale, in partico- 
lare tra i più giovani, il quale 
avrebbe gradito leggere alcune 
righe al riguardo e che solo per 
mera questione di tempo non 
riuscì a declamare. Le riportia- 
mo noi, quale modesto omaggio 
alla memoria del nonno Enrico 
M attighello. 

«Il senso della mia testimo- 
nianza qui è dare voce a chi è 
presente in spirito fra di nol: una 
continuità tra vivi e morti che 
garantisce la fedeltà alla tradi- 
zione e la sopravvivenza dei 
valori che reggono la società 
civile: Ai giovani che sono qui 
convenuti, mio nonno, il col. 
Enrico Mattighello, assieme a 
tutti i collaboratori, consegna, 
attraverso la luce simbolica del 


Faro, l'amore per la vita, per la 
Patria, per la conoscenza, |l 
rispetto per il valore dell’uomo, 
la compassione per il suo destino 
talora tragico, la capacità di 
sognare e di affrontare le diffi- 
coltà per realizzare i sogni e con- 
seguire nobili scopi. E gli vi dice, 
giovani: La vita ha un grande 
significato». 

La S. Messa venne celebrata 
da don Ganciu, con l’accompa- 
gnamento del coro alpino 
“Monte Bernadia”, della fanfara 
della brigata “]ulia” e gli onori 
militari da parte di un picchetto 
della 12° compagnia del “Tol- 
mezzo” che nel tarcentino è sem- 
pre stata di casa. 

A ssistenza e coordinamento 
radio infine, da parte del gruppo 
C.B. “Sot la nape” di Tarcento e 
del Gruppo Collegamenti R adio 
della P.C. 

Paolo Montina 








Concorso Premio Gen. AMEDEO DE CIA 
2° E dizione 

Riservato agli appartenenti ad A ssociazioni d'Arma o associa- 
zioni dedite ad impegno sociale legato alla montagna, che si siano 
distinti, soprattutto nel terzo millennio, nel perpetuare con le 
azioni e le opere, la nobiltà del valore, del dovere compiuto, del- 
l'altruismo e dello spirito di pace. 

M ontepremi: 10.000 € 
Regolamento sul sito www.pavia.ana.it 
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Celebrazione 90° dalla fine 
della 1° Guerra Mondiale 


Domenica 21 settembre 
2008, nella splendida 
cornice di Sella 
Sompdogna, si è tenuta 
un'importante celebrazione 
per commemorare Il 
novantesimo anniversario 
della fine della prima 
guerra mondiale. 


e Sezioni ANA di Udine e 

di Gemona del Friuli, la 

Comunità Montana del 
Gemonese, Canal del Ferro e 
Valcanale ed i Comuni di 
Dogna, M alborghetto Valbruna, 
Chiusaforte, Pontebba e Tarvisio 
hanno preparato un evento dav- 
vero speciale. | nfatti il comitato 
organizzatore, coordinato dal 
Vicepresidente della Sezione di 
U dine Toscani e seguito in loco 
dal Sindaco di Dogna Renato 
Taurian e dal Presidente sezio- 
nale Dante Soravito de France- 
schi, ha deciso di suggellare que- 
sto momento posando a ridosso 
del vecchio confine tra il Regno 
d'Italia e l'Impero A ustrounga- 
rico un cippo-monumento com- 
posto da un enorme blocco di 
pietra a forma cubica, che fu a 
suo tempo la tomba contenente 
le spoglie del Tenente Fasil, 
Caduto della Grande Guerra. 
A rtefice dell'opera l'A Ipino ed 
affermato artista Eligio D'A m- 
brosio, che ha inciso su un suo 





lato la scritta “Italia”, affacciata 
verso il nostro paese, mentre la 
scritta “Osterreich” (Austria) è 
posta in direzione di quello che 
fu Il territorio dell’A ustria- 
U ngheria. | simboli presenti sul 
masso includono il triangolo che 
rappresenta Il fuoco, il cerchio 
che rappresenta la perfezione e 
l'uomo, rappresentato dal qua- 
drato della feritoria che attra- 
versa l'opera da parte a parte. 
Nelle parole dell'artista, “Con 
l'aluto del divino, l'uomo ha tro- 
vato Il coraggio di placare il 
fuoco del passato e la forza di 
scavare la pietra per raggiunge- 
re libertà e trasparenza”. Inca- 
stonata nella parte superiore del 
monumento una figura femmini- 
le che simboleggia sia la madre 
che la Madonna della Neve, 
Notevole il lavoro di prepara- 
zione e di posa del masso, inizia- 
to molti mesi prima dell’inaugu- 
razione ufficiale, eseguito con il 
contributo di molti fra Alpini, 
volontari delle Sezioni di G emo- 
na e di Udine e di mezzi e uomi- 
ni messi a disposizione dal R eg- 
gimento Genio Guastatori della 
Julia, che si sono occupati del tra- 
sporto e della posa del monolito. 
Il progetto del sito destinato ad 
accogliere il monumento e tutte 
le relative pratiche burocratiche 
sono stati seguiti dal Geometra 
ed A [pino Franco De Fent. 
Verso le ore 10 e 45 tutti | par- 
tecipanti si sono incontrati vici- 
no al tendone predisposto dalla 
Protezione Civile della sezione 
di Udine, dove si sono anche 
incontrate le due formazioni di 
figuranti con divise d'epoca: 
quella italiana salita dalla Val 
Dogna e composta da alpini 
delle Sezioni di U dine e Civida- 
le, quella austriaca formata da 
appassionati e soci della A sso- 


ciazione A mici di Valbruna saliti 
dalla sottostante Val Saisera. || 
corteo, accompagnato dalla fan- 
fara sezionale dell'A .N.A, di 
U dine, è quindi salito alla volta 
del monumento, sui lati del 
quale sono state posate due 
corone; dopo l'onore ai Caduti e 
l'alzabandiera hanno avuto 
luogo, in un clima di amicizia e 
rispetto reciproco, i numerosi 
interventi delle autorità civili e 
militari, tra cui Spiccavano il 
Colonnello Piovera, Capo di 
Stato M aggiore della Julia ed il 
Colonnello M ereiter del Coman- 
do Truppe Carinzia. || Presiden- 
te della Comunità M ontana, | vo 
Del Negro, ha chiuso gli inter- 
venti proponendo alcuni cenni 
geografici e storici sulla Val 
Dogna. Successivamente è stata 
officiata la Santa M essa da Don 
A Ibino D'Orlando, che ha anche 
benedetto Il monumento. 
Presenti molti gruppi delle 
Sezioni di Udine, Gemona di 
altre sezioni friulane e del vicino 
Cadore, Per la Sede Nazionale 
ha partecipato alla cerimonia il 
Consigliere Cason. Folta la par- 
tecipazione di autorità austria- 
che con le rappresentanze delle 
associazioni d'arma della Carin- 
zia, di Salisburgo e dell’ OKB 
con il Presidente Johann Wirrer. 
A nche la Germania era rappre- 
sentata dal gruppo dei “K rieger 
und Soldaten K ameradschaft” di 
Neumarkt St. Velt con il loro 
Presidente Franz Josef Gruber. 
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Austriaci ed italiani in divisa storica. 


L'Esercito Austriaco è giunto in 
sella con un gruppo di dodici 
ufficiali, marciando dalla Val Sai- 
sera. Nutrita la partecipazione di 
autorità politiche e militari da 
parte italiana, con la rappresen- 
tanza della Brigata Julia. Infine, 
numeroso il pubblico: circa 600 
persone hanno voluto rendere 
omaggio agli italiani ed austriaci 
che su questo fronte hanno sof- 
ferto, perso la vita e patito ogni 
genere di privazioni. 

Terminata la cerimonia, i par- 
tecipanti sono stati ospitati, a 
poche centinaia di metri, nel ten- 
done predisposto dalla Protezio- 
ne Civile sezionale, per il rancio 
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alpino. Nel pomeriggio, buona 
parte dei partecipanti si è sposta- 
ta nel vicino Rifugio Fratelli 
Grego per essere allietati dal 
Coro sezionale di U dine. 

A conclusione di una domeni- 
ca che é stata un grande evento 
per una parte di fronte della 
Grande Guerra in parte dimenti- 
cato, va il nostro pensiero a tutti 
i caduti a 90 anni dalla fine di 
quel tragico conflitto, perché 
questi monumenti e queste 
ricorrenze siano motivo di ricor- 
do, unione fra i popoli e monito 
per le generazioni più giovani 
affinché il sacrificio dei nostri 
nonni non sla stato vano. 


i 
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La nostra Sezione ha donato l'olio 
per la Madonna del Don 


E giunse finalmente anche 
Il momento della Sezione 
A.N.A. di Udine che, 
contestualmente a quella 
degli Abruzzi, ha donato 
l'olio per le lampade votive 
che nella Chiesa dei 
Cappuccini di Mestre 
ardono davanti alla Sacra 
effigie a perenne memoria 
degli italiani Caduti nel 
compimento del loro 
dovere in terra di Russia. 


La messa in Piazza Ferretto. 





uella del dono dell'olio è 

una cerimonia che si per- 

petua da oltre trenta 
annie che ha visto un crescendo 
di interesse e di affluenza di 
A |pini non solo delle Sezioni 
interessate al dono ma anche di 
molte altre. Anche domenica 12 
ottobre, con una magnifica gior- 
nata che meglio non si poteva 
chiedere, con un cielo di un 
azzurro terso ed una temperatu- 
ra mite che in alcuni momenti 
nel pomeriggio si poteva definire 
estiva, c'è stato un imponente 
accorrere di Alpini con vessilli e 
gagliardetti per partecipare alla 
cerimonia. Si è cominciato con la 
deposizione delle corone alle 
lapidi che ricordano i caduti 
sotto la loggia del municipio di 
Mestre, presente un picchetto 
armato di A lpini in servizio della 
Brigata Alpina Julia e la sfilata 
per le vie della città per raggiun- 
gere Piazza Ferretto dove si è 
proceduto all’alzabandiera e poi, 
sempre nella stessa piazza, si è 
celebrata la Santa Messa al 


campo. Rendevano solenne la 
marcia le note della Fanfara 
della Brigata A Ipina Julia e quel- 


la della Fanfara della nostra 
Sezione. Prendevano parte alla 
sfilata, oltre evidentemente ai 
vessilli della Sezione di U dine e 
quella degli A bruzzi, con | rispet- 
tivi Presidenti, un’altra ventina 
di vessilli e una sessantina di 
gagliardetti di cui un buon nu- 
mero della nostra Sezione, colà 
convenuti con tre pullman, il 
Vice Presidente Nazionale Vica- 
rio Marco Valditara, | Consiglieri 
Nazionali Giuliano Chiofalo, 
Franco M unarini e Ornello Ca- 
pannolo, il Generale comandan- 
te ad interim del distaccamento 
della Brigata A Ipina Julia G ian- 
franco Rossi, il Colonnello Clau- 
dio Linda, il pro-Sindaco di 
Venezia, oltre ad altre autorità 
civili, militari e religiose, nonché 
una folta rappresentanza di laba- 
ri e vessilli di associazione com- 
battentistiche e d'arma. Tra | re- 
duci presenti da segnalare la par- 
tecipazione dei nostri A gostino 
Floretti e Mario Forabosco e di 
Nelson Cenci della Sezione di 
Brescia. U na nota che ci ha fatto 
particolarmente piacere, abituati 
come siamo a sfilate con poca 
attenzione da parte della gente, è 
stata quella di vedere lungo le 
strade dello sfilamento una note- 
vole quantità di persone che ha 
applaudito il nostro passare. Ter- 
minato l’alzabandiera siamo 
sciamati nella zona a noi riserva- 
ta che comunque non è riuscita a 
contenere tutti e pertanto abbia- 
mo occupato una vasta parte 
della piazza per assistere alla 
Santa M essa. 

Prima della celebrazione eu- 
caristica vi sono stati | discorsi di 
rito da parte del Capogruppo di 
M estre nonché Consigliere N a- 
zionale Franco Munarini, del 
Sindaco, dei due Presidenti, 
Dante Soravito de Franceschi 


per Udine e Antonio Purificati 
per gli A bruzzi e, in chiusura, del 
vice Presidente Nazionale Vica- 
rio Marco Valditara. 

A | termine della Santa M essa 
di nuovo in corteo abbiamo rag- 
giunto la Chiesa dei Cappuccini 
dove si è svolta la toccante ceri- 
monia dell'offerta dell'olio in un 
contesto di grande silenzio non- 
ostante che la chiesa fosse gre- 
mita. Quindi a festeggiare in 
parte nel refettorio attiguo alla 
Chiesa che era stato lasciato a 
disposizione degli amici abruzze- 
si, mentre noi friulani abbiamo 
optato per un locale a M alcon- 
tenta che, benché il nome, ha 
reso tutti ben...contenti per la 
qualità e la quantità di ottimo 
pesce servito. 

Nel pomeriggio inoltrato sia- 
mo ritornati a Mestre dove la 
nostra Fanfara Sezionale ha dato 
il meglio di sé ricevendo applau- 
si ed ovazioni dalle moltissime 
persone presenti in Piazza Fer- 
retto. A_conclusione della gior- 
nata l’ammainabandiera ed il 
ritorno ad Udine. 


Il giorno precedente, in rap- 
presentanza della nostra Sezio- 
ne, Il Presidente Dante Soravito 
de Franceschi aveva preso parte 
alla visita al cimitero di M ontec- 
chio Maggiore (VI) per rendere 
omaggio al Cappellano militare 
reduce di Russia Padre Policar- 
po Narciso Crosara, decorato 
con Croce di Guerra e due me- 
daglie di Bronzo al Valor M ilita- 
re. Fu lui a ricevere in dono da 
una vecchietta, come segno di 
riconoscenza per il bene che 
faceva a quella gente, un'icona 
abbandonata nella sua isba 


DI 
sto 
uil 
L E 
CI u È 
F x Vault 
È î: 
dae. 7 
c'aimal i) 
ri ceglie 


canne 


vita 


Eni 

È 

ala Î 
E 

1 


VALI 
7 gol È Vai LR 
Ppsraiae SA 


bal 





distrutta dai bombardamenti, 
riuscendo con mille peripezie a 
farla giungere in Italia. L'icona, 
dipinta su legno, rappresenta la 
Madonna Addolorata con il 
cuore trafitto da sette spade e ai 
due lati dell'aureola le lettere 
greche dorate quale abbreviazio- 
ne delle parole: M adre del Figlio 
di Dio. 


|] 15 settembre 1954, festa del- 
l'A ddolorata, l'icona della Vergi- 
ne venne esposta per la prima 
volta e portata in processione a 
Pasian di Prato (UD), incomin- 
cia così la devozione verso la 
sacra IMmagine che la gente da 
subito chiama Madonna del 
Don. Portata in processione nel 
1959 a Majano (UD) e dal 29 
maggio del 1966 l'effigie è custo- 
dita nella nuova chiesa dei frati 
Cappuccini a Mestre abbellita da 
una cornice d'oro e d'argento 
realizzata grazie alle offerte del- 
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le mamme, delle spose e degli 
orfani. L'altare è impreziosito da 
sette lampade d’argento e da 
due tripodi donati dalle unità 
delle divisioni alpine che hanno 
combattuto in tutti | fronti: C u- 
neense, Julia, Tridentina, Puste- 
ria, Taurinense, Cadore, O robica 
e A |pi Graie. Sono inoltre ripor- 
tati i nomi di unità e raggruppa- 
menti minori. 

Il grande valore che la M a- 
donna del Don rappresenta per 
tutti gli alpini venne esaltato 
durante la cerimonia del 2002 
quando, alla presenza del presi- 
dente nazionale Giuseppe Pa- 
razzini e del generale Girolamo 
Scozzaro, comandante della Bri- 
gata Tridentina, padre G ianbatti- 
sta Silini affidò alla Vergine tutti 
gli A Ipini in congedo ed in armi. 
Così, se San Maurizio è il patro- 
no degli A pini, la M adonna del 
Don é diventata la protettrice di 
tutte le penne nere. 


La sera precedente, inoltre, 
presso il Duomo di San Lorenzo 
a Mestre, la nostra Sezione ha 
partecipato alla rassegna corale 
con la presenza del Coro della 
Sezione di Udine, Gruppo di 
Codroipo, capitanato dal nostro 
ex vicepresidente Giorgio Della 
Longa, presente anche il Presi- 
dente Soravito de Franceschi. 
A ssieme al coristi friulani hanno 
cantato: Il coro “M armolada” di 
Venezia e il coro “Stella del 
Gran Sasso” della Sezione 
A.N.A.A bruzzi. 

Il concerto ha avuto un ottimo 
successo di pubblico che ha 
apprezzato moltissimo la qualità 
delle esecuzioni con scroscianti 
applausi. 





Fanfara della Brigata Alpina Julia. 


Il coro sezionale ANA. 
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Celebrata solennemente 
la giornata del 4 novembre 


coronamento delle mani- 
festazioni (cui il nostro 
Vessillo sezionale è sem- 
pre stato presente per testimo- 
niare il profondo attaccamento 
dei Friulani a quei ragazzi che 
novant'anni fa hanno sacrificato 
gli anni migliori della loro gio- 
ventù se non la vita stessa) che 
nel corso dell'anno hanno porta- 
to gli A lpini a recarsi in silente e 
reverente pellegrinaggio da 
Cima Grappa, in occasione del- 
l’A dunata Nazionale di Bassano, 
al Pal Piccolo e Pal Grande, dalla 





Marmolada al Falzarego, dal- 
l'Ortigara all’A damello, dal Bo- 
sco delle Penne Mozze al Pasu- 
bio per la commemorazione dei 
90 anni della fine della Grande 
Guerra siamo stati presenti alle 
cerimonie che si sono tenute ad 
U dine e Redipuglia. 

La mattinata è iniziata sotto 
l'incertezza atmosferica di un 
cielo pesantemente coperto da 
nuvoloni neri che se da una 
parte erano in tema con il perio- 
do autunnale della celebrazione 
dei defunti, dall'altra metteva 





tutti in ansia per il timore che 
l'arrivo della pioggia compro- 
mettesse il regolare svolgimento 
delle attività. 

La giornata è iniziata alle ore 
9:00 con l’alzabandiera sulla spe- 
cola del castello di Udine, pre- 
sente un picchetto di A |pini della 
Julia. Tra le autorità che dal rile- 
vato di Piazza Libertà prendeva- 
no parte alla cerimonia: il Sinda- 
co della Città, il Prefetto ed il 
nostro Presidente Sezionale 
ovviamente accompagnato dal 
Vessillo. Discreta la rappresen- 
tanza di Associazioni Combat- 
tentistiche e d'Arma ma quasi 
assente la partecipazione della 
popolazione. 

A ppena il tempo di arrotolare 
il Vessillo e mettersi al volante 
per raggiungere R edipuglia dove 
a partire delle 10:30 é prevista la 
cerimonia solenne presso il 
Sacrario alla presenza del Presi- 
dente della Repubblica. Già 
all'uscita del casello dell'A uto- 
strada imponente lo schieramen- 
to di forze dell'ordine e notevole 
l'afflusso di persone che per Il 
blocco della strada che transita 
davanti al Sacrario, si avviava a 
piedi per partecipare alla ceri- 
monia. Sul piazzale antistante la 
via degli Eroi c'è stato l’ammas- 
samento e qui abbiamo avuto la 
gradita sorpresa di incontrare |l 
nostro Presidente Corrado Pero- 
na di scorta al Labaro Nazionale 
al quale facevano seguito i Con- 
siglieri R ossi, Chiofalo e M unari- 
ni. A ppena sufficiente il numero 
di Vessilli Sezionali e di quello 
dei G agliardetti, che comunque 
permettevano di dimostrare 
come la nostra presenza sia sem- 
pre preponderante nelle manife- 
stazioni e lo si poteva constatare 
anche dal punto di vista cromati- 
co in quanto la nostra “isola 


verde” risaltava sui gradoni del 
Sacrario. Rendeva gli onori la 
Fanfara della Julia assieme ad 
altre due fanfare. Tra le persona- 
lità presenti il Generale Rossi, il 
Colonnello Linda, la Medaglia 
d'oro prof. Paola Del Din (che 
ha avuto l'onore di leggere la 
motivazione della massima ono- 
rificenza concessa al milite igno- 
to). Gli onori militari sono stati 
presentati da una Brigata di For- 
mazione composta da unità delle 
quattro forze armate e dei corpi 
armati dello Stato. Dopo lo 
schieramento dei reparti e la 
presa di posizione delle autorità, 
sono stati resi gli onori ai Gonfa- 
loni delle città decorate di meda- 
glia d'oro: U dine, Gorizia e Trie- 
ste, accompagnati da una ventina 
di gonfaloni dei comuni vicini a 
Redipuglia. 

Quindi sono sfilati lungo la 
Via degli Eroi i Labari delle 
A ssociazioni d'Arma tra uno 
scrosciare di battimani a testi- 
monianza di quanto affetto la 
gente comune riserbi ancora a 
queste istituzioni. 

A lle ore 11:00, puntualissimo, 
é arrivato il Presidente della R e- 
pubblica Giorgio Napolitano ac- 
compagnato dal Ministro della 
Difesa La Russa. Nella salita alla 
spianata su cui è la tomba del 
Duca d'Aosta, comandante la 
Terza Armata, spianata sulla 
quale erano state installate le tri- 
bune delle autorità, lo precede- 
vano, su un affusto di cannone, le 
bare avvolte dal tricolore di cin- 
que soldati caduti durante l’ulti- 
mo conflitto in terra di Russia e 
rimpatriate proprio in questi 
giorni. A naloghe salme, sempre 
ritornate dalla Russia, avvolte 
nel tricolore, in numero di dieci, 
erano state disposte sul gradone 
alla base del sarcofago del D uca 
d'A osta. 

Deposta una corona d'alloro, 
portata da due corazzieri in alta 
uniforme, il Capo dello Stato ha 
preso posto in tribuna. Sulle 
note del silenzio c'è stato il sor- 
volo delle Frecce Tricolori ed un 
brivido è passato in quel luogo 
sacro mescolandosi al fumo tri- 
colore, al rombo dei reattori ed 
alle note del silenzio che ha reso 
a molte persone gli occhi lucidi. 
L'emozione rendeva partecipi | 


diecimila presenti di veder sfila- 
re davanti agli occhi gli spiriti dei 
60.000 caduti ignoti e dei 40.000 
noti sepolti in quel luogo. 
Quindi l'ufficialità ha ripreso 
il sopravvento, è stata la volta 
del Ministro La Russa che ha 
tenuto l’orazione ufficiale. E 
seguita una breve cerimonia reli- 
giosa (troppo breve e frettolosa 
e molti degli astanti si sono chie- 
sti del perché quest'anno non si 
sia voluta celebrare la Santa 
M essa come sempre fatto nelle 
ricorrenze precedenti) per la 
benedizione delle salme da parte 
del Cappellano Militare di R edi- 
puglia don Severino M orandini. 
A Seguire, l’arrivo delle fiaccole 
portate dagli Alpini in congedo, 
anche qui un diluvio di battima- 
ni, per l'accensione dei due tri- 
podi e quindi il commiato del 
Presidente che era atteso a V it- 
torio Veneto per la celebrazione 
ufficiale della Festa dell'Unità 
d'Italia. Con lo sfilamento a 
ritroso dei Gonfaloni e dei Laba- 
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ri, per terminare con i reparti in 
armi si è conclusa la manifesta- 
zione di Redipuglia. 

Rientrando su U dine abbiamo 


avuto modo di incontrare la 
pioggia che per fortuna fino ad 
allora era stata alla larga dalle 
manifestazioni. Prima una piog- 
gerellina sottile, andata man 
mano intensificandosi verso sera 
e che ci teneva con Il cuore in 
angoscia per lo svolgersi delle 
due ultime attività previste nel 
corso della serata. 

A Ile 17:15 in piazzale D'A n- 
nunzio a Udine si è svolta la ceri- 
monia della deposizione di un 
mazzo di fiori e l'ammainaban- 
diera al monumento ai caduti 
della Julia. Questa volta la piog- 
gia non ci ha risparmiato, co- 
munque la presenza dei Ga- 
gliardetti, oltre ovviamente a 
quella del Vessillo sezionale, è 
stata numerosa e sulle note del 
silenzio suonato dalla tromba la 
bandiera è stata ammainata. 

Giusto il tempo per riporre le 
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insegne e trasferirci al Tempio 
Ossario di Piazza XXVI Luglio 
dove era prevista la cerimonia 
conclusiva, in accordo con le 
altre A ssociazioni, con successi- 
va sfilata. Nonostante la pioggia 
continuasse il suo martellare, gli 
A |pini non si sono fatti spaven- 
tare e così alle 18:00 in punto 
alla presenza del Sindaco, del 
Prefetto, del nostro Presidente, 
del Generale Rossi comandante 
ad interim del Distaccamento 
Nazionale della Brigata Julia, del 
Colonnello Linda e del Consi- 
gliere Nazionale Chiofalo, cele- 
brante Don Albino D'Orlando, 
ha avuto inizio la cerimonia 
nella cripta del Tempio. 
Cerimonia rapida ed essenzia- 
le che alla fine ha visto la lettura 
della preghiera del Combattente 
recitata dal Presidente dell'A ss0- 
ciazione Combattenti e R educi 
Cav. Giuseppe Lizzi, quindi 
deposizione di una corona d'allo- 
ro ed a seguire l'esecuzione del 
silenzio da parte del trombettiere 





della Fanfara della Julia. Al ter- 
mine tutti i presenti hanno canta- 
to all'unisono l'Inno Nazionale. 
A l'uscita della chiesa la violenza 
della pioggia si era attenuata per 
cui, approfittando di questa 


situazione, una volta distribuite 
le fiaccole, non abbiamo indugia- 


to sulla piazza ma ci siamo avvia- 
ti, preceduti dalla fanfara della 
Julia, per Via Poscolle, Via Rialto 
per sfociare poi in Piazza Liber- 
tà. Qui, presa posizione sul terra- 
pieno, si è proceduto, da parte 
delle A utorità, alla deposizione 
della corona nel Tempietto dei 
caduti della Chiesa di S. Giovan- 
ni mentre nell'aria si estendeva- 
no verso l'esterno le note del 
silenzio. H anno poi fatto seguito 
due brevi allocuzioni da parte del 
Sindaco della Città di Udine 
Prof. Furio Honsell e del Presi- 
dente dell'A ssociazione Combat- 
tenti e Reduci Cav. Giuseppe 
Lizzi. Quindi sulle note dell’Inno 
di Mameli si è proceduto alla 
cerimonia dell’ammaina bandie- 
ra dal pennone sulla specola del 
castello. A] rompete le righe la 
possibilità per chi lo desiderava 
di rifocillarsi grazie alla squisita 
ospitalità degli Alpini di U dine 
Centro che come al solito aprono 
a tutti la Loro sede in occasioni 
come questa. 

















Sabato 27 e domenica 
28 settembre, in un clima 
di grande partecipazione, 
si è svolta la IX edizione 
della M aratonina Città di 
U dine. 

Tanti atleti, accompa- 
gnatori, autorità sportive 
e civili ma soprattutto un 
pubblico entusiasta e 
tanti cappelli alpini a fare 
da cornice, anche nelle 
varie iniziative collaterali, 


M aratonina “Città di U dine”: 
ancora determinante l'impegno della Sezione 





Foto L anuovaera 





della viabilità e il ristoro, 
ambiti che richiedono 
grande disponibilità e 
capacità organizzativa 
prima, durante e dopo le 
gare. La due giorni di 
sport ci ha visti impegnati 
con 350 uomini su un 
totale di oltre 650 volon- 
tari che vegliavano sulla 
sicurezza e il buon svolgi- 
mento della macchina 
organizzativa, a partire 





a questa festa dello sport cittadino, appuntamen- 
to di grande prestigio e rilievo nazionale, che 
quest'anno ha raggiunto il numero di 1.400 iscri- 
zioni. Per la nostra Sezione, la collaborazione 
con l'AMU - Associazione Maratonina U dinese 
- serve da sempre a rinsaldare i valori della dis- 
ponibilità e della condivisione, valori che prima 
di tutto sperimentiamo tra di noi nelle fasi pre- 
paratorie di questa manifestazione che, coinci- 
dendo come ben sappiamo con i numerosi impe- 
gni dei gruppi per la collettività, richiede uno 
sforzo ancora maggiore. 

La Sezione, che ha lavorato a fianco dell'A MU 
fin dall'inizio, nel 2000, quest'anno è stata impe- 
QUE prevalentemente per la logistica, la tutela 


da sabato con la “Staffetta delle scuole”, novità 
assoluta di questa edizione che ha coinvolto le 
scuole medie inferiori e superiori della provincia 
di Udine, a seguire con i 500 bambini iscritti alla 
“Mini Run” e con la terza edizione della Corsa 
con i cani, tra i quali spiccava il gruppo più nume- 
roso dei 14 dell'A ssociazione cani di utilità. 
Nell'insieme un successo, un vero primato 
sportivo e sociale culminato domenica con la 
gara di mezza maratona, sviluppatasi tra i Comu- 
ni di Udine e Tavagnacco, che ha visto sul gradi- 
no più alto il keniota Benson Barus e per le 
donne l’ungherese A njko Kalovics; per finire la 
“Straudine”, vera festa cittadina dedicata agli 
amatori. 
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Canta la Sezione 


Coro A Ipini Passons 





A nche quest'anno è stato ricco di impegni per il 
Coro Alpini “Passons”. 

Il primo e più importante, a cui il Coro partecipa 
sempre con entusiasmo e soddisfazione, è l'A duna- 
ta Nazionale A Ipini che quest'anno si è svolta a 
Bassano del Grappa. 

Il Coro Alpini “Passons” per l'occasione è stato 
ospite dal venerdì a S. Zenone degli Ezzelini, dove 
si è tenuto il concerto a cui ha partecipato anche la 
locale formazione canora. Il momento si è svolto 
nell’A uditorium. Il sabato si è esibito nella Chiesa 
di S. Marco, nel centro città: il Coro ha accompa- 
gnato con | suoi canti la S. M essa e, al termine di 
questa, ha proseguito con tutti i brani preparati per 
l'occasione. 

Non meno importante è la presenza del Coro in 
diverse strutture per anziani della Regione Friuli 
Venezia Giulia, un momento questo di gioia e di 
sorrisi da parte degli ospiti, e di emozione per noi 
coristi. Da non dimenticare l'invito a Robilante 
(CN), Treviso, Piovene Rocchette - Vicenza, Forni 
Avoltri, e molti altri a livello regionale. 

La decima rassegna corale alpina organizzata dal 
Coro si terrà presso la Parrocchiale 
di Passons di Pasian di Prato il gior- 
no sabato 06 dicembre 2008; alla 
serata sono invitati il Coro “Monte 
Grappa” di S. Zenone (TV) e il 
Coro “A rdito Desio” di Palmanova. 
Lo spirito che ci contraddistingue è 
la voglia di stare In amicizia, cantan- 
do il meglio possibile senza compe- 
tizione, senza invidia, senza farsi 
condizionare l'umore dall'esito del- 
l'esecuzione. Cantando con questo 
spirito si fa la differenza, perché si 
trasmettono entusiasmo ed emozio- 
ni! Recentemente è venuto a far 
parte della nostra realtà un nuovo 


corista: Cristian di San Vito di Fagagna, a cui diamo 
un caloroso benvenuto. 

Cogliamo l'occasione per rinnovare un invito: chi 
volesse far parte dell'organico del Coro A Ipini Pas- 
sons sarà sempre ben accetto! 


Coro Picozza 


Il nostro Coro, nato a Carpacco per volontà di un 
ex corista Julia, Bruno David e alcuni soci del G rup- 
po A Ipini, è vigoroso, abile nel repertorio tradizio- 
nale alpino e popolare friulano. || “progetto Picoz- 
za” era destinato ad esaurirsi all'A dunata N aziona- 
le A Ipini 2002: invece l'avventura, sulle ali dell'en- 
tusiasmo, è ancora in corso. Il nome, scelto per l’im- 
magine che evoca, la dice tutta sullo Spirito “scarpo- 
naro” del coro composto da A driano Burelli, Bruno 
David, Carlo Bisaro, Dino Castellano, Daniele Di 
Giorgio, Daniele Zucchiatti, Davide, Germano 
Galasso, Ivan Burelli, Loris Picco, Luca Zolli, M as- 
simo Paulitti, Olivier Orlando, Paolo Orlando, 
Renato Bisaro, Sandro Bellese, Sandro Clarini, Ste- 
fano Bellese, Thierry Pividori e Vanni Zucchiatti. 

Su nostra richiesta, l'approccio al canto, a quattro 
voci scoperte, si deve a Marcella Di Stefano, già 
direttrice del “Coro delle voci bianche dei bambini 
di Carpacco”, che successivamente ci ha fatto cono- 
scere l'attuale nostro direttore A lessandro Rizzi. 

Dal 2002 il “Picozza” si esibisce in manifestazio- 
ni corali di vario genere, dalla rassegna di cori alpi- 
ni e popolari alla commemorazione solenne, tra le 
mura di un teatro o nello spazio aperto di una piaz- 
za, proponendo di volta in volta un repertorio 
appropriato. 

Per contatti: Presidente Bruno David 

Tel. 334/3237652; email: coropicozza@libero.it 








alpin jo, mame! 


Coro “Monte Bernadia” Tarcento 





Gagliardetti davanti al Monumento ai Caduti di Prossenic- 
co; in prima fila, secondo da sin. il gen. Lino Scuor, cl. 1914. 


Il giorno 20 luglio 2008, nella chiesa parrocchiale 
di Prossenicco di Talpana, il Coro Alpino “Monte 
B ernadia” di Tarcento, in occasione della tradiziona- 
le festa A Ipina organizzata dal Gruppo di A ttimis, ha 
accompagnato la S. M essa ed ha eseguito alcuni 
canti al termine della cerimonia, presso il M onu- 
mento ai Caduti, dove è stata deposta una corona di 
alloro. A Ila manifestazione era presente anche il 
gen. Lino Scuor, classe 1914. La giornata aveva ter- 
mine con un pranzo sociale “alla scarpona”. 

Il 23 ottobre successivo, nella sala del cinema 
“Visionario” di U dine, in occasione delle celebra- 
zioni regionali svoltesi per ricordare il 90° anniver- 
sario dalla fine della prima guerra mondiale, nel- 
l'ambito della rassegna “A ddio alle armi” il nostro 
Coro, diretto dal maestro A ndrea Michelini, ha 
avuto l'opportunità di eseguire dei canti tradiziona- 
li alpini, aventi per tema le vicende di tale periodo. 

L'esecuzione dei canti ha fatto da cornice al film 
d'epoca (muto) “M aciste alpino”, del 1916, nella 
copia restaurata dalla cineteca del M useo del Cine- 
ma di Torino; la proiezione è stata preceduta dal 
documentario “La guerra d'Italia a 3000 metri sul- 
l’A damello” girato anch'esso nel 1916. 


A ppuntamenti CORI 


* 11 dicembre 2008 - ore 20.30 
Coro Alpini Passons; 
S. Giovanni al Natisone - R assegna corale 
(Sala polifunzionale) 


* 13 dicembre 2008 - ore 20.30 
Coro Picozza; 
Carpacco - Concerto di capodanno 
(Chiesa parrocchiale) 


* 20 dicembre 2008 - ore 20.45 
Coro A mici della M ontagna; 
R agogna - Concerto di Natale 
(Teatro L.Canciani) 


* 18 aprile 2009 
Dolegnano 
rassegna corale “memorial M asarotti”. 














CI RITROVEREMO, 
RINALDO! 


Il Coordinamento giovani ANA Udine porge 
l'estremo saluto a Rinaldo Paravan, a nome di 
tutti gli A Ipini della Sezione. 


Noi giovani eravamo lì, dietro decine e deci- 
ne di gagliardetti accompagnati dalle penne 
nere. Tanti cappelli alpini presenti che, parados- 
salmente, ci hanno fatto riflettere: non frainten- 
derci, Rinaldo, ma in un certo senso abbiamo 
invidiato ammirati l’Onore che ti veniva reso, 
consci che al nostro funerale (si spera molto in 
là negli anni) ne resteranno ben pochi di alpini! 

Se la cerimonia fosse stata impressa in una 
foto in bianco e nero, poteva benissimo sem- 
brare l'estremo saluto ad un grande generale, 
una guida amata dai suoi uomini. Molti occhi 
che incrociavamo dicevano questo! 

I discorsi di saluto, taluni struggenti, hanno 
confermato il sentimento diffuso per il Presi- 
dente Rinaldo Paravan. 

Ogni uomo nel suo cammino lascia qualcosa. 
Spetta a chi rimane raccoglierlo e farlo fruttare; 
noi giovani vogliamo mantenere viva la memo- 
ria di un Presidente che, durante il suo breve 
mandato, ha dato inizio alla nostra avventura di 
“giovani della Sezione A .AN.A di Udine”. 

Vogliamo rimanere sognatori con | nostri 
pregi e difetti come lo era Rinaldo: schietti, 
amanti della verità, determinati come ci deside- 
rava Lui! 

Vogliamo concludere con le parole lette da 
Piero Mauro Zanin dal pulpito, il giorno della 
compianta cerimonia: “... quello che ci consola 
è che un giorno, non si sa quando, non si sa 
dove, ma siam sicuri che incroceremo ancora il 
tuo sguardo!”. 

M andi Rinaldo! 

I rappresentanti dei giovani 
la Sezione di U dine, 





Sulle orme del padri 
in vetta al Grappa 


In occasione della 81° 
Adunata Nazionale degli 
Alpini a Bassano del 
Grappa, il Coordinamento 
Giovani della Sezione di 
Udine si è prefissato un 
obiettivo: dare un senso in 
più alla nostra 
partecipazione, salendo a 
piedi sul monte Sacro alla 
Patria, Il Monte Grappa. 


e siamo certi, a più di 
qualcuno è balzata alla 
mente la domanda : “ma 
chi ve l’ha fatto fare?”. L'idea di 
salire a piedi sul Grappa è nata 
forse per la voglia di far un'im- 
presa diversa dal solito, forse per 
ambizione personale, ma certa- 
mente per ricordare ed onorare 
le gesta e le fatiche di migliaia di 
A |pini e soldati che hanno sof- 
ferto e si sono immolati su di 
E sso. Il Monte Grappa con i suoi 
1775 metri di altezza è la cima 
più alta dell'omonimo massiccio. 
A ppartenente alle Prealpi Vene- 
te, si erge isolato tra le valli dei 
fiumi Brenta e Piave. A cquista 
grande importanza nel corso 
della Grande Guerra quando, 
nel 1917, diventa Il baluardo 
dalla difesa italiana.(...) 
Considerando queste premes- 
se storiche di cui alcuni di noi 
erano a conoscenza, abbiamo 
proposto e pianificato questa 
“passeggiata”, trovando appog- 
gio ed entusiasmo in molti del 
gruppo giovani. A cuni di noi, 
tuttavia, non hanno potuto con 
grande dispiacere cimentarsi in 
questa esperienza perchè già 
impegnati in altre iniziative 





"i 
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riguardanti la splendida 81° 
A dunata. Il gruppo era quindi 
formato da Alessandro Puppin 
del gruppo ANA di Pordenone, 
A ndrea Scalco di Bolzano, A nto- 
nio Praturlon di Milano, France- 
sco Sicchiero del gruppo ANA 
di Buja ed Emiliano Di Gion del 
gruppo ANA di Chiusaforte, 
tutti commilitoni VFA nel Glo- 
rioso 3° Rgt A rtiglieria da M on- 
tagna nel 2000. 

Ciò dimostra, nonostante 
siano passati sette anni dal con- 
gedo e nonostante la distanza 
che ci separa, come alcune amici- 
zie nate sotto naja siano inossi- 
dabili e si rafforzino, oltre che a 
suon di nostalgici ricordì, ri- 
prendendo lo zaino in spalla e 
risalendo una montagna. 

L'obbiettivo era quello di arri- 
vare a Cima Grappa per assiste- 
re alla Cerimonia che si sarebbe 
svolta la mattina del venerdì 9. 

Partiti il giovedì sera in treno 
da Udine, ci siamo riuniti lungo 
le fermate del tragitto. Abbiamo 
raggiunto verso le 22:30 Bassano 
del Grappa. Il viaggio anche se 
breve è stato divertente e ci ha 
permesso di conoscere altre per- 
sone ed altri alpini in congedo, 
che, quasi quasi, contagiati dal 
nostro entusiasmo, si sarebbero 
uniti volentieri a noi. 

Giunti a destinazione, l'atmo- 
sfera frizzante e allegra dell’ 
A dunata già ci stava contagian- 
do e dovendo raggiungere l’ac- 
campamento posto al di là del 
fiume Brenta non poca è stata la 
tentazione di fermarsi subito a 
festeggiare, ma, al passaggio sul 
mitico Ponte degli Alpini, già 
preso d'assalto dalle Penne 
Nere, ci siamo ricordati qual era 
il nostro obbiettivo e che la festa 
per noi sarebbe stata rimandata 
al giorno seguente. 


alpin jo, mame! 


Piantato l'accampamento (sito 
a 3km dal ponte degli alpini), in 
notturna (era circa l'una e 
mezza) e con zaini in spalla 
siamo partiti. Nel nostro cuore 
cominciava a nascere qualcosa di 
diverso. Seguendo la strada che 
conduce a Romano d'Ezzellino 
abbiamo imboccato la strada 
Cadorna a salire da Semonzo, 
passando per le vie di quegli 
splendidi paesini della pedemon- 
tana bassanese. E miliano che era 
il più ferrato tra noi in storia, ha 
cominciato ad illustrarci il pro- 
babile scenario che 90 anni fa ci 
avrebbe accolto al nostro arrivo. 
Nell'immaginarci lo sforzo fisico 
e psicologico che migliaia di 
ragazzi della nostra età o i famo- 
si “ragazzi del ‘99” avevano do- 
vuto affrontare per poi magari 
correre a rinforzare la prima 
linea, ci pareva che il nostro 
“misero” zaino fosse divenuto 
più leggero. 

Non possiamo negare che l'a- 
ver scelto il percorso più lungo 
(quasi nove ore) ci ha reso più 
impegnativa la “missione”. 
Comunque eravamo sicuri che, 
se qualcuno di noi non ce l’aves- 
se fatta, qualche automezzo l’a- 
vrebbe portato fino in cima. 

Ripensandoci meglio, inoltre, 
se avessimo scelto soluzioni più 
semplici, forse non avremmo mai 
potuto fare colazione con un bel 
panino di salame offertoci gen- 
tilmente alle sette di mattina da 
due alpini di Bassano che svolge- 
vano il servizio di viabilità. 

Tra noi c'era chi non cammi- 
nava così a lungo dai tempi delle 





marce del campo estivo, ma dob- 
biamo dire che siamo rimasti 
tutti sorpresi da quanta forza di 
volontà può sprigionare un 
uomo se viene richiamato da 
valori vivi, forti, come in questo 
caso “onorare chi è andato avan- 
ti”; dall'orgoglio di essere A Ipini 
degni dei nostri nonni. 

A lle cinque, al settimo tornan- 
te, ci siamo fatti il caffè per darci 
un po' di coraggio, poi la colonna 
ha ripreso procedendo con il suo 
passo costante, mentre da dietro 
all'ennesima curva cominciava 
ad albeggiare. Vedere le auto che 
al mattino salivano e i cui pas- 
seggeri ci salutavano stupiti, 
spronare i compagni nel momen- 
to della fatica cantando canzoni 
alpine quasi dimenticate, condi- 
videre la borraccia e la frutta 
secca quando le forze sembrano 
mancare, sono piccole cose che 
fanno da cornice ad una splendi- 
da avventura. 

Riteniamo che se certe espe- 
rienze non si provano, risulti dif- 
ficile cogliere appieno il signifi- 
cato dell'alpinità che da molti 
reduci trapela: quel legame con 
la montagna, quella solidarietà e 
quella fraternità (che nasce e si 
rafforza ancora di più nel mezzo 
delle difficoltà) sono emozioni 
che vogliamo trasmettervi e che 
vorremmo condividere... 

A nche molti alpini con i fami- 
llari, come in un sacro pellegri- 
nare, iniziavano l'avvicinamento 
alla Cima Grappa: formavano 
una serpentina omogenea lungo 
vari crinali e sentieri. Persone 
anziane, giovani e bambini sali- 


vano in religioso silenzio portan- 
do con se una bandiera tricolore, 
come una fiaccola olimpica che 
sale verso Il tripode. A_vedere 
tante persone ci si è aperto il 
cuore e la fatica e la soddisfazio- 
ne ci hanno dato lo slancio per 
raggiungere la meta. 

M entre si saliva l'ultima erta, 
l'immenso Sacrario si è spalan- 
cato ai nostri occhi e le parole 
“Gloria a Voi Soldati del Grap- 
pa” accoglievano sulla scalinata 
del primo gradone le migliaia di 
A pini presenti. (...). 

Finalmente, dopo nove ore, 
abbiamo raggiunto il nostro 
obiettivo alle 10:30 del venerdì 
mattino, giusto per seguire la 
cerimonia prevista. 

Moltissime le persone: secon- 
do le stime dovevano essere 
sulle quattromila presenze, ma a 
parere nostro ce ne erano alme- 
no il doppio. Dopo una doverosa 
stretta di mano e | complimenti 
reciproci per l'impresa, sistemati 
e rinfrescati, abbiamo assistito 
alle celebrazioni sebbene il 
sonno ogni tanto si facesse senti- 
re, A nche altri nostri numerosi 
colleghi “Giovani” di varie pro- 
venienze erano presenti. M olti 
come noi avevano fatto parec- 
chie ore a piedi, soddisfatti e 
fieri di essere presenti! 

Le autorità erano veramente 
numerose. Per la nostra A ssocia- 
zione il Presidente Perona e il 
Consiglio Direttivo Nazionale. 

U n momento che ci ha colpito 
molto è stato quando sono stati 
resi gli onori a tre salme di igno- 
ti che la terra del Sacro Monte 
ha restituito dopo 90 anni. Sulla 
Via degli Eroi numerosissimi 
erano schierati | vessilli delle 
sezioni ANA d'Italia e estere. 
Un numero impressionante di 
gagliardetti e di gonfaloni di 
Comuni provenienti da tutta Ita- 
lia. M olteplici le autorità militari 
con il comandante delle Truppe 
alpine gen. C.A . Bruno Petti. La 
messa celebrata dal vescovo di 
Padova. 

In generale tutta la cerimonia 
è stata toccante, soprattutto per- 
ché ognuno dei partecipanti 
aveva la consapevolezza che 
tutto attorno, nelle cime che SI 
affacciavano attorno al Monte 
Grappa, si erano spente le vite di 


tanti soldati: gli stessi che riposa- 
vano nei loculi del Sacrario! 
Finita la messa e deposta una 
corona ai piedi del sacello ha 
preso la parola il Presidente del- 
l’ANA, Corrado Perona: con 
semplici parole ha ricordato 
come l'esempio dato dai nostri 
nonni su questa cima 90 anni fa 
sia la strada che dobbiamo per- 
correre per dimostrare e non 
dimenticare qual è il nostro do- 
vere quale amore per la Patria. 
9, 

È stata la nostra una bellissi- 
ma esperienza e occasione per 
riaffermare come gli A lpini non 


siano solo dei “festaloli”: le A du- 
nate Nazionali non sono solo 
momenti per “bere e fare confu- 
sione”! Aver guadagnato la 
quota di Cima Grappa è stato 
per noi un piacere e un dovere: il 
minimo che potevamo fare per 
dire grazie a chi con il sacrificio 
della vita ci ha permesso di esse- 
re liberi cittadini e fieri Italiani! 

Questa volta il numero dei 
partecipanti è stato esiguo ( 
anche se non nel valore), ma 
contiamo di “arruolare” molti 
altri giovani alpini e non, con la 
passione della montagna. M agari 
sono proprio loro che aspettano 
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di trovare la compagnia giusta 
per cimentarsi in altre belle 
“passeggiate” come questa, 
ricordandosi sempre che c'è un 
motto coniato su una medaglia 
commemorativa che dice: 
“Ricordati che sei stato A Ipi- 
no!”. Onoriamo allora questo 
motto e il nostro Cappello! 


Vi invitiamo a dire la vostra 
sul forum www.anaudine.mon- 
doforum.com: proponete nuove 
iniziative o semplicemente se- 
guiteci nelle prossime imprese 
“pazze”! 

Francesco Sicchiero 








Lungo il percorso. 


I Giovani del 3° R aggruppa- 
mento, per commemorare il 90° 
anniversario della fine della 
Grande Guerra, hanno organiz- 
zato una fiaccolata a staffetta 
non competitiva da Caporetto al 
Piave. Ogni Sezione ANA del 
Raggruppamento ha contribuito 
inviando alpini under-40 per 
coprire tutto il percorso. 

Ogni tedoforo indossava la 
maglietta che ricorda l’anno di 
fondazione dell'A ssociazione 
con la scritta “dal 1919... l'impe- 
gno continua!”, segno distintivo 
dei giovani alpini. La tappa da 
Cividale a Codroipo è stata 
coperta dai giovani delle Sezioni 
ANA di Gemona, Palmanova, 
Pordenone e U dine. 

Nella mattinata di Sabato 20 
Settembre 2008 alle 8.40, dopo 
l'alzabandiera presso la sede 
ANA di Cividale, la fiaccola è 
partita verso U dine, scortata da 
un mezzo in dotazione al Nucleo 
di Protezione Civile della Sezio- 
neANA di Udine, 

Il tratto comprendente la loca- 


La fiamma del ricordo 


lità di S. Mauro è stato percorso 
con il paziente supporto fornito 
dalla Polizia Municipale del 
luogo. Dovendo percorrere una 
breve porzione della statale 54, Si 
éè ritenuto che la distrazione cau- 
sata dalla manifestazione agli 
automobilisti potesse creare 
pericoli per la sicurezza stradale, 
pertanto in quel breve tratto ci si 
è avvalsi solo del mezzo ANA 
quale scorta. 

La Polizia Municipale di U di- 
ne ha poi gentilmente 
garantito la sicurezza 
accompagnando tedo- 
foro e corridori fino 
alla sede ANA della 
Sezione di U dine. Lì un 
lume e un mazzo di 
fiori sono stati deposti 
davanti al busto del 
gen. Cantore, sito nei 
locali della Sezione 
stessa: l’intima cerimo- 
nia del silenzio contra- 
stava con l'atmosfera di 
festa che aleggiava in 
città in occasione del 
“Friuli Doc”, concomi- 
tante proprio in quei 
giorni con la nostra ini- 
ziativa. 

Il Presidente seziona- 
le Dante Soravito de 
Franceschi con la sua 
presenza ha voluto 
espressamente ringra- 
ziare | giovani per l’im- 


pulso che riescono a dare all'atti- 
vità associativa. Il giorno succes- 
sivo la fiaccola è ripartita da 
U dine alla volta di Codroipo a 
cura delle Sezioni di Palmanova 
e Pordenone. 

Il giovane alpino Francesco 
Sicchiero, che presiede la com- 
missione giovani di Udine, ha 
voluto così sintetizzare la gior- 
nata: “L'espressione stupita 
degli automobilisti che ci incon- 
travano ha dimostrato la parti- 





Dopo l'arrivo a Udine, un lumino acceso con la 
fiamma della fiaccola e un mazzo di fiori vengo- 


no deposti nei locali sezionali. 


alpin jo, mame! 


colarità della nostra iniziativa, 
ma probabilmente nemmeno 
noi, che abbiamo corso diverten- 
doci, abbiamo capito l'alto signi- 
ficato della staffetta con la fiac- 
cola... Mantenere viva la me- 
moria di un momento dramma- 
tico come la prima guerra mon- 
diale è un dovere che noi giova- 
ni alpini ci siamo imposti per 
non lasciar cadere nell'oblio chi 
con spirito di sacrificio ha perso 
la vita per un sogno di pace... ”. 

Il Sicchiero proseguiva poi 
con le sue considerazioni da 
giovane alpino: “... l’alzabandie- 
ra con l'inno di Mameli, la tor- 
cia accesa dalla fiamma prove- 
niente da Caporetto, il silenzio 
davanti al busto del Generale 
Cantore sono stati i momenti 
più toccanti, che fanno indub- 
blamente riflettere: stiamo vera- 
mente onorando con la nostra 
vita chi è morto nella speranza 
di un mondo senza più odio?...” 
La risposta che ha trovato alle 
sue considerazioni poi è stata 
altrettanto bella: “... speriamo 
che, ricordando le tragedie del 
passato con la nostra modesta 
iniziativa, si possa far riflettere 
sulla possibilità di poter cam- 
biare!!”, 





considerazione, 


gna tanto lunga e difficile. 





IL ROMANZO “MEMORIE DIMENTICATE” 


Ricordo e Solidarietà 


U n successo insperato ha toc- 
cato in questi ultimi tempi la 
Sezione di U dine in ambito edi- 
toriale. 

Il romanzo M emorie dimenti- 
cate di U boldi Mattia, fortemen- 
te appoggiato dal Consiglio 
Sezionale tanto da concederne il 
patrocinio, edito dalla Safarà 
E ditore di Pordenone e distri- 
buito, oltre che dalla Sezione e 
dalla stessa casa editrice, anche 
dalla “Friulibris” di Udine e 
dalla pordenonese “A| Segno”, 
ha raggiunto risultati incredibili! 
Non poteva essere altrimenti, 
poi, considerato che fin da subi- 
to ha riscosso la fiducia dei ver- 
tici dell'A ssociazione: ha ricevu- 
to per la prima volta per un 
romanzo la prefazione del Pres. 
Naz. Corrado Perona, oltre a 
quella del Gen. Comandante la 
Brigata “]ulia” Paolo Serra e del 
Pres. Reg. dei Reduci di Russia 
Luigi Venturini! 

A pprezzato da tutte le fasce 
di età per la semplicità dello 
scritto e per | particolari disegni 





Il mio nome è I saak Friedl e sono nato 
a San Leonardo Valcellina il 1-7-1990. 
A ttualmente frequento il quarto anno al 
liceo artistico di Cordenons. 

Mi sono avvicinato al mondo del 
fumetto circa cinque anni fa e da allora 
ho partecipato e vinto a vari concorsi, 
internazionali e non, sino a giungere alla 
proposta di questo progetto. I nizialmen- 
te non conoscevo e nemmeno immagina- 
vo quanto potesse essere vasto e presen- 
te nella società moderna il Corpo degli 
A |pini:la prima motivazione per cui ho accettato volentieri di par- 
tecipare è stata la mia ignoranza riguardo a questo nuovo mondo. 
Tramite amici e conoscenti ho imparato ben presto ad apprezzar- 
lo. Ho appreso molti fatti storici e situazioni che ritengo straordi- 
narie sia per eroismo che per tragedia. 

Ciò che mi ha colpito più profondamente è appunto la campa- 
gna di Russia nella quale hanno visto la morte innumerevoli sol- 
dati di ogni fazione ed età, senza distinzioni e, soprattutto, senza 


Ritengo quindi una grande opportunità far conoscere i fatti che 
caratterizzarono quell’ epoca ad altri giovani miei coetanei che, 
fondamentalmente come me, sono all’ oscuro dei sacrifici e delle 
emozioni che hanno provato A Ipini e soldati durante una campa- 





del giovane fumettista |saak 
Field Zanetti, ha segnato in 
breve tempo un risultato lusin- 
ghiero nella diffusione al pubDbli- 
co, nonostante abbia potuto 
godere di scarsissime attenzioni 
da parte degli organi di informa- 
zione, 

La sua trama coinvolgente fa 
spaziare il lettore dai teatri della 
Grande Guerra per scaraventar- 
lo fino al Don del secondo con- 
flitto mondiale, sempre al segui- 
to di un gruppo di valorosi alpi- 
ni, le cui sofferenze riescono a 
trasmettere Il senso del sacrifi- 
cio che ha toccato nella carne 
viva | nostri vecchi. AI contem- 
po, la loro storia si intreccerà a 
quella di un manipolo di cosac- 
chi che difendono strenuamente 
la loro terra dall'invasione ne- 
mica. Tramite questi personaggi 
comprimari, unitamente alla sto- 
ria dei nostri poveri soldati, il 
testo riesce appieno a far traspa- 
rire l’unica grande verità di que- 
gli anni: l'insensatezza di una 
guerra voluta dai potenti! 

Questo testo, fortemente ap- 
poggiato dai Giovani A lpini del- 
la Sezione, è divenuto il punto 
cardine di diverse iniziative 
meritorie che hanno portato 
beneficio sia alla nostra Prote- 
zione Civile, sia a gente bisogno- 
sa che soffre ad Herat. 

Nel primo caso, infatti, trami- 
te la sua vendita ha fruttato una 
parte dei fondi necessari per 
l'acquisto di diverso materiale 
medico. Inoltre è divenuto 0g- 
getto di interesse da parte della 
Norde st Banca di Udine e Por- 
denone (NE B),la quale ha colto 
il significato profondo del ricor- 
do insito nel testo. Ha infatti 
richiesto una fornitura di centi- 
naia di copie per poterle dare in 
omaggio ai propri correntisti e 
unitamente a ciò ha deliberato 
di donare alla Sezione | fondi 
necessari per l'acquisto di ulte- 
riore materiale medico, tra cui 
un defibrillatore. 

La reciproca consegna da 
parte della Sezione e della N E B 
dei libri e del materiale sanitario 


è stata fatta durante la cerimo- 
nia al primi di dicembre nella 
magnifica sede della Provincia 
di Udine, Palazzo Belgrado. L'i- 
stituto ha voluto arricchire il 
volume con una copertina ad 
hoc, tanto ha creduto alla volon- 
tà dei Giovani di lavorare “nel 
segno del ricordo” e si è spinta 
anche oltre: ha deciso di dedica- 
re agli Alpini e alla nostra Pro- 
tezione Civile la nuova edizione 
del suo calendario 2009! 

I Giovani Alpini, inoltre, 
hanno da poco concluso una 
campagna di raccolta fondi per | 
grandi ustionati degli ospedali di 
Herat. La richiesta di aluto dei 
medici afgani è giunta come è 
noto per tramite della Brigata 
Alpina “Julia”. 

Grazie al sostegno del Carre- 
four di Tavagnacco che ha con- 
cesso gli spazi adeguati, i Giova- 
ni si sono proposti al pubblico in 
una raccolta fondi. A Ile persone 
più generose venivano donate 
copie del “M emorie Dimentica- 
te” e diversi scritti dello storico 
G uido Aviani. Il risultato è stato 
lusinghiero: raccolti quasi mille- 
cinquecento euro in pochi gior- 
ni! Senza contare Il fatto che 
anche Telefriuli ha voluto sotto- 
lineare l'iniziativa dandole gran- 
de risalto durante uno dei noti- 
ziari settimanali. Risultato lusin- 
ghiero per tutti, perché se si 
guarda bene riflette uno spacca- 
to della generosità della nostra 
Terra, il Friuli! 

C'è ancora un dato certo da 
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Un'illustrazione tratta dal romanzo- © Safarà Editore. 


aggiungere, il “M emorie Dimen- 
ticate” non si ferma a questi 
risultati: è già al centro di nuove 
proposte benefiche e di interes- 


se culturale che hanno come 
punto focale anche il mondo 
dell'istruzione! Ma questa è 
un’altra storia! 


A ndrea Collot classe 1927, 
Compagnia Comando Bto. 
Cividale, aggregato per il 
campo estivo 1949 in Val 
Resia (Stolvizza), cerca noti- 
zie del compagni di squadra 
Merlo, Zorzi, Moro, Bordi- 
gnon, Faretto, Florean, 
Samicco. 

La foto è stata scattata il 7 
luglio ‘49 sul monte Canin. 
Telefonare allo 0438 990546, 
o scrivere a A ndrea Collot, 
Via Montanin II, 8 - 31010 
Orsago (TV) 
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A Trieste per ricordare Il primo 
ritorno all'Italia 


La città di Trieste ha accolto 
con calore il 2° Raduno 
delle Associazioni d'arma 
riunite in ASSOARMA che 
ha organizzato Il giorno 02 
Novembre i festeggiamenti 
per celebrare i 90 anni per il 
ritorno della città all’Italia. 
Si parla del primo ritorno in 
quanto con le conseguenze 
funeste della seconda 
guerra mondiale Trieste è 
stata una città divisa dal 
resto della Madre Patria dal 
1945 al 1954, 


= 


Trieste, sebbene la data 

non fosse delle migliori 

per una concomitanza di 
eventi collegati alle cerimonie dei 
defunti, quindi del 3 e 4 Novem- 
bre che vede noi A Ipini compri- 
mari in manifestazioni sia di 
Gruppo che a livello Sezionale e 
Nazionale, c'eravamo anche noi 
con il Vessillo, il Presidente ed 
una delegazione (anche se simbo- 
lica) di Alpini Friulani. Era pre- 
sente il Labaro Nazionale scorta- 
to dal Vice Presidente vicario 
M arco Valditara, e dai Consiglieri 
Nazionali Cason e Chiofalo. Però 
soltanto una quindicina | vessilli 
sezionali (tutti quelli del Friuli 
Venezia Giulia e qualche Veneto) 
e 6 gagliardetti di Gruppi, prati- 
camente uno per Sezione, Per 
U dine il Gruppo di Billerio. Ven- 
tisei le A ssociazioni d'A rma pre- 
senti e per alcune, che non hanno 
tradizioni di annuali adunate 
nazionali, quella di oggi è stata 
una piccola adunata nazionale 
portandosi al seguito mogli, 
fidanzate, amiche ed amici che, 
meno ligi alle regole di noi, 
hanno fatto sfilare in corteo con 
tanto di berretto calzato (!!??). 
Comunque ognuno si da le rego- 
le che vuole. L'ammassamento 
era previsto in piazza U nità d’Ita- 
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lia che è il salotto buono di Trie- 
ste e pertanto faceva da magnifi- 
ca quinta alla manifestazione. N el 
settore riservato agli Alpini 
hanno preso posto anche la fanfa- 
ra di Orzano che ha poi magi- 
stralmente accompagnato la no- 
stra sfilata ed il Reparto Storico 
A |pino Fiamme Verdi di Stregna 
(UD). 

La cerimonia è iniziata con 
l'alzabandiera eseguita sui due 
pali della piazza, a sinistra la ban- 
diera della città e sulla destra il 
tricolore sulle note della Fanfara 
del Reggimento Cavalleria Poz- 
zuolo del Friuli. Quindi si è schie- 
rato il picchetto dei cavalleggeri 
ed un reparto di formazione 
composto da militari di diverse 
armi (mancavano però gli A lpi- 
ni) che hanno reso gli onori mili- 
tari ai gonfaloni delle città di 
Gorizia e Trieste decorati di 
medaglia d'oro, poi ai vessilli 
delle A ssociazioni d'A rma tra cui 
il nostro Labaro. Per il Governo 
era presente il Ministro della 
Difesa On.le Ignazio La Russa. 

A questo punto c'è stato il sor- 
volo della PA N che ha disegnato 
nel cielo fattosi azzurro quasi per 
rendere più bella la cerimonia, 
un fantastico tricolore. Sono 
quindi iniziate le orazioni ufficia- 
li al termine delle quali ci siamo 
portati, marciando, sulle rive per 
la sfilata vera e propria. 

Prima della sfilata esibizione 
di otto paracadutisti che lanciati- 
si da un elicottero ad alta quota, 
sono atterrati in piazza U nità d'l- 
talia portandosi dietro emblemi 
riproducenti il nostro Tricolore. 

La sfilata, per la nostra Sezio- 
ne l'alfiere era Ezio Trangoni 
scortato dall'inossidabile reduce 
Agostino Floretti, è stata di 
breve durata anche perché la 
partecipazione era abbastanza 
contenuta, ma comunque ap- 
prezzata dai Triestini che hanno 
calorosamente applaudito i par- 
tecipanti. 





A scendere le erte strade che 
portano all’A Itopiano dei Sette 
Comuni è stato un ritorno all’in- 
dietro nel tempo all’A dunata 
Nazionale del 2006. Il tempo 
questa volta è stato più clemente 
e da un cielo inizialmente molto 
variabile al momento della par- 
tenza da U dine, si è cambiato in 
un bel sereno con una calda gior- 
nata primaverile a rendere anco- 
ra più scintillanti i colori della 
natura e delle montagne che si 
stagliavano all'orizzonte. || paese 
di Canove, imbandierato a festa 
per la doppia ricorrenza dell’ 80° 
di fondazione del proprio Grup- 
po Alpino e per il 26° raduno 
Sezionale ha accolto nel migliore 
dei modi i numerosi partecipanti 
che sono accorsi non solo dalla 
Loro Sezione, ma anche dalle 
consorelle di Trento, Verona, 
Varese, Bassano, Feltre, Brescia, 
Padova, Bergamo, Conegliano 
oltre ovviamente dal nostro Ves- 
sillo sezionale scortato dal Presi- 
dente D ante Soravito de France- 
schi e dal Vice Presidente Luigi 
Renzo Rovaris. Grandi le feste 
fatte alla nostra rappresentanza 
(il nostro pulmino ha viaggiato al 
gran completo) sia da parte dei 
Presidenti delle altre Sezioni che 
dai rappresentanti del Consiglio 
Nazionale, che dai molti alpini | 
quali leggendo U dine si avvicina- 
vano per comunicare di sentirsi a 
noi vicini per aver fatto il milita- 
re nelle file della Julia. Ammas- 
samento sul piazzale della bellis- 
sima sede del gruppo edificata in 
puro stile locale e quindi inizio 
delle cerimonie con alzabandiera 
duplice: prima la bandiera E uro- 
pea con l'esecuzione dell’Inno 
alla Gioia e quindi il tricolore 
con l'inno di Mameli e la parteci- 
pazione corale di tutti | presenti. 
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Gli onori “militari” venivano resi 
da una compagnia di Alpini del 
nucleo storico con divise della 
Grande Guerra e bandiera trico- 
lore dell’epoca (scudo di Casa 
Savoia compreso) e per rendere 
più veritiera la rievocazione 
esplosione di tre salve di fucileria 
(ovviamente mod. 91). 

Si proseguiva quindi con la 
scopertura di un monumento agli 
A |pini simboleggiante tre penne 
e quindi benedetto il nuovo 
gagliardetto.A seguire sfilata per 
le vie del Paese, affettuosamente 


A Canove (VI) 
per il 26° Raduno 
della Sezione 
“Monte O rtigara” 





applauditi dalla gente ai lati della 
strada, fino alla chiesa parroc- 
chiale in cui è stata celebrata la 
messa nella lingua locale : quella 
Cimbra. Per fortuna che la sensi- 
bilità degli organizzatori ci ha 
fornito uno stampato bilingue 
per poter seguire la cerimonia, 
perché altrimenti, neppure cono- 
scendo il tedesco ci si sarebbe 
potuti raccapezzare. 

A ll’uscita della funzione reli- 
giosa, sul piazzale della Chiesa, 
orazioni ufficiali, a seguire depo- 
sizione corona al bellissimo mo- 
numento ai caduti di tutte le 
guerre. 

Lunghissimo l'elenco dei gio- 
vani abitanti del Paese che nella 
prima guerra mondiale hanno 
immolato la loro esistenza per la 
Patria. Quindi rompete le righe 
per la consumazione del rancio 
alpino a base di polenta e capret- 
to. Prima di prendere la via del 
ritorno, visita al bellissimo museo 
della Grande Guerra ospitato in 
quella che fu la stazione ferrovia- 
ria di un tempo, che conserva 
numerosissimi e splendidi cimeli 
e che da solo meriterebbe una 
gita fin lassù (a parte la bellezza 
dei posti). 

Luigi R enzo Rovaris 
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G razie ad internet una gavetta ritrova 
Il suo proprietario dopo 65 anni 


Tutto comincia nel- 
l'inverno del 2007 quan- 
do Filippo Cereda, socio 
del Gruppo di Billerio, 
frazione di Magnano in 
Riviera (UD), per moti- 
vi professionali rinviene 
tra | materiali metallici 
ritirati presso un'abita- 
zione di Nimis, una 
gavetta in alluminio 
molto malandata che 
dimostrava di essere di 
età avanzata. M emore 
di aver avuto tra le Sue 
dotazioni, quando era 
militare, un oggetto 
simile, incuriosito la ripulisce e 
nota che sul davanti reca una 
scritta: Bendo Pietro classe 1922. 

Capendo di avere tra le mani 
un cimelio,lo mette da parte 
intenzionato a farne dono per 
l'arredamento della costruenda 
sede, Ne parla nel direttivo del 
Gruppo ed il Vice Capogruppo, 
Luigi Rovaris, lancia un'idea :“E 
se invece di metterla nel museo 
cerchiamo il 
proprietario?”.L'impresa poteva 
apparire ardua perché conside- 
rando la classe, il suo proprieta- 
rio avrebbe avuto 86 anni e per- 
tanto essere andato avanti sia 
per l'età che per motivi bellici. E 
poi dove cercarlo che non vi 
erano indicazioni? Si trattava di 








trovare il 
pagliaio!! 
Ma il nostro Alpino non SI 
perde d'animo, si mette al com- 
puter e lancia in rete una ricerca 
e trova che di Bendo ce ne sono 
in ogni parte del mondo (dal 
Brasile all'A merica) ed anche in 
molte regioni italiane. Invia 
quindi su internet una serie di 
messaggi chiedendo aiuto a chi 
può dare notizie di Bendo Pie- 
tro. Per circa due mesi tutto tace. 
Sembra che a questo cognome 
non esista traccia di combattenti 
della seconda guerra mondiale, | 
primi di marzo per nulla scorag- 
giato dall'insuccesso iniziale 
ritenta e questa volta è più fortu- 
nato: da New York un giovane 


classico ago nel 





con quel cognome 
risponde (in inglese) di 
essere nipote di Italiani 
e che sa che il nonno 
era originario del Vene- 
to. Però il nonno è 
morto e pertanto non sa 
indicare di quale paese 
fosse. Piuttosto che 
niente: si può restringe- 
re la ricerca. 

Dopo una serie di 
tentativi, in diverse pro- 
vince venete, che Si 
dimostrano infruttuosi, 
finalmente in provincia 
di Treviso e specificata- 
mente a Castello di Godego, il 
primo riscontro positivo impor- 
tante lì c'è un Bendo Pietro 
anziano. Contattata la famiglia, 
con le dovute cautele, si ha la 
certezza che la persona della 
gavetta è proprio lui: vivo e 
vegeto. E sultanza per il risultato 
ottenuto ed immediato contatto 
con il Gruppo locale perché 
approfondiscano la ricerca. Si 
passa quindi alla fase organizza- 
tiva della cerimonia che avverrà 
nel paese di residenza del Bendo 
in quanto questi è immobilizzato 
su una carrozzella. 

Gli Alpini di Castello di 
Godego, capitanati dal Capo- 
gruppo Sergio Ferraro coadiuva- 
to dal vulcanico segretario 
Domenico A Iberti si mettono in 
moto ed organizzano una ceri- 
monia con i fiocchi. Banda, auto- 
rità, famigliari e tanti e tanti 
A |pini tra cui anche una rappre- 
sentanza di militari in servizio 
nel 7°, A nche Billerio chiama a 
raccolta gli amici dei Gruppi 
vicini e così arriva in delegazione 
all'appuntamento del 4 Ottobre. 


Si inizia con l'alza bandiera e 
quindi la sfilata (cui prende 
parte anche il Bendo in carroz- 
zella) che dalla bellissima sede 
degli A Ipini di Castello di Gode- 
go, passando per le vie del paese, 
si reca al monumento ali caduti 
dove vengono deposti mazzi di 
fiori per poi salire nella sala con- 


siliare del M unicipio dove ven- 
gono tenute le allocuzioni uffi- 
ciali. Parlano il capogruppo, il 
Sindaco, il Presidente della 
Sezione di Bassano Carlo Bordi- 
gnon e di quella di U dine D ante 
Soravito de Franceschi. 

Quindi consegna da parte del- 
l'Alpino Filippo Cereda della 
gavetta a Bendo Pietro che com- 
mosso se la stringe al petto. 


Si rientra quindi nella sede 
degli A Ipini per una sontuosa 
cena che ha suggellato la cerimo- 
nia facendo nascere nuove ami- 
cizie tra | gruppi presenti. 


Luigi R ovaris 
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L ourdes: 50° Pellegrinaggio M ilitare Internazionale 


Nel mese di maggio dal 22 al 
26, ho avuto il piacere, grazie 
all'invito del nostro ex Cappella- 
no militare della Julia (ora tra- 
sferito all’A eronautica M ilitare) 
don A Ibino D'Orlando, di parte- 
cipare al Pellegrinaggio M ilitare 
Internazionale a Lourdes. 

E stata un'esperienza unica 
poiché in quei giorni sono entra- 
to in una dimensione particolare: 
oltre alle cerimonie religiose, 
compostamente devozionali, il 
centro di Lourdes si è animato di 
multiformi uniformi, di forma- 
zioni musicali militari e sportive 
che hanno rallegrato le serate. 

Sabato sera una interminabile 
fiaccolata si è snodata in un 
lungo percorso accompagnando 
la statua della Madonna fino al 
grande piazzale prospiciente la 
Basilica. 

Fra le tante molteplici unifor- 
mi, ogni tanto spuntava un cap- 
pello alpino ed era subito un sor- 
riso ed un saluto, mi è anche 
capitato di incontrare dopo 45 
anni un mio commilitone, 

Oltre alle varie cerimonie reli- 
giose, un momento veramente 
suggestivo che mi ha fatto vera- 
mente piacere è stato quando i 
militari pellegrini italiani si sono 
radunati sulla scalinata del San- 
tuario per la tradizionale foto 
ricordo e all'improvviso hanno 
intonato Il nostro inno nazionale 
“Fratelli d'Italia”. 


A Lourdes, sotto il profilo 
artistico si possono ammirare 
varie opere architettoniche, pit- 
toriche e scultoree, ma quello 
che mi ha particolarmente im- 
pressionato sono le opere mu- 
sive che adornano dall'8 dicem- 
bre 2007, inizio dell'A nno G iubi- 
lare 150 delle A pparizioni, la fac- 
ciata della basilica di Nostra 
Signora del Rosario, che rappre- 
sentano i misteri della luce con 
una interpretazione particolar- 
mente suggestiva e nello stesso 
momento moderna, con l’uso di 
vari materiali dal marmo a vari 
tipi di pietre, con un arricchi- 
mento in oro, originalissima 


opera di Padre Marko Ivan R up- 
nik. Poiché sto parlando di arte, 
consiglio di visitare il castello 
fortezza che domina tutta la val- 
lata, con il suo museo della cul- 
tura e delle tradizioni dei Pire- 
nel, molto interessante. 
** * 


Ho voluto render nota questa 
mia esperienza per informare gli 
A |pini che ogni anno viene orga- 
nizzato un Pellegrinaggio milita- 
re a Lourdes (questo è stato il 
50°) con la partecipazioni di 
tante nazioni, nella speranza che 
il mumero delle penne nere 


aumenti. . 
Bruno Ventulini 
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Pellegrinaggio a Caporetto per 
ricordare i Caduti della Grande Guerra 


Per la prima volta, andando a 
Caporetto per la cerimonia al 
sacrario in cul sono inumati | 
militari Italiani della guerra 
1915-1918, ci si è resi conto che 
anche in questo settore le barrie- 
re sono cadute. Infatti uscendo 
da Cividale e percorrendo la 
valle del Natisone si transita per 
quello che una volta era il valico 
doganale, a cui ci si fermava per 
il controllo dei documenti, senza 
rallentare dando solo uno sguar- 
do incuriosito a quelli che 
appaiono ruderi di un sistema 
che dalla fine della seconda guer- 
ra aveva creato una barriera non 
solo fisica tra le popolazioni. 
Oggi Italia e Slovenia fanno 
parte di un'unica grande realtà: 
l'Europa. 

In una magnifica giornata 
autunnale con un'aria resa tersa 
dalla presenza del “borino”, con | 
colori che nei boschi risplendeva- 
no in tutte le tonalità dei gialli e 
dei verdi, con un cielo azzurro 
che si rispecchiava nel lento scor- 
rere dell’Isonzo nel fondovalle 
tra | pascoli di un verde brillante, 
il colle Gradic su cui sorge Il 
Sacrario di Caporetto sembrava 
ancora più solenne e maestoso 
nel custodire le salme dei 7.014 
militari Italiani caduti di cui ben 
1.748 ignoti. A rrivando da U dine 
con una delegazione della Sezio- 
ne, guidata dal Presidente D ante 
Soravito de Franceschi, é stata 
d'obbligo una sosta in paese per 





il caffé di rito. La piazza centrale 
brulicava di gente con il cappello 
alpino accolta con grande simpa- 
tia dalla popolazione locale la 
quale per la grande maggioranza 
usa ancora la nostra lingua, così 
come del resto nelle nostre valli 
confinanti si parla un dialetto 
molto vicino allo sloveno. 
Scambiati i saluti con gli amici 
delle altre Sezioni friulane, salia- 
mo con ripido percorso che dalla 
piazza centrale, in circa un chilo- 
metro, porta al piazzale antistan- 
te il Sacrario sul quale si sono 
andati ammassando gli apparte- 
nenti alle diverse A ssociazioni 
d'arma: carabinieri, bersaglieri, 
fanti, autieri, etc, ma la presenza 
preponderante era quella degli 
A |pini. Infatti tutte le 8 Sezioni 
del Friuli Venezia Giulia erano 
presenti con | loro Vessilli con 
contorno di un discreto numero 
di G agliardetti dei Gruppi. M olte 
le autorità civili tra cui l'A mba- 
sciatore Italiano a Lubjana e 
quelle militari tra cui il coman- 
dante del Distaccamento Nazio- 
nale della Brigata Alpina Julia 
Gen. Gianfranco Rossi accompa- 
gnato dal colonnello Claudio 
Linda. Presenziava inoltre alla 
solenne cerimonia la medaglia 
d'oro, professoressa Paola D el 
Din. Sulle gradinate che portano 
dal piazzale al colmo del colle su 
cui svetta la chiesa di S. A ntonio, 
hanno preso posto | Vessilli, | 
Labari ed i Gagliardetti a far 


degna corona alla cerimonia 
della deposizione delle corone 
che sono state schierate di fronte 
alla lapide principale con alle 
spalle le autorità e più indietro 
gli altri partecipanti che gremiva- 
no l’intero piazzale. A lle note 
dell’attenti sono seguite quelle 
del silenzio e tale era davvero 
perché sul luogo non si sentiva 
volare una mosca, con il pensiero 
di tutti rivolto a questi nostri fra- 
telli caduti nell'adempimento del 
proprio dovere e tale era la forza 
delle note (o forse la suggestione 
del momento) che sembrava che 
volassero verso il cielo sfiorando 
la vetta del Monte Nero che 
incombe con la sua mole sul 
sacrario di Caporetto. || posto è 
piccolo e raccolto, non ha | fasti 
del sacrario di R edipuglia eppure 
qui la memoria è più emozionan- 
te perché non si lascia distrarre 
dalla grandiosità del manufatto. 
Qui effettivamente puoi trovare 
lo stesso raccoglimento che rilevi 
pregando nelle chiesette alpine 
dove lo spirito sembra trovarsi 
più a diretto contatto con l’O nni- 
potente. 

Terminata la deposizione delle 
corone, che è stata eseguita in 
due diverse mandate tanto erano 
numerose, si è proceduto al pel- 
legrinaggio sui gradoni del sacra- 
rio davanti alle tombe dei C adu- 
ti, su ciascuna delle quali erano 
state poste in precedenza una 
rosa rossa ed una bianca legate 
da un nastro tricolore. 

Quindi è seguita la Santa 
M essa nella chiesa di S. A ntonio 
concelebrata dal Cappellano 
M ilitare Don Severino M orandi- 
ni coadiuvato dal sacerdote slo- 
veno che ha in custodia Il luogo 
sacro. A ccompagnava la celebra- 
zione il Coro ANA di Cividale. 
M olto sentita e coinvolgente l'o- 
razione di Don Severino nel 
ricordare il significato della ceri- 
monia. 

A| termine discesa al cimitero 
del Paese per rendere omaggio ali 
caduti Sloveni colà inumati. 


Cronaca Sezionale 
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U n nome unisce due raduni alpini, quello del 
Faro Julia del Bernadia e il Colle di Nava:Nowo 
Postojalowka. In questa località della steppa 
russa le Divisioni Julia e Cuneense, dopo trenta 
lunghe ore di combattimento di quel tragico 
gennaio 1943, venivano annientate dalle sover- 
chianti forze russe. 

Dal 1950 ogni anno, la prima domenica di 
luglio, sul Colle di Nava si celebra il ricordo 
della gloriosa Divisione Cuneense che, con | 
suoi circa 14.000 caduti o dispersi e con i circa 
2.000 tra feriti e congelati, fa capire quale trage- 
dia sia stata la Campagna di Russia per le genti 
delle montagne della provincia di Cuneo e per 
quelle della Liguria di Ponente: un'intera gene- 
razione spazzata via! 

Il Comandante della Cuneense, Generale 
Battisti, al suo rientro in patria dopo otto lunghi 
anni di prigionia, rimessosi in salute, in sella alla 
sua Lambretta visitava i commilitoni rientrati 
prima di lui e tutte le famiglie dei dispersi in 
terra di Russia, portando loro conforto: ancora 
oggi quei pochi reduci rimasti lo ricordano con 
affetto e con occhi gonfi di lacrime, Le sue spo- 
glie mortali riposano dal 2 luglio 1982 nella 
Cappella sul Colle di Nava, località che Battisti 
aveva scelto nel suo testamento per potersi 
idealmente inserire nella terra di confine fra | 
suoi alpini liguri e piemontesi, che costituirono 
Il nerbo della sua amata e sfortunata Divisione 
A |pina Cuneense. 

E proprio per rendere omaggio alla “conso- 
rella” piemontese della nostra Julia e al suo 
Comandante, la Sezione di Udine ha voluto 
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quest'anno essere presente con dei propri rap- 
presentanti. 

La partecipazione a questo R aduno del Ves- 
sillo della Sezione di U dine, accompagnato dai 
Consiglieri Panuello e Cenedella, non è passata 
inosservata. E tradizione che | Vessilli delle 
Sezioni e | Gagliardetti dei Gruppi, in attesa 
dell'inizio della cerimonia, vengano sistemati su 
apposite aste portabandiera poste tra la cappel- 
la e il monumento, dove vengono lasciati alcuni 
minuti per onorare i soldati caduti; anche il 
nostro Vessillo è stato collocato in quest'area 
assieme al Gagliardetto del Gruppo di Nimis, 
portato dall’ alfiere M aurizio Croesi. Ho assisti- 
to in prima persona alla dimostrazione di affet- 
to nei confronti della nostra Regione e della 
nostra Sezione: tanti alpini presenti si avvicina- 
vano per raccontare la loro esperienza di ‘naia’ 
nelle varie caserme friulane, da Cividale a 
Gemona, da U dine a Tolmezzo. 

La cerimonia, che ha visto la partecipazione 
di numerosi alpini in congedo, con le loro inse- 
gne in rappresentanza di altrettante Sezioni e 
Gruppi provenienti da tutto il Nord-Italia, ha 
raggiunto momenti di particolare emozione 
quando il nipote di uno dei reduci di Russia ha 
raccontato la tragica epopea di tanti giovani 
alpini e dei loro coraggiosi comandanti che da 
queste terre non hanno più fatto ritorno. lo che 
ho ascoltato tante volte analoghi racconti che 
avevano come protagonisti gli A Ipini della Julia, 
ho una volta di più capito come tutti i popoli e 
le genti dell'intero arco alpino, dal Friuli al Pie- 
monte, dal Trentino alla Liguria e all’A bruzzo 
sentano con uguale fervore l'attaccamento alle 
loro tradizioni alpine e alle loro gloriose Divi- 
sioni, che tanti fatti tragici hanno condiviso. 

E stata una bella esperienza che, almeno da 
parte mia, vorrei ripetere in futuro, magari 
assieme ad un gruppo friulano un po' più nume- 
roso. 

L'anno prossimo cade il 60° Raduno e qui 
voglio fare una proposta che deve essere condi- 
visa da tutti gli A pini della Sezione: gemellare il 
nostro R aduno del Bernadia, con il quale ricor- 
diamo la Julia, con il Raduno del Colle di Nava 
che celebra la Divisione Cuneense, riunendo di 
nuovo quelle due unità che con la Tridentina 
scrissero uno dei capitoli più sanguinosi delle 
nostre truppe A Ipine. 

Come scritto sulla lapide che ricorda | caduti 
della Cuneense - la Divisione alpina martire -: 
‘MANCO’ LA FORTUNA NON IL VALO- 
pù 


Sergio Panuello 
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Compagnia G enio Pionieri e G uastatori “] ulla” 





Il giorno 27 e 28 settembre 
2008 si è tenuto il 70° anniversa- 
rio di fondazione del Gruppo 
A |pini di Pulfero, Sezione di 
Cividale ed in quella occasione si 
é svolto il raduno del Ill Batta- 
glione Misto Genio A Ipino della 
gloriosa “Divisione A Ipina]ulia” 
e quello della “mitica” Compa- 
gnia Genio Pionieri e G uastatori 
Julia, detta anche “Pio-Pio”. 

E stato un raduno con molti 
partecipanti suddiviso in due 
momenti: la mattina a Pulfero ed 
il pomeriggio al Tempio di Car- 
gnacco. In questo luogo sacro, 





che raccoglie i resti di molti 
caduti sul fronte russo, il geniere 
alpino U mberto Facchin, detto 
“Bora”, ha donato una statua 
lignea raffigurante la “Mamma 
degli A Ipini” con il cappello alpi- 
no tra le mani che aspetta invano 
suo figlio che torni dal fronte 
russo, da lui scolpita, a ricordo 
dei 18 mesi di “naia” effettuati in 
questo Tempio durante la sua 
costruzione, alle dirette dipen- 
denze di don Carlo Caneva, 
reduce di Russia e parroco di 
Cargnacco. 

In quella toccante cerimonia 


oltre ai Genieri Alpini della 
Compagnia c'erano una cin- 
quantina di Alpini, parenti ed 
amici dell'artista, accompagnati 
dal Sindaco Floriano De Pra e 
dal Capogruppo Tarcisio M agno] 
del paese di Farra d'Alpago 
(BL). 

Presenziavano alla cerimonia 
il Generale Comandante le 
Truppe Alpine Bruno Petti da 
Bolzano, il Generale C.A. in 
pensione Vittorio Bernard da 
Roma, già comandante della 
Compagnia “Pio-Pio”, il Gen. 
Lanfranco Roiatti da Roma, 
anche Lui già comandante dello 
stesso reparto, il parroco don 
Primo M inin che ha benedetto la 
statua e la corona poi deposta al 
Sacello del Milite Ignoto. 

Il sergente Valter M artensi da 
Pavullo ha letto la preghiera del- 
l’Alpino, il sergente Luciano 
Bocus ha fatto da speaker e ceri- 
moniere ed ha anche provveduto 
alla realizzazione di una meda- 
glia d'oro ed un attestato di 
benemerenza su pergamena con- 
segnate al Geniere Alpino 
U mberto Facchin a nome di tutti 
I suol commilitoni. 

Se tutto questo è stato possibi- 
le realizzare è solo per merito 
del Maresciallo d’Italia Cav. 
Bruno Sancandi, il “Vecio”, fon- 
datore della “Mitica Compa- 
gnia”, con la collaborazione del 
nostro generalissimo Vittorio 
Bernard, sempre presente ai 
nostri raduni ed infine, ma non 
per ultimo, il sempre attivo 
Capogruppo del Gruppo A Ipini 
di Farra d'Alpago Tarcisio 


M agnol. 
U na eccellente giornata alpina 
conclusasi presso il Gruppo 


A |pini di Zugliano. 

Ci siamo lasciati con il propo- 
sito di ritornare l’anno prossimo, 
nella seconda domenica di otto- 
bre, per portare in pellegrinaggio 
al Tempio Ossario di Udine la 
statua della “M amma degli A Ipi- 
ni”, dove si trovano | resti di 
25000 Caduti. 


Cav. Bruno Sancandi 
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Verona festeggia a IIlasi il Raduno Sezionale 


e si stringe attorno al Vessillo di U dine 


Una splendida giornata di 
sole ha fatto corona ai festeggia- 
menti del Gruppo di Illasi per 
l'80° A nniversario della fonda- 
zione ed il contemporaneo 
Raduno Sezionale. La nostra 
Sezione era presente con il ves- 
sillo scortato dal Vice Presidente 
Luigi Rovaris e da una delega- 
zione di Alpini del Gruppo di 
Tarcento che dal 1981 sono ge- 
mellati con quelli di I |lasi. 

A | nostro arrivo al luogo del- 
l'ammassamento, che in puro 
stile alpino era stato ubicato nel 
piazzale della....Cantina Sociale, 
come abbiamo dispiegato il 
nostro Vessillo siamo stati fatto 
oggetto di un caloroso abbraccio 
di quanti avevano fatto la naja 
nella Julia. Tutti lieti di poterci 
raccontare qualche episodio di 
vita scarpona o richiedendo no- 
tizie di persone da Loro cono- 
sciute e che difficilmente hanno 
trovato risposta. A nche gli amici 
di Illasi hanno festeggiato | 
gemellati di Tarcento. A ssieme 
al nostro i Vessilli della sezione 
A bruzzi e di quello di Trento 
con i rispettivi Vice Presidenti 
oltre ovviamente quello di Vero- 
na scortato dal nuovo Presiden- 
te Ilario Peraro e da tutto il 
Consiglio Direttivo. Notevoli il 
numero di Gagliardetti oltre il 
labaro del Nastro A zzurro della 
Provincia di Verona, il Gonfalo- 


AT] 





ne del comune di Illasi, vari 
Labari di A ssociazioni Combat- 
tentistiche e d'Arma. Circa 800 
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gli A Ipini che sono sfilati per le 
vie della cittadina notevolmente 
pavesato a festa, anche alle fine- 
stre delle case private ovunque 
si è snodato il corteo. A ccompa- 
gnavano la sfilata le note della 
fanfara della Julia oltre a quella 
Sezionale di Verona. Per volere 
dell'organizzazione, in nostro 
onore, il Vessillo di Udine è 
stato fatto sfilare a fianco di 
quello di Verona a simboleggia- 
re l'affratellamento degli A [pini 
Friulani con quelli Veronesi. 

A| termine della sfilata, ac- 
compagnata dal caldo e commo- 
vente commento dello speaker 
oltre che dallo scrosciare degli 
applausi della cittadinanza as- 
siepata lungo | marciapiedi, sulla 
piazza principale si è svolta la 
cerimonia dell’alzabandiera con 
l'esecuzione dell'inno nazionale 
cantato all'unisono dagli oltre 
1000 presenti sulla piazza con un 
effetto sbalorditivo. 

Nel momento culminante del- 
la cerimonia, sorvolo da parte di 
un aereo civile che ha inondato 
la piazza con una pioggia di ban- 
dierine tricolori.A seguire Santa 
Messa celebrata sul sagrato 
della Chiesa, non potendo que- 
sta accogliere la marea dei con- 
venuti. 

A| termine discorsi ufficiali e 
quindi aperitivo presso la Sede 
del Gruppo Alpino di Illasi. 
Quindi rancio alpino in allegria 
con scambio di Gagliardetti e 
riconoscimenti sia per il Gruppo 
gemello di Tarcento che per la 
nostra Sezione. 

Luigi R enzo R ovaris 
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La Sezione di Pisa, Lucca e 
Livorno ha invitato la Sezione di 
U dine al Pellegrinaggio che ha 
organizzato per il 22 giugno sul 
M onte A rgegna in ricordo degli 
alpini caduti sul Don. 

Anch'io ho avuto il piacere di 
parteciparvi ed ora ho il compito 
di illustrarvi il viaggio. 

Non desidero farvi la cronaca 
di una manifestazione che per 
sommi capi è stata come tante 
altre che conosciamo già molto 
bene, né citarvi i discorsi che 
hanno ricalcato | consueti temi e 
neppure menzionare | protagoni- 
sti. Cercherò piuttosto di riferirvi 
le sensazioni e le riflessioni che 
questa nuova esperienza ha susci- 
tato in me, 

La mattina del 21 giugno sono 
partito alla volta del Monte 
A rgegna a bordo di un pulmino 
della Sezione assieme a Luigi e 
sua moglie M arialuisa di Billerio, 
Renato e sua moglie Celeste di 
Reana, Ivano di M agnano ed un 
altro Renato e Gianpaolo oltre a 
mia moglie Carla. Quella mattina 
quindi ho intrapreso un lungo 
viaggio con sette persone, prati- 
camente sconosciute, con la 
curiosità di sapere come mi sarei 
trovato insieme a loro. D opotutto 
avrei dovuto condividerne il 
tempo per due giorni che avreb- 
bero potuto essere molto lunghi, 
se la compagnia non fosse stata 
buona, oppure “volare”. 

La conversazione si è avviata 
cauta, direi quasi con circospezio- 
ne. Prime curiosità, buttate là 
quasi casualmente, per approfon- 
dire la nostra conoscenza recipro- 
ca. Una frase sospesa nell'aria, 
una battuta di spirito ben riuscita, 
un'allusione scherzosa hanno 
fatto da prologo ad una trasferta 
che si è rivelata una vera e pro- 
pria piacevole scoperta. 

M an mano che il viaggio prose- 
guiva la nostra prudenza, meglio 
dire la nostra sospettosa riserva- 
tezza, si è sciolta in una conversa- 
zione molto aperta e perfino con- 
fidenziale, svelando un panorama 
in cui avevamo molte affinità. Le 
donne, anche in questo frangente, 


si sono rivelate le più aperte e 
concrete. 

Dalla somma di alcune perso- 
ne anonime in poche ore ci siamo 
trasformati in un gruppo affiata- 
to. Merito dell’alpinità, potrebbe 
azzardare qualcuno. 

Ci ho riflettuto e sono arrivato 
alla conclusione che la risposta 
non mi convince del tutto. Ci 
sono infatti aspetti del comune 
sentire alpino che facilitano l'ag- 
gregazione tra persone che SI 
riconoscono in un comune deno- 
minatore ma di contro ci sono 
pure comportamenti che denun- 
ciano una diversa realtà. 

Non è ancora calato il sipario 
su una rappresentazione, che ci 
interessa da vicino, in cui gli 
interpreti e attori, tutti rigorosa- 
mente alpini, hanno recitato una 
“piece” interpretando in modo 
fortemente negativo i valori della 
“alpinità”. Ritengo pertanto che 
il nostro gruppo si sia formato 
per un'ispirazione di matrice alpi- 
na ma sia cresciuto per una fortu- 
nata coincidenza, merito della 
personalità dei viaggiatori che 
hanno saputo creare le condizioni 
per un rapporto cordiale che tut- 
t'ora prosegue. 

Siamo arrivati quindi alle pen- 
dici del Monte A rgegna dopo un 
viaggio abbastanza lungo ma di 
ottimo umore e con il morale 
alto. In Pian dei Carpinelli c'era- 
no ad attenderci | nostri ospiti 
della Sezione di Pisa, Lucca e 
Livorno che ci hanno accolti con 
un calore ed una intensità che mi 
hanno lasciato sorpreso. 

Mi è stato spiegato, in seguito, 
che questa Sezione un tempo 
intratteneva rapporti amichevoli 
e costanti con la nostra che sono 
andati man mano affievolendosi 
sino a spegnersi del tutto. 

Mi sono spiegato quindi il 
senso di tanta enfasi. H anno visto 
finalmente ricambiate le loro 
attenzioni nei confronti della 
nostra Sezione ed hanno letto in 
questo nostro viaggio l'esordio di 
una nuova fase della vita seziona- 
le impostata su una prospettiva di 
apertura nei confronti delle real- 
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tà analoghe e non solo. La loro 
soddisfazione, oltre che essere 
espressa dallo slancio primo con- 
tatto, è stata rivelata pure dalla 
generosa ospitalità offertaci. 

Nell'albergo di montagna in 
cui siamo stati accolti, il Presiden- 
te della Sezione, attorniato da 
alcuni membri del direttivo 
nazionale e sezionale, da alpini e 
molte signore, ci ha offerto una 
ghiotta cena curata nei minimi 
dettagli per far risaltare la consi- 
derazione in cui tenevano la 
nostra presenza. Per dare mag- 
gior valore ai graditi ospiti una 
fanfara di alpini ci ha intrattenuti 
durante il banchetto. 

Le parole del nostro ospite, il 
Presidente della Sezione di Pisa, 
Lucca e Livorno sig. Adriano 
Canini, ci hanno espresso la sod- 
disfazione di tutta la sua Sezione 
per la nostra cortese visita ed ha 
espresso l'impegno a proseguire | 
ritrovati rapporti di amicizia. 

Impegno che è stato coerente- 
mente mantenuto con la loro visi- 
ta alla nostra Sezione in occasio- 
ne dell'inaugurazione della sede 
di Magnano-Billerio. 

Domenica tutti sul Monte 
A rgegna, non alto ma un terrazzo 
da cui si poteva vedere le catene 
dei monti immergersi nella neb- 
biolina mattutina che si alzava sia 
dalla Val Garfagnana che Luni- 
giana. Tutti schierati con | 
Gagliardetti sul prato con le 
autorità un po’ più in alto, sul 
basamento della campana, che è 
il cuore del monumento. 

Santa M essa, discorsi, nel frat- 
tempo il sole andava sempre più 
in alto e si inflammava, caldo, 
ancora discorsi sui caduti, sui 
sacrifici, sulla Patria ed altro 
ancora. Tutto come da copione 
sino a quando Il sig. Rossi, (un 
nome che potrebbe essere sino- 
nomo di uomo qualsiasi) reduce 
dalla Campagna di Russia e di 
una vita spesa a cercare fortuna 
in Australia, è stato chiamato sul 
“palco” per ricevere un riconosci- 
mento. 

Il sig. Rossi, ringraziato per il 
pensiero, ha colto l'occasione per 


parlare della sua esperienza in 
Russia e con molta emotività ha 
riferito che nel momento tragico 
del tracollo il suo comandante di 
battagliane li ha spronati a tener 
duro dicendo loro che sino a quel 
momento avevano combattuto 
per la Patria e ora avrebbero 
dovuto farlo per la loro salvezza 
(cito a memoria). 

Sarà stata l'emozione, la poca 
dimestichezza con l'italiano 0 
forse | pressanti ringraziamenti 
che giungevano dal palco al sig. 
Rossi le parole sono gorgogliate 
in gola nonostante si agitasse per 
raccontaci ancora qualche cosa. 

Fine della cerimonia, rompete 
le righe, saluti veloci e di nuovo in 
pulmino sulla via del ritorno. 

Condizionatore acceso ma 
egualmente caldo, afa. Mi sono 
appisolato, un dormiveglia più 
che altro, vinto dalla stanchezza e 
dal dondolio della vettura e così, 
nel sopore del rilassamento mi 
sono venute alla mente tutte le 
cose accadute nelle ultime due 
giornate. La scoperta di una bella 
compagnia, la calda accoglienza 
degli alpini toscani ma soprattut- 
to le parole di quell'alpino Rossi. 
Mi sono rimaste impresse nella 
mente e mi hanno fatto riflettere 
su come quel reduce abbia potu- 
to coniugare il concetto di Patria 
con la propria esperienza di vita. 

Mi sono ripromesso di capire. 

Lo sbattere delle portiere mi 
ha svegliato che eravamo arrivati 
in un'area di sosta per un provvi- 
denziale caffè, ma a questo punto 
il viaggio era gia finito. 


Franco D riussi 





JACA - Spagna: XXIII Congresso IFMS 


Cronaca Sezionale 


Le delegazioni al XXIII Congresso IFMS- Parco Tematico Pirenarium. 


Dal 22 al 25 ottobre si è svolto 
ad Jaca, Spagna, il 23° Congresso 
IFMS che ha riunito 110 rappre- 
sentanti di ben nove Paesi: 
A ustria, Francia, Germania, lta- 
lia, Polonia, Slovenia, Stati U niti, 
Svizzera e Spagna. 

A fare gli onori di casa | fra- 
telli della “A sociacion E spanola 
de Soldados Veteranos de M on- 
tana” che ci hanno accolto con 
grande disponibilità, avendo pre- 
disposto un programma di gran- 
de interesse e stimolo. 

Giovedi 23 ha avuto luogo 
l'incontro con le autorità locali a 
cui è seguita la visita al M onaste- 
ro di San Juan de la Pena e, di 
seguito, al Parco Tematico Pire- 
narium. Il giorno successivo si è 
svolta l'A ssemblea Generale, 
resa perfetta dall’ambientazione 
nella Scuola Militare di M onta- 
gna e Operazioni Speciali; alla 
sera è stato particolarmente gra- 
dito il concerto della Federazio- 





ne Internazionale dei Soldati di 
M ontagna. 

Sabato, nel Castello di San 
Pedro, Ciudadela de Jaca, si è 
visitata l’E sposizione permanen- 
te delle U nità di Montagna con 
un fuori programma di tutto 
rispetto: la partecipazione alla 
cerimonia di saluto ai soldati in 
partenza per l'A fghanistan. A Ila 
sera si è svolta la Cena ufficiale, 
alla presenza dell’ E xcmo. Sr. D. 
M arcelino Iglesias Ricou, Presi- 
dente dell’ A ragona. 

Il Congresso si è concluso con 
pieno apprezzamento per l’im- 
pegno e l'accoglienza degli orga- 
nizzatori, segni tangibili dei 
comuni valori che uniscono e 
hanno unito le genti; la delega- 
zione ANA, guidata come sem- 
pre dal Consigliere nazionale 
Franco M unarini, affiancato dal 
Consigliere M auro Gatti, è stata 
accolta con particolare calore ed 
é stato per noi motivo di grande 
soddisfazione che il Vessillo 
della Sezione di U dine, accom- 
pagnato dal Consigliere seziona- 
le Danilo Perosa, fosse accanto a 
quello di Bergamo, di Torino e 
della Valcamonica. 

L'appuntamento é per il Con- 
gresso del 2009 in Francia, a 
Chamonix, e per | successivi del 
2010 in Slovenia e del 2011 in 
Germania, in concomitanza, così 
è stato deciso, con le Riunioni 
annuali delle Scuole Militari di 
M ontagna. Per quanto riguarda 
la Giornata della Federazione 
del 2009, essa avrà luogo in Sviz- 
zera mentre quella del 2010 
potrebbe svolgersi in Italia, nel 
nostro Friuli. 


alpin jo, mame! 


| profughi dopo la disfatta di Caporetto 


Dopo la tragedia di Caporetto 
che era costata all’E sercito Italia- 
no undicimila morti, diciannove- 
mila feriti, trecentomila prigio- 
nieri, il fronte italiano arretrava 
sotto l’incalzare dell'attacco delle 
armate austro-ungariche che 
riuscivano così ad occupare inte- 
ramente le province di Udine e 
Belluno e in parte quelle di Trevi- 
so e Venezia. Solo sul Piave, con 
uno sforzo, l'immane avanzata 
venne arrestata. Oltre al disastro 
militare si creò una situazione di 
panico nella popolazione delle 
terre invase perché ben noti 
erano i comportamenti dell’eser- 
cito invasore. Fu così che seicen- 
tomila civili, in gran parte donne, 
bambini e anziani, affrontando la 
paura, la miseria e la fame, fuggi- 
vano dalle loro terre per andare 
esuli a Milano, Bologna e Firenze. 
Quest'ultima città doveva essere 
solo una tappa del viaggio verso 
Roma e Napoli ma finì per diven- 
tare la capitale dei profughi. A Ila 
fine della guerra vennero censiti 
39741 profughi a Firenze, altri 
909 a Sesto Fiorentino e 816 a 
Fiesole. Quest'esodo biblico non 
aveva interessato solo | civili, ma 
cercando di mettere in salvo il 
salvabile anche le A mministra- 
zioni si erano dovute adeguare 
all'emergenza e così anche le Pre- 
fetture, le A mministrazioni Co- 
munali e Provinciali, Banche, 
Industrie ecc. furono costrette a 
trovare rifugio altrove e così 
furono ospiti di queste città che 
vi rimasero fino alla fine della 


(2-3 DI UDINE 
pe ua = 





guerra. E Firenze ed i Fiorentini 
spalancarono le porte a questi 
diseredati permettendo Loro di 
sistemarsi con un'accoglienza che 
fu all'altezza della proverbiale 
ospitalità toscana, anche se evi- 
dentemente nei profughi rimane- 
va forte la nostalgia per le terre 
abbandonate. Fu proprio in que- 
sta città che Arturo Zardini, 
abbandonato il paese natale, Pon- 
tebba, trovò l'ispirazione per scri- 
vere uno fra i più toccanti capola- 
vori della musica corale italiana 
di ispirazione popolare: Stelutis 
alpinis. Fu così che per oltre un 
anno a Firenze operarono 223 
Comuni: 28 della Provincia di 
Belluno, 14 della Provincia di Tre- 
viso, 3 della Provincia di Venezia 
e tutti | 178 Comuni della Provin- 
cia di Udine oltre all’A mmini- 
strazione Provinciale di quest'ul- 
tima. 

A novant'anni dalla fine della 
Grande Guerra, Firenze ha volu- 





to ricordare, coadiuvata dalla 
locale Sezione A.N.A., questo 
importante avvenimento con 
alcune celebrazioni alle quali la 
Sezione A .N.A. di Udine con il 
Presidente Dante Soravito de 
Franceschi e diversi Gruppi A Ipi- 
ni non hanno voluto mancare, A 
rendere solenne l'avvenimento 
concorreva anche la presenza del 
Nostro Labaro Nazionale scorta- 
to dal Presidente Corrado Perona 
e dalla quasi totalità del Consi- 
glio Nazionale. 

Si éè iniziato sabato 27 settem- 
bre, nel pomeriggio, con l'’omag- 
gio ai Caduti nel Famedio della 
Basilica di Santa Croce cui è 
seguita la Santa M essa in Basilica 
e poi l'incontro con il Sindaco di 
Firenze nel Salone dei Cinque- 
cento di Palazzo Vecchio con 
Autorità, A mministrazioni Co- 
munali e Provinciali e con |A sso- 
ciazione Nazionale Alpini nel 
corso del quale sono state rievo- 
cate da parte dello storico Virgi- 
lio Luvisotti le fasi più salienti 
della disfatta di Caporetto con il 
conseguente esodo dei profughi. 
A lla sera altro momento magico 
con il concerto tenuto in piazza 
della Repubblica da parte delle 
fanfare convenute ed anche que- 
sto è stata una forma di ringrazia- 
mento e di ricordo. 

Le cerimonie si sono infine 
concluse domenica 28 settembre 
con la tradizionale sfilata degli 
alpini attraverso il centro storico 
della città di Firenze con ammas- 
samento in piazza San Marco e 
piazza SS. A nnunziata con arrivo 
in Piazza della Signoria dove 
sono stati resi gli onori al Labaro 
dell'A ssociazione Nazionale A |- 
pini. Inutile dire (e chi non cono- 
sce la meraviglia scenica di Firen- 
ze) quali magnifiche quinte 
abbiano fatto i palazzi di Firenze 
al nostro sfilare. 

Due giorni molto intensi ed 
emozionanti che rimarranno 
indelebili nelle menti e nei cuori 
di chi ha voluto essere presente a 
questo importante appuntamento 
di ricordi e per rendere omaggio 
a questa meravigliosa città che ha 
accolto e ospitato come dei figli | 
profughi friulani. 


Cronaca Sezionale 


A Trento Il raduno del terzo raggruppamento 


A conclusione delle manife- 
stazioni per il 90° anniversario 
della fine delle ostilità della 
guerra 1915-1918, si è svolto a 
Trento, città simbolo insieme a 
Vittorio Veneto ed a Trieste per 
le celebrazioni della fine della 
Grande Guerra, il raduno del 3° 
Raggruppamento che compren- 
de tutto Il Triveneto. Novant'an- 
ni dopo gli A [pini sono tornati 
nel Capoluogo Trentino per ren- 
dere omaggio al Caduti, visitan- 
do in pellegrinaggio a Rovereto 
la grande campana “M aria D o- 
lens” che tutti i giorni, all’imbru- 
nire, dall'alto del Colle di Mira- 
valle ricorda alla gente con | suoi 
cento rintocchi di onorare | 
Caduti di tutte le guerre e per 
invocare pace e fratellanza tra | 
popoli del mondo intero. Tale 
campana è la più grande del 
Mondo che sia in funzione ed è 
stata fusa a Trento il 30 Ottobre 
del 1924 con il bronzo dei can- 
noni delle Nazioni partecipanti 
al primo conflitto mondiale. 
Quindi si è reso visita al “D 0SS 
Trent” sulla cui cima sorge il 
mausoleo in cui sono conservate 





le spoglie dell’irredentista C esa- 
re Battisti impiccato dagli 
A usto-ungarici nel castello del 
Buon Consiglio in Trento. Sulla 
parete sud del Doss si trova una 
scritta scolpita da alcuni scalato- 
ri del nostro Corpo che recita 
“Per gli Alpini non esiste l’im- 
possibile”. Ad omaggio del 
Corpo degli A pini il Doss ospi- 
ta anche il M useo Storico Nazio- 
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nale degli Alpini. Occupa gli 
spazi di una ex polveriera 
austriaca. A ll'esterno dell’edifi- 
cio si trovano 29 cippi che rap- 
presentano i reggimenti A Ipini 
che presero parte alla Grande 
Guerra. In una cripta posta sul 
fondo, è conservato il sacrario 
delle “M edaglie d’oro al valor 
militare delle Truppe Alpine” 
relative al periodo dal 1896 al 





Alcuni partecipanti al Raduno Triveneto a Trento. 
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1945. Il museo per chi lo abbia 
desiderato era anche raggiungi- 
bile dal Piazzale delle Divisioni 
A |pine percorrendo la strada 
monumentale (Strada degli 
A |pini) scavata nella roccia dagli 
A |pini in armi tra il 1940 ed il 
1947. 

Potete ben capire da queste 
note come l’aria che si respira a 
Trento sia impregnata di A Ipini- 
ta e potete anche immaginarvi 
quale sia stata l'atmosfera in una 
manifestazione quale quella del- 
l'adunata del Triveneto. A Ipini 
ovunque: una piccola A dunata 
Nazionale. 

Le celebrazioni sono iniziate 
sabato pomeriggio dove nel 
cimitero civico sono stati resi gli 
onori ai caduti Italiani ed a quel- 
ll Austro-ungarici. Quindi le 
manifestazioni sono proseguite 
al Palazzo Geremia con l’acco- 
glienza della delegazione dell'A - 
NA e consegna dell'atto di soli- 
darietà. Si è proseguito con la 


Santa M essa al tempio civico di 
San Lorenzo e per terminare la 
prima giornata, per quanti vi 
hanno potuto partecipare, con- 
certo di Cori alpini nella sala 
della Filarmonica. Comunque la 
città era tutto un concerto sia di 
cori (più o meno spontanei) che 
di fanfare e la popolazione par- 
tecipava festante, contagiata 
dalla nostra esuberanza. 

La mattina alle ore 09,00 alza- 
bandiera in piazza del Duomo 
alla presenza del nostro Labaro 
Nazionale scortato dal Vice Pre- 
sidente Vicario M arco Valditara 
ed alla presenza di A utorità civi- 
ll e militari di un picchetto arma- 
to e di una fanfara. Quindi lo 
sciamare di circa venti mila A Ipi- 
ni per l'ammassamento nella 
zona del Ponte Cavalleggeri. 

La giornata serena e la tempe- 
ratura mite rendevano ancora 
più piacevole la manifestazione. 
A partire dalle 10:30 inizio della 
sfilata che ha visto in un'alter- 


nanza di Vessilli, fanfare, G a- 
gliardetti ed A pini una fiumana 
di gente per una durata ininter- 
rotta di tre ore, 

La Sezione di Udine ha sfilato 
con il Vessillo sezionale scortato 
dal Presidente Dante Soravito 
de Franceschi, dai Consiglieri 
Sezionali Roberto Cenedella e 
Giacinto Frasson e dal G agliar- 
detti dei Gruppi di Codroipo, 
M ajano, Nimis, Sedegliano, Te- 
renzano/ Cargnacco, U dine E st e 
U dine Rizzi. In verità stonava in 
questa marea di Penne nere la 
scarsa consistenza della nostra 
Sezione che molti hanno voluto 
giustificare (nel momento che Si 
chiedeva Loro di partecipare al 
raduno) nell’eccesso di manife- 
stazioni. M a la stessa cosa non 
vale anche per gli A [pini delle 
altre Sezioni? Forse c'è bisogno 
che si faccia un esame di co- 
scienza e ci si interroghi se inve- 
ce non nasca da un eccesso di 
presunzione nel considerarci | 





25, GENNAIO 
l MARZO 
29, MARZO 
28 GIUGNO 


6 SETTEMBRE 


2/3/4 OTTOBRE 
BSMMNRIONTTO:BRE 
ISBNSA PRILE 
26 APRILE 
] GIUGNO 
IRENE UGLIO 


AGOSTO 





CALENDARIO MANIFESTAZIONI 
A CARATTERE SEZIONALE 2009 


TEMPIO DI CARGNACCO - 66° ANNIVERSARIO NIKOLAJEWKA 
UDINE - ASSEMBLEA DEI DELEGATI 


MONTE DI MURIS DI RAGOGNA 
67° CERIMONIA IN RICORDO AFFONDAMENTO NAVE GALILEA 


PASSO PRAMOLLO (Pontebba) 
35° INCONTRO ALPINO INTERNAZIONALE 


MONTE BERNADIA “FARO JULIA” - 51° PELLEGRINAGGIO (SOLENNE) 
CELEBRAZIONI 60ANNI DELLA BRIGATA ALPINA “JULIA” 
RIUNIONE DEI CAPIGRUPPO 


MANIFESTA ZIONI DEI GRUPPI 


50° ANNIVERSARIO DI FONDA ZIONE GRUPPO DI DOLEGNANO 
75° ANNIVERSARIO DI FONDAZIONE GRUPPO DI COJA 

70° DI FONDAZIONE DEL GRUPPO DI SEGNACCO 

85° DI FONDAZIONE GRUPPO DI MANZANO 


GRUPPO DI SEGNACCO: 
CERIMONIA SUL COLLE DI SSEUFEMIA A RICORDO DEI CADUTI. 
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CALENDARIO 
MANIFESTAZIONI NAZIONALI 2009 


GENNAIO 66° ANNIVERSARIO NIKOLAJEWKA -(Sez. Brescia) 


FEBBRAIO COMMEMORAZIONE BATTAGLIA NIKOLA]EWKA 
SELENY JAR - ISOLA DEL GRAN SASSO (Sez.A bruzzi) 


FEBBRAIO 74°CAMPIONATO NA Z.LE ANA SCI DI FONDO-PADOLA (Sez. Cadore) 


MARZO 32°CA MPIONATO NAZ.LE ANA SCI ALPINISMO 
CAMPO IMPERATORE (Sez. A bruzzi) 

MARZO C.1.SA.CONVEGNO STAMPA ALPINA-VERONA 

APRILE 43° CAMPIONATO NAZ.LE ANA SLALOM GIGANTE-LIMONE 
(Sez. Cuneo) 


MAGGIO 92° ADUNATA NAZIONALE A LATINA 
MAGGIO ASSEMBLEA DEI DELEGATI- MILANO 


MAGGIO 33° CAMPIONATO NAZ.LE ANA CORSA IN MONTAGNA 
A STAFFETTA -BAGOLINO (Sez. Salò) 


GIUGNO QUADRANGOLARE CALCIO - SAREZZO (Sez. Brescia) 
GIUGNO PELLEGRINAGGIO AL RIFUGIO CONTRIN (Sez. Trento) 


LUGLIO 60° RADUNO AL SACRARIO DELLA CUNEENSE AL COL DI NAVA 
(Sez. Imperia) SOLENNE 

LUGLIO PELLEGRINAGGIO NAZIONALE ORTIGARA 

LUGLIO 46° PELLEGRINAGGIO INADAMELLO 


SETTEMBRE PELLEGRINAGGIO AL MONTE PASUBIO (Sez. Vicenza) 
SETTEMBRE PELLEGRINAGGIO AL MONTE BERNADIA (Sez. U dine) SOLENNE 


SETTEMBRE PREMIO FEDELTÀ ALLA MONTAGNA A CHIALAMBERTO 
(Sez. Torino) 


SETTEMBRE 38° CAMPIONATO NAZ.LE ANA CORSA IN MONTAGNA INDIVIDUALE 
FORNI AVOLTRI (Sez. Carnica) 


SETTEMBRE CAMPIONATO NAZIONALE TIRO A SEGNO: 
40° CARABINA E 26° PISTOLA A FORLÌ (Sez. Bolognese Romagnola) 


Wilil/O.BRE PELLEGRINAGGIO AL SACRARIO MILITARE 
CADUTI D'OLTRE MARE- (Sez. Bari) 


OTTOBRE FESTA DELLA MADONNA DEL DON (Sez. Venezia) 


UMiO:BRE 37° CAMPIONATO NAZ.LE ANA MARCIA REGOLARITÀ 
IN MONTAGNA-VALLI DI LANZO (Sez.Torino) 


OTTOBRE RIUNIONE PRESIDENTI SEZIONI ITALIA A MILANO 
DICEMBRE TRADIZIONALE S.MESSA NEL DUOMO DI MILANO (Sez. Milano) 


A titolo Informativo: 


SETTEMBRE RADUNO DEL TERZO RAGGRUPPAMENTO (TRIVENETO)A ROVIGO 
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Gli alpini della“) ulia” 


in missione in Afghanistan 


Nel contesto 
dell'Operazione NATO ISAF 
in Afghanistan, il 9 ottobre 
scorso il Comandante della 
“Julia”, Generale di Brigata 

Paolo Serra, ha assunto la 
responsabilità del Comando 
Regionale West di Herat 
con competenza su un’area 
più vasta della pianura 
padana che si estende 

per oltre 550 km da Ovest a 
Est e per circa 450 Km da 
Nord a Sud, 





er quanto riguarda la 

“Julia”, partecipano alla 

missione un'aliquota del 
Comando Brigata, l'8°R eggi- 
mento A lpini di Cividale e Ven- 
zone ed elementi del 7° reggi- 
mento alpini di Belluno, del 2° 
reggimento genio guastatori di 
Trento e del 3° reggimento arti- 
glieria di Tolmezzo. 

A Ila vigilia della partenza gli 
Alpini della “Julia” sono stati 
salutati nel corso di una solenne 
cerimonia che si è tenuta lo Scor- 
so 12 settembre presso la caser- 
ma “Spaccamela”, alla presenza 
del Comandante delle Truppe 
A |pine Generale Bruno Petti. 

| Sindaci di U dine, Prof. Furio 
Honsell, e di Cividale, dott. A tti- 
llo Vuga, sono intervenuti per 
testimoniare | profondi senti- 
menti di affetto e di vicinanza 
che | loro concittadini riservano 
alla Brigata. 

Hanno dato risalto alla ceri- 
monia numerose autorità civili e 
militari della Regione, tra cui il 
Prefetto di Udine dott. lvo 
Salemme, l'on. Ivano Strizzolo, | 
Sindaci di Tolmezzo, Gemona, 








Herat, 9 ottobre 2008. Il Gen. B. Paolo Serra (a destra) assume il comando. 


Paluzza ed una rappresentanza 
delle Forze A rmate di Slovenia 
ed U ngheria. Significativa è stata 
anche la partecipazione delle 
A ssociazioni Combattentistiche 
e d'Arma e, in particolare, del- 
l’A ssociazione Nazionale A Ipini 
che è intervenuta con i Vessilli di 
tutte le Sezioni del Friuli Vene- 
zia Giulia ed | Gagliardetti di 
numerosi Gruppi. 

Nel suo indirizzo di saluto il 
Gen. Petti ha evidenziato come 
«l'estensione e la conformazione 
orografica dell'area di compe- 
tenza, il clima e le realtà con le 
quali dovranno confrontarsi ren- 
deranno arduo e faticoso l'assol- 
vimento del dovere da parte dei 
nostri Alpini.» Ha poi aggiunto: 
«so che loro sono profondamen- 
te orgogliosi di essere Stati pre- 
scelti per questa missione, ho 
constatato con quanto impegno 
si siano preparati». 

H a quindi sottolineato il ruolo 
fondamentale che riveste per il 
successo della missione «l'indi- 
spensabile lavoro di squadra, la 
prontezza di spirito e di reazio- 
ne, Il buon senso, la determina- 
zione, ma soprattutto l'umanità 
che contraddistingue i soldati 
italiani, perché li propone quali 
ambasciatori di una grande ed 
antica civiltà». Ha quindi prose- 
guito evidenziando come «que- 
sta umanità potrà essere meglio 
espressa grazie alle nobili inizia- 
tive poste in essere dall'A ssocia- 
zione Nazionale Alpini e che 
consentiranno di portare aiuti 
concreti nelle città e nei villaggi 
di quella regione». 

A ttualmente il Comando della 
“Julia” a H erat ha alle dipenden- 
ze tutte le forze ISAF (Forza 
Internazionale di Sicurezza ed 
A ssistenza) operanti nell’O vest 
dell'A fghanistan. In particolare, 
ha il compito di garantire la sicu- 
rezza nella propria area, coope- 
rando con le Forze di Sicurezza 
A fgane, e di coordinare le attivi- 


tà condotte dai quattro Team 
Provinciali presenti nelle provin- 
ce di Herat (a guida italiana), 
Farah (a guida statunitense), 
Chaghcharan (a guida lituana) e 
di Qal'enow (a guida spagnola), 
ai quali é affidato il processo di 
ricostruzione socio-economica 
della Regione. In sintesi, nel- 
l'ambito della Missione ISA F il 
Contingente Italiano conduce 
operazioni di sicurezza, di stabi- 
lizzazione e cooperazione civile- 
militare, pianificando l’impiego 
ottimale delle risorse disponibili. 

Gli Alpini sono impegnati 
quindi a concorrere al manteni- 
mento della sicurezza del Paese 
mediante attività di pattuglia- 
mento e attivazione di posti fissi. 
Saranno inoltre impiegati nelle 
operazioni di supporto al proget- 
ti di ricostruzione di varie infra- 
strutture, in particolare, grazie 
alle somme raccolte dagli A pini 
in congedo dell'A ssociazione 
Nazionale Alpini sarà possibile 
dare un contributo sostanzioso 
per Il miglioramento dell’attrez- 
zatura del Reparto Grandi 
U stionati dell'Ospedale di He- 
rat. Non va infine dimenticato 
che | nostri Alpini cooperano 
strettamente sul campo con 
agenzie ONU ed organizzazioni 
umanitarie civili. 

Possiamo essere orgogliosi dei 
nostri A Ipini nell'O vest dell'A f- 
ghanistan, con la consapevolezza 
che, già all'indomani della loro 
partenza, altri contingenti di 
A [pini si stavano approntando 
per nuove missioni oltremare. 
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Un plotone della “Julia” in trasferimento a bordo di un elicottero CH 47. 





II Gen.B. Paolo Serra (al centro nella foto) in visita ad un distaccamento. 





Un elicottero CH 47 sorvola una base avanzata. 
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IL RACCONTO 


I fratelli Anzil di Collalto: 


due alpini nella steppa 


Il Gruppo Alpini di Collalto, 
fondato nel 1975, è titolato 
alla memoria del fratelli 
collaltesi Gustavo e Luciano 
Anzil, rimasti In terra di 
Russia assieme ad altri 
sessantasette alpini del 
tarcentino, che da quelle 
lontane steppe non fecero 
più ritorno. 


questi non furono purtrop- 
po i soli fratelli tarcentini a 
rimanere laggiù. 

La stessa sorte toccò ai fratelli 
Pividori Lino (cl. 1911) e Gio- 
vanni (cl. 1919) di Loneriacco, 
entrambi del battaglione Civida- 
le; ai fratelli Pellarini A lessandro 
(cl. 1920) e Lidio (cl. 1922) di 
Segnacco, ed ancora | fratelli 
Rossi A ristide (cl, 1914, disperso) 
e Marino, che riuscì a rimpatriare 
in modo fortunoso. Figli di A rtu- 
ro e Chittaro Lucia, (concittadini 
della M.0.V.M. Zucchi Paolino) | 
fratelli A nzil nacquero a Collalto 
di Tarcento:A rturo il 7 marzo del 
1916 e Luciano l’'8 ottobre del 
1922; vi erano poi Rosina, Luigi 
ed Ezio. La famiglia A nzil (ramo 
di Collalto) era considerata un 
tempo come benestante ed aveva 
dato all'allora comune di Collal- 
to della Soima (1816 - 1878) il 
primo sindaco italiano dopo l'u- 
nione del Friuli all'Italia, nella 
persona di Luigi, bisnonno dei 
succitati. 

Gustavo è il primo ad indossa- 
re la divisa, nel settembre del 
1934 (matr. 45731/96); posto in 
congedo illimitato l’anno se- 
guente, ha modo di partecipare 
alla guerra di Spagna, come 
volontario inquadrato nel 48° 
Rgt. fanteria, dove venne pro- 
mosso caporale, fino al rimpatrio 


e successivo congedo dell'8 giu- 
gno 1939. Nel maggio del 1940 
però venne richiamato ed asse- 
gnato al Btg.Val Natisone, in par- 
tenza per l'Albania; il primo 
ottobre del 41 è promosso capo- 
ral maggiore con passaggio al 
Btg. Cividale e rimane in Grecia 
fino al mese di aprile del 42 
quando venne rimpatriato. Al 
rientro dalla campagna greco- 
albanese, dopo un breve periodo 
di riposo, il caporal maggiore 
Gustavo partì con il suo reparto 
per la sterminata R ussia, seguen- 
do le sorti del battaglione Civida- 
le, inquadrato nella 3° Divisione 
Alpina “Julia”, come caporal 
maggiore caposquadra nella 1° 
squadra mitragliatrici Breda 
della sua compagnia, schierato 
sul fronte del Don. 

I] 3 gennaio del 43 scriveva al 
padre, a casa: «Carissimi genitori, 
con molto piacere ho ricevuto la 
vostra lettera scritta in data 10/12 
ed appresi che tutti state bene, 
come al simile è di me presente, 
Qua tutto bene e fa caldo. | nfor- 
matemi sempre se ci sono delle 
novità. Luciano (il fratello) l'ho 
visto l'ultimo dell’anno e sta sem- 
pre bene. Novità qua: sarete già 





Gustavo Anzil, con un commilitone di 
Qualso, a Valona, nel marzo del 1941. 


informati dai giornali. Termino 
inviandovi i miei più cari saluti ad 
un presto arrivederci. Vostro 
figlio Gustavo. Salute a tutti, 
parenti e paesani». 

Il riferimento al “fa caldo” era 
un espediente per comunicare 
che la situazione era critica, 
senza incorrere nelle cancellatu- 
re della censura. Il giorno succes- 
sivo, 4 gennaio, G ustavo trovava 
la morte in combattimento a 
Quota Cividale, guadagnandosi 
una Medaglia d'Argento al V.M. 
con la seguente motivazione: 
“Capo squadra mitraglieri, già 
distintosi per le sue eccezionali 
doti di coraggio nella campagna 
di Spagna e di Albania, si offriva 
di raggiungere con la sua squadra 
un plotone impegnato in asprissi- 
mo combattimento. Fatto segno di 
violentissimo fuoco di mortai e 
mitragliatrici avversarie, che pro- 
curavano dolorosi vuoti nella sua 
squadra, non desisteva dal suo 
compito neppure quando, grave- 
mente colpito, veniva sollecitato 
di recarsi al posto di medicazione, 
Giungeva nella posizione asse- 
gnatagli stremato di forze Prima 
di morire trovava ancora la forza 
di incitarei compagni a continua- 
re la lotta. Fulgido esempio di 
valore e di alte virtù militari. 
Quota “Cividale” sud di Nowo 
Kalitwa (fronte russo) 4 gennaio 
1943”. 

Così lo ricordava il suo vice 
capo arma Borgobello in una let- 
tera inviata nel 1985 all'alpino 
collaltese Livio Manzano, 
M.B.V.M. sullo stesso fronte: 
“(...) Incontrai Anzil in Grecia, 
nel 1940, mi volle con lui e diven- 
tai il suo vice. Il 9 agosto 1942 
partimmo alla volta di S. G iovan- 
ni al Natisone, da dove ci imbar- 
cammo per la Russia. L aggiù 
lavorammo e costruimmo cam- 
minamenti e trincee e ancora 
postazioni per la nostra Breda... 


La mattina del 4 gennaio 1943, il 
cap. Chiaradia - M.0.V.M, - ci 
guidò alla conquista della quota 
Cividale, Dietro al capitano c'era 
il comandante di plotone ten. 
Luigi Ansaldo, che, come il cap. 
Chiaradia, morirà sulla quota il 5 
successivo. ll capitano, gravemen- 
te ferito venne trasportato a Ros- 
sosch, ma morirà per le gravi feri- 
te riportate. L'A nzil veniva colpi- 
to a morte da una scheggia di 
anticarro russo, verso le 15,30, 
avendo vicino Urli Feliziano di 
Villafredda, suo porta arma e che 
morirà in campo di concentra- 
mento nel marzo successivo. A | 
calar della sera, A nzil venne tra- 
sportato ai piedi della quota e 
adagiato accanto ad altre decine 
di corpi inanimati. Dallo stesso 
giorno, io che ero il suo vice, di- 
venni capo squadra dei superstiti 
della 18 Squadra mitraglieri...” 

Per le campagne 1941 e 1942 
gli erano state decretate due 
Croci al Merito di Guerra ed una 
decorazione per la guerra di Spa- 
gna. Nel novembre del 1992 la 
salma di Gustavo A nzil venne 
rimpatriata dalla Russia e sepol- 
ta nel cimitero di Collalto. 

Il fratello Luciano non ebbe 
purtroppo miglior sorte in quelle 
lande gelate. Classe 1922, indossò 
la divisa nel gennaio del 1942 con 
il n° di matr. 14605/96 e assegna- 
to allo stesso battaglione del fra- 
tello, nella 115° compagnia A rmi 
d'A ccompagnamento, in tempo 
per partire per la campagna di 
Russia. Nella monografia “A Ipini 
a Tarcento tra 800 e 900” (ed. 
2007) io riportavo erroneamente 
che Luciano avesse partecipato 
alla campagna di Grecia o 
comunque fosse stato in quelle 
zone; una foto mi aveva convinto 
di questo, ma il foglio matricola- 
re (reperito di recente) sconfessa 
chiaramente questa tesi, senza 
ovviamente nulla togliere al 
resto del testo al suo riguardo. 

Il 19 novembre del 42, dal 
fronte del Don, Luciano aveva 
inviato a casa una cartolina di 
auguri per l'onomastico della 
madre, seguita da un'altra carto- 
lina di saluti il 26 novembre, 
mentre il 23 dicembre successivo 
(?) aveva scritto a casa, inviando 
auguri di buone Feste natalizie e 
di buon anno, anche da parte del 


suo compaesano, Franco G astal- 
do. Durante i continui e violenti 
scontri che caratterizzarono la 
tragica ritirata, il 23 gennaio del 
43, presso Nowo Georgewka, 
Spariva in una delle innumerevo- 
ll tragiche mischie, meritandosi 
una Croce al V.M. con la seguen- 
te motivazione: “A ppartenente ad 
un plotone cannoni da 47/32, 
durante aspro combattimento 
contro forze superiori appoggiate 
da mezzi corazzati, continuava a 
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le massicce formazioni attaccanti. 
Inutilizzata l'arma da colpi di 
artiglieria, non esitava a lanciarsi 
contro le fanterie per contrassal- 
tarle all'arma bianca, scomparen- 
do nella mischia. Nowo Postoja- 
lowka (Russia) 21 gennaio 1943”. 

Con terminazione del 2 mag- 
gio 1967, n° 13067, gli venne con- 
ferita anche la Croce al Merito di 
Guerra per aver partecipato alla 
campagna russa, dal 10 agosto 
1942 al 23 gennaio 1943. 


far fuoco con il suo pezzo contro Paolo Montina 





U na lettera di novant'ann 








Sono passati 90 anni dalla fine faina 
della Grande Guerra; in molti la #4 ati 
memoria si è affievolita salvo negli |a. eee 
Alpini che di guerre ne hanno fi ge Lf 
dovute fare tante... —__ a wir | Se — 

lo conservo ancora un ricordo © #=2*r% bn 
palpabile. E una lettera che pur getta 20 RR 
essendo stata gelosamente custodi- [ii ee RA 
ta è un po' deteriorata dal tempo. ops 


È stata scritta sul retro di uno 
stampato delle Ferrovie dello 
Stato. Porta un timbro con il nome 
di un paese “STREVIGNANO 
S.ssa” e una data, 25-6-18, Giugno 

1918. In quei giorni si è svolta la i 

sanguinosa battaglia del Solstizioj ln a 
gli A ustro-Tedeschi erano riusciti a 

passare il Piave in più punti e, sfondata la nostra prima linea, stavano 
per dilagare nella pianura veneta. L'E sercito Italiano, attestatosi sul 
fiume dopo la ritirata di Caporetto, prima riesce a contenere la grande 
offensiva nemica, poi la ricaccia sull'altra sponda infliggendo gravi per- 
dite, Mio padre, classe 1898, chiamato in guerra a 19 anni, dopo aver 
combattuto sul M onte S. G abriele, oltre Gorizia, riesce a ritirarsi con il 
suo reparto che, dopo lunga e faticosissima marcia, si attesta oltre il 
Piave nella zona di Nervesa. A | termine della battaglia con il suo R eg- 
gimento che aveva subito molte perdite, viene mandato nelle retrovie 
in riposo. Durante il trasferimento, a piedi, la colonna è costretta a fer- 
marsi davanti alle sbarre abbassate di un passaggio a livello della fer- 
rovia Treviso-M ontebelluna. M io padre viene invitato dal suo superio- 
re a recarsi nella vicina stazione di Trevignano Signoressa per far alza- 
re le sbarre e permettere il passaggio del reparto. Giunto davanti al 
capostazione è preso da grande meraviglia. || ferroviere è un caro 
amico di suo padre (mio nonno Silvio) e per di più è moggese. E’ A tti- 
lio Della Schiava. SI abbracciano. D ella Schiava chiede a mio padre se 
può fare qualcosa per lui. In quei giorni terribili non ci sono stati né il 
tempo né la possibilità di scrivere alla famiglia sfollata ad A scoli Pice- 
no dove il nonno è Cancelliere presso il Tribunale. Della Schiava lo 
tranquillizza assicurandolo che ci penserà lui. E la lettera, passando da 
un capotreno all’altro dopo due giorni arriva nelle mani del Presiden- 
te del Tribunale in udienza. Il magistrato la legge in aula davanti al 
nonno esterrefatto e commosso, sospende l'udienza per permettere al 
nonno di recarsi subito a casa a dare la buona notizia alla famiglia in 
ansia per le notizie che arrivavano dal fronte. 
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Missoni Giancarlo 
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Camminiamo insieme - Tarcento 2008 





Escursionisti sulla punta di Montemaggiore e la sottostante ex casermetta della 
Grande Guerra, ripristinata nel 2001 dal Gruppo di Monteaperta “Val Cornap- 
po”. (foto P. Montina). 


Il 12 ottobre scorso si è con- 
clusa felicemente anche la quar- 
ta edizione di “Camminiamo 
insieme” 2008, con la celebrazio- 
ne di una S. Messa celebrata da 
don A dolfo Volpe nella chiesetta 
della Madonna della Neve di 
Tanataviele, nell'alta val Torre, 
sotto la maestosa catena dei 
monti M usi, che fa da cornice 
alle vallate tarcentine. 

Abbiamo voluto così ringra- 
ziare anche quest'anno Colui 
che è al di sopra di tutti noi, per 
averci protetto da pericoli ed 
insidie che alle volte la monta- 
gna - severa ma mai crudele - 
nasconde, talora punendoci per 
le nostre imprudenze. 

Organizzate dal Gruppo di 
Tarcento, erano state program- 
mate venticinque escursioni e 
solamente tre sono state annul- 
late a causa delle avverse condi- 
zioni meteorologiche; in certe 
occasioni è difficile rinunciare a 
raggiungere una meta agognata, 
ma proprio la montagna ci inse- 
gna che alle volte bisogna saper 


rinunciare e non farsi prendere 
dalla frenesia di voler andare 
ugualmente, magari a costo di 
rischi imponderabili. 

Le escursioni ci hanno portato 
dai monti attorno a casa nostra, 
()Joanaz, Mia, ecc.) verso quelli 
della Carnia (Tamai, pal Piccolo, 
C]adenis, ecc.) fino in U mbria, ai 
monti Sibillini, con escursioni sul 
monte Vettore e al lago di Pilato; 


in agosto sulla Creta di Collinet- 
ta, il Tersadia, il monte Re, i Due 
Pizzi, ecc. fino al rifugio alpino 
sulla cima del Montemaggiore di 
Talpana, dove siamo stati graditi 
ospiti del locale Gruppo. 
Presso la sede del Gruppo 
A |pini A Ita val Torre di Tanata- 
viele, gentilmente messa a dispo- 
sizione, è seguita la tradizionale 
castagnata accompagnata dal 
vino di Ribolla e preceduta dal- 
l'immancabile pastasciutta con 
relativi contorni, inclusi dolci e 
torte in abbondanza. La giornata 
aveva termine con l’'appunta- 
mento per la prossima stagione 
escursionistica ed un ringrazia- 
mento a quanti in qualsiasi 
forma hanno collaborato alla 
buona riuscita del programma. 
Italo Rovere 


A ttività sentieristica 
della 
Sezione di U dine 


A nche quest'anno l'attività di 
manutenzione e pulizia dei sen- 
tieri montani siti nel territorio 
della nostra Sezione ha dato | 
suoi frutti. Spinti dalla passione 
per la montagna, dal desiderio di 
trascorrere qualche giorno tra | 
boschi e da una buona dose di 
“voglia di fare del bene”, un 
certo numero di gruppi sono 
saliti in Valcanale Canal del 
Ferro, per proseguire gli inter- 
venti iniziati lo scorso anno o per 
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affrontarne di nuovi. Coordinati 
dal responsabile della commis- 
sione sentieri M unini e dal vice 
presidente Toscani, sono interve- 
nuti circa una decina di gruppi. 
Nella zona dei comuni di Tarvi- 
sio e Malborghetto i lavori sono 
stati realizzati in collaborazione 
con il Corpo Forestale dello 
Stato. In Valcanale al gruppo di 
Nespoledo è stato assegnato il 
sentiero che da Bagni di L usniz- 
za porta a Malga Granuda, il 
gruppo di Gradiscutta ha opera- 
to sul sentiero M alborghetto - 
Monte Stabet e presso la via 
Crucis assieme al gruppo di M al- 
borghetto, il gruppo di Udine 
Rizzi ha affrontato il sentiero 
Rifugio Forestale Berda - Prati 
Liussi - San Leopoldo. A Chiu- 
saforte i gruppi ANA del comu- 
ne di Talmassons sono interve- 
nuti sul sentiero Raccolana - 
Sella Sagata, su un sentiero che 
conduce al forte e in Val R acco- 
lana. Anche la Val Resia è stata 
interessata dagli interventi dei 
volontari del gruppo di Prada- 
mano, in collaborazione con Il 
gruppo di Oseacco. Un impor- 
tante intervento è stato svolto 
dai gruppi di Carpacco e Pozzuo- 
lo, con quello di Tarvisio, per la 
pulizia e sistemazione del forte 
del lago di R aibl a Cave del Pre- 
dil. Tarvisio ha inoltre attuato 
alcuni interventi presso il territo- 
ri del Comune, richiesti dalla 
stessa A mministrazione comu- 
nale. L'attività sentieristica svol- 
ta dai nostri gruppi riveste una 
notevole importanza, non solo 
per l'utilità delle opere che ven- 
gono eseguite, ma anche per il 
profondo contatto che si instau- 
ra con la montagna, nostro am- 
biente naturale e con i gruppi 
che “lassù” vivono e operano. 

Tutti i gruppi che in qualche 
modo possono essere interessati 
a svolgere questo tipo di inter- 
venti, magari anche con lavori di 
modesta entità, possono mettersi 
in contatto con i responsabili 
della commissione sentieri, per 
qualsiasi genere di informazioni 
o per inserirsi nella programma- 
zione per l'anno 2009. A nche | 
“singoli” volontari sono bene 
accetti e verranno inseriti nel- 
l'organico dei gruppi già collau- 
dati. 
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Significativa presenza alpina 
a Triathlon Sprint - Insieme a G ianluca 





Domenica 27 luglio, l'area verde attorno a via San Daniele 
risuonava di idiomi diversi: a quelli nostrani si mescolavano 
infatti lo sloveno, il croato e l'austriaco degli atleti stranieri 
giunti a Udine per la X edizione di TRIATHLON SPRINT 
CITTA di UDINE - INSIEME A GIANLUCA - gara nata per 
ricordare Gianluca Fadalti, atleta del CUS UDINE, scomparso 
tragicamente nel 1998. 

Da allora parenti, amici e compagni di squadra si sono impe- 
gnati mettendo in gioco competenze, strutture ed energie per 
creare una gara che nel tempo è cresciuta fino ad essere inseri- 
ta nel Calendario nazionale, aprendosi a gemellaggi con Croa- 
zia, Austria e Slovenia. 

Iniziativa di spessore, dunque, utile anche per diffondere la 
conoscenza del Triathlon che, adottato a U dine nella dimensio- 
ne SPRINT, cioè a lunghezza ridotta della metà, è diventato 
evento sportivo veramente per tutti, anche per bambini o dis- 
abili: l'aspetto competitivo di questa disciplina olimpica è 
comunque garantito dali vari atleti, compresi quelli della catego- 
ria ELITE, cioé di interesse nazionale, mentre quello più divul- 
gativo e formativo è riservato alle categorie dagli 8 ai 17 anni, 
protagoniste del Triathlon Kids. 

E' soprattutto per quest'ultimo aspetto che la Sezione ANA 
di Udine ha inteso rispondere positivamente alla richiesta di 
collaborazione da parte del CU S U dine, Impegnandosi a gestire 
l'assistenza lungo i percorsi delle gare di corsa e ciclismo, da 
U dine fino a Brazzacco. 

Grande è stata la soddisfazione per il nostro contributo 
espressa da organizzatori, atleti e spettatori con ripetuti e calo- 
rosi ringraziamenti al nostro consigliere Perosa, responsabile 
della Commissione M anifestazioni e Volontariato, con il compi- 
to di estenderli alla Sezione tutta. Soprattutto ai 43 alpini di 
U dine Sud, U dine Centro, U dine S. O svaldo, Colloredo di Prato, 
Colloredo di M. Albano, Mereto di Tomba, Fagagna e Campo- 
formido che, con la loro presenza e competenza, ancora una 
volta hanno saputo esaltare valori importanti, garantendo un 
bel ritorno d'immagine alla Sezione. Il tutto nonostante i loro 
Gruppi siano gravati, al pari di altri in questo periodo, da nume- 
rosi e diversi Impegni. 
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Sport In montagna, manifestazioni della Sezione 





Durante l'anno che sta per ter- 
minare, la montagna ci ha visti 
protagonisti di diverse manife- 
stazioni sportive sia invernali che 
estive. L'agonismo e la passione 
sportiva hanno convinto molti 
Iscritti e amici a partecipare alle 
varie competizioni. Certamente 
l'aspetto sportivo ha costituito 
una parte importante negli even- 
ti, si sono infatti sfidati anche 
atleti di notevole livello, ma 
molti partecipanti hanno vissuto 
la giornata come una festa, un 
momento da condividere nel 
nome della sportività e dello 
stare insieme. Per quanto riguar- 
da le competizioni invernali, si 
sono svolte sulle piste della Val 
Gleris a Pontebba la seconda edi- 


zione della gara di fondo “M e- 
morial Federico Buliani” e a Tar- 
visio la terza edizione della gara 
di Slalom Gigante, dedicata que- 
st'anno al socio del gruppo di 
M alborghetto Bruno Urli, scom- 
parso cinque anni fa durante l’al- 
luvione che ha sconvolto la Val- 
canale. || trofeo del fondo è an- 
dato al gruppo di Tarvisio, men- 
tre quello dello slalom al gruppo 
di Malborghetto. A nche atleti 
della Brigata Alpina Julia di 
ritorno dai Ca.S.T.A . hanno par- 
tecipato alle due manifestazioni, 
con grande soddisfazione, tanto 
che i comandanti hanno chiesto 
agli organizzatori di continuare a 
proporre queste gare. A nche in 
estate l'occasione per cimentarsi 








L'angolo del Consigliere Nazionale 


Si sta per chiudere un anno in cui alcuni accadimenti hanno 
profondamente inciso sulla nostra vita associativa rischiando di 
creare preoccupanti spaccature, Ma gli alpini hanno dato prova 
ancora una volta di saper evitare le trappole, hanno continuato a 
lavorare ed a guardare al futuro con il loro innato ottimismo, chie- 
dendo nello stesso tempo schiettezza, chiarezza e trasparenza. 

Ora, sia pure con ritardo, la Sezione si è incamminata su un 
percorso virtuoso che porterà ad una nuova tornata elettorale e 
l'augurio che faccio è che, memori del passato, tutto proceda 
secondo le regole, anche non scritte, che governano la nostra 
A ssociazione. 

Si volta pagina e sono fermamente convinto che solo attraverso 
la sincerità delle dichiarazioni, dei convincimenti, dei punti di 
vista espressi non nei bar o nelle osterie o in riunioni carbonare, 
ma nel corso delle nostre assemblee ad ogni livello potremo con- 
tinuare a guardarci in faccia consapevoli che ogni nostro pensiero 
ed ogni nostra opera saranno effettivamente in linea con gli scopi 
associativi. 

Ci sarà non un Presidente, ma IL Presidente, quello che sarà 
riconosciuto da tutti, e allora, a marzo, Viva il Presidente e... morta 
là, come si diceva una volta. 

A uguri a voi tutti ed alle vostre famiglie. 

Giuliani C hiofalo 





in montagna non è mancata, con 
Il Giro del Lago di Cave del Pre- 
dil che per il secondo anno è 
stato Inserito nel programma 
delle manifestazioni sportive 
sezionali. 

A nche in questo caso la com- 
petizione è stata ravvivata sia da 
iscritti che amici, con la parteci- 
pazione di alpini in armi. Per 
alcuni il giro del lago è stato 
motivo di sana sfida sportiva, per 
altri, che hanno partecipato 
anche con la famiglia bambini 
inclusi, si è trattato di affrontare 
una bella passeggiata in monta- 
gna in un ambiente incantevole. 

Per il prossimo anno queste 
manifestazioni verranno sicura- 
mente riproposte, con l'auspicio 
di una partecipazione sempre 
maggiore, senza timore di dover 
sfigurare davanti (o meglio, die- 
tro) “quelli forti”. L'importante è 
partecipare, diceva qualcuno, e 
noi vogliamo fare nostro questo 
bel motto, calandolo nello spirito 
di amicizia, fraternità e legame 
con la montagna che da sempre 
ci contraddistinguono. 

Nel prossimo mese di febbraio, 
con date che saranno comunicate 
per tempo, si svolgeranno quindi 
la gara di fondo in Val Glerise la 
gara di Slalom a Tarvisio. E desi- 
derio della commissione sportiva 
della Sezione che, dall'edizione 
del 2009, la competizione di Tar- 
viso venga dedicata al compianto 
Presidente Rinaldo Paravan, che 
durante la sua presidenza ha 
dimostrato un grandissimo attac- 
camento alle zone di montagna 
della nostra Sezione, con la sua 
costante presenza. Ci auspichia- 
mo che anche per onorare il 
ricordo di Rinaldo, quest'anno 
gli sciatori arrivino in gran nu- 
mero sulle piste tarvisiane. Non è 
escluso che possa essere organiz- 
zata anche una “claspolada” sem- 
pre nella zona della Val Gleris a 
Pontebba. 

Tutti coloro che desiderassero 
ricevere informazioni sulle ma- 
nifestazioni sportive in program- 
ma per il prossimo inverno, sia di 
carattere sezionale che naziona- 
le, possono rivolgersi alla segre- 
teria della Sezione. 
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AIVOLONTARI 
DELLA PROTEZIONE CIVILE 





In questi pochi mesi, da quan- 
do ho assunto l’incarico di coor- 
dinatore della P.C. Sezionale, ho 
avuto modo di apprezzare quan- 
to è stato fatto dal mio predeces- 
sore, nonché lo spirito di colla- 
borazione e di solidarietà che 
anima i tutti | volontari. 

Da parte mia, provenendo dal 
servizio attivo nell'ambito della 
Brigata Julia ove ho ricoperto 
incarichi a livello logistico, inten- 
do trasferire nell'’ANA il mio 
bagaglio professionale, collauda- 
to nel corso delle numerose atti- 
vità operative ed esercitazioni 
cui ho partecipato. Questo non 
vuol dire che dovremo agire 
come nell'E sercito ma, sempre 
nell'ambito del volontariato, con 
concetti operativi basati sulla 
professionalità effettiva di cia- 
scuno e sulla capacità di interagi- 
re fra le diverse componenti. 

E per questo che ho rielabora- 
to il piano di intervento della 
sezione in caso di calamità e ho 
iniziato a presentarlo nelle 
assemblee di zona e alla riunione 
dei capigruppo del 22 novembre. 
M a ciò non basta, è assolutamen- 
te necessario conoscere gli uomi- 
ni ela loro potenzialità e profes- 
sionalità: in questo numero di 
Alpin jo mame troverete quindi 
una scheda, che mi consentirà di 
conoscere qualcosa di più su 
ognuno di voi e valutare con cia- 
scuno la sua migliore collocazio- 
ne, 

Passeremo poi alla fase adde- 
strativa vera e propria, valoriz- 
zando Il volontario anche sotto il 
profilo dell’attrezzatura di cui ci 
doteremo. 

In sostanza | volontari saranno 
addestrati in base alla loro pecu- 
liarità, confluiranno in squadre 
specializzate che opereranno in 
base al loro piano di intervento 
nell'ambito di un piano generale. 

Nel concreto noi dovremo 
occuparci di logistica e pertanto 
supponendo un intervento per 
calamità avremo bisogno di: 


È necessario che le schede 
arrivino al più presto, nel 
frattempo conto di attivare 
degli incontri, suddivisi per 


PIANO GENERALE 
DI INTERVENTO 


Che si suddivide in 

1. Piano “Ricognizione area di- I su | 
sastrata”: zona, riservati al volontari 

2. Piano “Gestione del Ce.Co.A. per meglio illustrare la 
(Centro Coordinamento A _N.A.. nuova filosofia, basata non 
- A |pini sez. U dine)”; solo sul vostro naturale slan- 


3. Piano “Ristorazione e sicurez- cio, Ma anche su una nuova e 
za alimentare”: più organizzata operatività 

4.Piano “Posto medico”; nel quadro di un piano glo- 

5. Piano “Tendopoli”; bale di intervento. 

6. Piano “Trasmissioni radio”. Luigi Ziani 


SCHEDA PERSONALE 


Penrtaiiona perle MA - Life 
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Fac simile della scheda. 
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Finanziamento progetti e Iniziative della Sezione 





Dopo la presentazione e l'ap- 
provazione del CD S del piano di 
organizzazione della nostra 
U nità di Protezione Civile da 
parte del Coordinatore Col. 
Luigi Ziani, come Tesoriere mi 
sono posto la domanda di come 


riuscire a trovare in tempi brevi 
I finanziamenti che consentano 
la realizzazione dei piani pre- 
sentati. 

Ricordandomi di quello che 
l'allora Presidente Toffoletti 
fece per la realizzazione della 





La bella figura dell’alpi- 
no Ivan, professore, geolo- 
go, consigliere nel gruppo 
U dine Sud, responsabile 
attivo di Protezione Civile, 
membro del Comitato di 
redazione del periodico 
“A |pin jo, M ame!”, anima 
del nostro foglio “Su il 
cappello!”, amico soprat- 
tutto, non si aggira più, 
rassicurante, tra di noi. 
Parlarne non È facile. Le 
parole sono troppo comu- 
ni e banalizzanti in questo 
caso. Sentiamo che è più 
liberatorio e meno restrit- 
tivo pensarlo. Per farlo mi 
soccorrono le parole del 
poeta tricesimano Pierlui- 
gi Cappello: 

“.. achì, dentri la gnot 
che si consume,/ cun màn- 
cul fuarce di prime, doi 


davanti”). È un concetto dell 


hai dato e lasciato. 





1} 





Ivan Asquini 


voi/L'olme davùr doman la cjalaràn denant”. 

(“... qui, dentro la notte che si consuma,/ con meno forza di 
prima, due occhi/ la traccia che avevan dietro la guarderanno 
alpinità”. Del compagno che soc- 
combeva e restava, caduto durante il cammino, gli alpini che Si 
trascinavano nella steppa innevata non dicevano “è morto”, ma 
mormoravano: “è andato avanti”. 

Così è per Ivan, per noi, e così è per i familiari. La sua calma 
saggezza nello sdrammatizzare i momenti difficili, confidando in 
qualche soluzione che comunque si sarebbe trovata, continuerà 
a suggerire il da farsi, oggi e domani. E così che “lui” ci precede, 
sorridente, verso i traguardi che ci siamo posti. Già lo vediamo, 
col cappello calato sulla fronte, sulla porta della “baita” che si sta 
realizzando. Ci aspetta all’inaugurazione. Sì, Ivan, ci saremo, 
tutti noi dell’ U dine Sud, con Pascolo, il capogruppo. Così è e 
sarà per le altre iniziative che verranno. 

Il tuo esempio ci precede, non per niente sei andato avanti, 
con la pattuglia d'avanguardia. Grazie e “mandi” e, sottovoce, 
preghiamo il Signore delle cime: “...lascialo andare per le sue 
montagne”, finalmente senza fardello. Grazie | van per quanto ci 


Pino A belli 





nostra sede sezionale, ho svilup- 
pato un sistema di ‘certificati’ 
sui quali si riconosce una rivalu- 
tazione monetaria e con un pro- 
gramma di rimborso in tre rate 
annue. 

Tale iniziativa, sulla quale ha 
espresso il proprio parere favo- 
revole anche la Commissione 
Legale del CDN di Milano, è 
stata anticipata ai Gruppi nelle 
riunioni di zona, per poi essere 
presentata alla riunione annuale 
dei Capigruppo. 

Dietro consiglio del Capo- 
gruppo Comello, ho previsto 
anche un ‘certificato di donazio- 
ne' per quei Gruppi che inten- 
dono partecipare a questa ini- 
ziativa senza volere il rimborso 
della quota versata. Questa 
novità l'ho immediatamente svi- 
luppata e condivisa con la Com- 
missione A mministrativa-Fina- 
ziaria, nonché anche con il colle- 
gio dei revisori. Questa forma di 
finanziamento, studiata per que- 
sta iniziativa, in futuro potrà 
essere utilizzata, adeguando 
quantità e importi dei certificati, 
per la finalità di realizzazione di 
altri progetti. 

In tal modo sono convinto che 
sia stata messa in evidenza la 
trasparenza dei progetti della 
Sezione, ma soprattutto l’impe- 
gno di rendicontare attraverso 
relazioni trimestrali l’andamen- 
to della realizzazione dei pro- 
getti sui quali si è chiesto il 
finanziamento. 

A Itro impegno che la Sezione 
si assume é senza dubbio quello 
di ricercare presso istituzioni 
pubbliche e private, banche e 
altri, l'erogazione di finanzia- 
menti e/o contributi che ci con- 
sentano di restituire ai nostri 
soci | soldi ricevuti. 

Invito pertanto tutti coloro 
che credono in questa nuova 
forma di gestione dei fondi che 
si raccolgono per gestire | pro- 
getti e le iniziative della Sezione, 
ad aderire e a sensibilizzare 
anche altri Soci. 


Sergio Panuello 
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Ml BILLERIO - MAGNANO 





Grandiosa cerimonia per l'inaugurazione della 
sede ANA.|n una splendida giornata di sole, M agna- 
no in Riviera ha accolto, con un caloroso abbraccio 
fraterno, le oltre mille persone, delle quali circa la 
metà con il cappello A Ipino, che hanno partecipato 
domenica 24 agosto 2008, alle cerimonie per l’inau- 
gurazione della nuova sede dei Gruppi ANA di 
M agnano in Riviera (al quale aderiscono anche le 
penne nere della frazione di Bueriis) e Billerio. U DI- 
cata nella zona degli impianti sportivi della nuova 
Via degli A Ipini, Inaugurata in questa occasione. 

Per l’ANA erano presenti: il Consigliere N aziona- 
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le Giuliano Chiofalo, il Presidente della Sezione di 
U dine Dante Soravito de Franceschi, i Presidenti 
delle Sezioni ospiti, Canini (Pisa-Lucca-Livorno), 
Ronutti (Palmanova), Vozza (Gemona). Per | milita- 
ri in servizio Il Colonnello Claudio Linda, che rap- 
presentava anche Il Generale Paolo Serra comandan- 
te della Brigata Julia, una folta rappresentanza dei 
vari reparti presenti in Friuli, numerosi inoltre anche 
gli ufficiali superiori in congedo tra cui il G en. Bruno 
Job. Spiccava la presenza della Professoressa Paola 
Del Din, decorata di medaglia d'oro al valor militare. 

Numerose le A utorità presenti tra le quali il Sinda- 
co di Magnano M auro Steccati, con Il quale c'erano 
anche A ssessori e Consiglieri comunali, tanti | rap- 
presentanti le A mministrazioni Comunali di Lucca, 
Treviso, Cassacco e Reana del Roiale; presenti il 
Consigliere Regionale Roberto Molinaro e quello 
Provinciale A driano Piuzzi. C'erano inoltre | coman- 
danti delle stazioni di Tarcento dei Carabinieri, 
Daniele R igault, e Forestale, Franco Biasizzo; il Pre- 
sidente del Comitato Faro Monte Bernadia, Luciano 
Trusgnach, ed altri ancora. 

La manifestazione ha avuto inizio con un corteo, 
aperto dalla Filarmonica “L. M attiussi” di A rtegna 
cui seguivano il gonfalone del Comune di M agnano 
in Riviera, Il Vessillo della sezione ANA di U dine ed 
i Gagliardetti dei gruppi di Billerio e M agnano scor- 
tati dai rispettivi Capigruppo. Seguivano le autorità e 
quindi | Vessilli delle Sezioni di Cividale, Gemona, 
Palmanova, Pordenone, Trieste, C adore, M assa e C ar- 
rara, Pisa-Lucca-Livorno (quest'ultima presente con 
una delegazione di oltre 50 persone) e Brisbane 
(Australia). Quindi i G agliardetti di 72 GruppiA NA, 
provenienti da varie località della Regione, assieme a 
quelli del Veneto, che rappresentavano | volontari 
presenti a M agnano nel Cantiere ANA n° 1 nel lon- 
tano maggio ‘76, quelli della Toscana e dalla Lombar- 
dia, nonché le bandiere, i Labari ed i Gagliardetti di 
numerose A ssociazioni combattentistiche e d' arma 
della zona. A coronare il tutto un mare di penne nere 
e tanta, tanta gente. 

R aggiunta la nuova sede le cerimonie sono inizia- 
te con l'inaugurazione della “Via degli A Ipini” con lo 
scoprimento della targa da parte di Valentino Zurini, 
A |pino reduce di Russia, e l'alzabandiera.1| tricolore, 
donato dall'A mministrazione Comunale in segno di 
riconoscenza per il gran lavoro effettuato, che è stato 
portato in corteo da quattro alfieri, due militari (tra 
cul unaA Ipina) e da un rappresentante di ognuno del 
due Gruppi ospitanti. A Il’assessore Regionale M oll- 
naro ed al Sindaco Steccati è stato invece riservato il 
privilegio di tagliare il nastro inaugurale della nuova 
sede. 

Si sono tenuti quindi gli interventi delle autorità, a 
cominciare da quelli dei Capigruppo Silvano D el 
M edico e M assimo Ermacora. | due hanno rivolto un 
saluto al presenti, un ringraziamento al tanti che 
volontariamente hanno collaborato all'edificazione 
della “Casa degli A Ipini” la quale, hanno puntualiz- 
zato, “sarà aperta a tutti!”, || Sindaco Steccati, gli 





A ssessori M olinaro e Piuzzi, il Presidente Soravito de 
Franceschi, il Consigliere Chiofalo ed il Colonnello 
Linda, hanno espresso plauso e compiacimento per la 
realizzazione di un luogo di incontro dal quale Si dif- 
fondono valori positivi quali l'altruismo e la solida- 
rietà. Valori che costituiscono un simbolo ed un 
punto di riferimento non solo per gli A Ipini, ma per 
tutta la Comunità! Testimonianza della vitalità d’a- 
zione del due Gruppi e della sinergica collaborazione 
tra pubblico e privato. E Stato espresso un vivo rin- 
graziamento per quest'opera e per l'impegno e l’'e- 
sempio prezioso delle penne nere: sempre pronte ad 
accorrere nei luoghi del bisogno. 

Le manifestazioni sono proseguite con la messa al 
campo, concelebrata dal Cappellano Militare don 
A Ibino D'Orlando e Padre Piercarlo. 

A conclusione della giornata si è tenuto l’imman- 
cabile “rancio alpino”, subito dopo un doveroso 
scambio dei doni tra le rappresentanze presenti. 

M ario Tomat 


HM BRANCO 


L'anno che sta per terminare ci ha dato la possibi- 
lità di consolidare quella presenza che il Gruppo 
vuole dimostrare nella vita sociale ed anche cultura- 
le del Paese. 

Anche quest'anno abbiamo voluto lasciare un 
segno indelebile nel tempo della nostra presenza ma 
soprattutto dell’attaccamento ai nostri valori morali. 

Subito dopo l'adunata nazionale, il simposio di 
Lingua Friulana ci ha dato l'opportunità di coinvol- 
gere la popolazione e l'A mministrazione Comunale, 
oltre che i Gruppi vicini, in una semplice ma toccan- 
te cerimonia. 








A Ila presenza anche dell'A mministrazione di 
Weissenkirken, paese austriaco dove | nostri compae- 
sani emigrarono a fine ‘800, si è scoperta l'immagine 
votiva della M adonna dei Campi, affresco del ‘700 
restaurato con il contributo del nostro gruppo. Nella 
stessa occasione, inoltre, apbiamo donato al paese la 
fontana simbolica a ricordo dei 125 anni dell'arrivo 
della prima condotta di acquedotto in paese. 

Graditissima sorpresa la presenza dei bambini 
delle scuole elementari, sicuri scrigni di memoria dei 
prossimi anni, che ricorderanno e tramanderanno ai 
nostri nipoti il ricordo e l'insegnamento dei nostri 
Padri. 

Nella prima domenica di ottobre, inoltre, si è inti- 
tolata la sala parrocchiale a Don Lino Cosmi primo 
parroco di Branco. 

A nche qui gli A |pini sono stati presenti donando la 
targa commemorativa a segno di grandissima ricono- 
scenza al prelato che tanto ha fatto per il nostro 
Gruppo. 

Novembre ormai tradizionalmente ha ospitato la 
terza rassegna corale Cjantis in Branc, esibizione di 
cori alpini a scopo benefico durante la quale si effet- 
tua una raccolta di beneficenza. Continua inoltre sta- 
bilmente il sodalizio con i Gruppi del Comune nelle 
varie attività tra cui la pulizia delle rive del Cormor 
sulla ormai frequentatissima Ippovia nel tratto tra 
Branco e Tavagnacco. 


E BUJA 


Foto E.Di Gion 


Presenti!! || Gruppo per l'indagine storica “A mici 
della Val Degano” ha promosso un'iniziativa lodevo- 
le: il ripristino delle trincee della Grande Guerra al 
Passo Volala. 

Il responsabile dell'iniziativa è il Colonnello 
Giampaoli che per via epistolare ha contattato Il 
Gruppo di Buja, a cui si sono uniti diversi giovani del 
coordinamento sezionale, che rappresento. Vista la 
nostra sensibilità ai temi storici e visto che anche noi, 
nel nostro piccolo, ci proponiamo di divulgare la sto- 
ria del nostri padri, abbiamo aderito con piacere a 
questa iniziativa. 

Venerdì 25 luglio sera, dopo il lavoro, siamo saliti 
in auto verso Collina dove, lasciata la macchina al 
rifugio Tolazzi, abbiamo imboccato il sentiero che 
porta al rifugio Lambertenghi Romanin a quota 
1970. 

Siamo arrivati all'imbrunire e la temperatura 
aveva cominciato a scendere, ma l'ottimo gulash con 


Hi '.J e È n 
SEZIONE DI UDINE i fn 
Ù STA A n gue = —t 
GRUPPO,DI BUS | 
E ninni __« "pre n 1” ti 


Foto E.Di Gion 


polenta seguito da un buon vino ha riscaldato anima 
e corpo. La prima serata si è conclusa a suon di canti 
alpini, intonati dal numeroso gruppo di Buja. 

Il sabato sveglia all'alba, colazione e, armati di 
badile e piccone siamo saliti fino alla cresta, da dove 
si poteva ammirare lo splendido lago nel cui specchio 
era riflesso un tiepido sole. 

Ci siamo messi subito all'opera: c'era chi Scavava, 
chi raccoglieva le pietre che Il tempo e le intemperie 
avevo sepolto e chi ricostruiva Il muro sotto | consigli 
e la supervisione del socio alpino (nonché consigliere 
del Gruppo) Forte Franco. 

A nche mentre si lavorava non sono mancate le 
cante alpine e le battute scherzose tra | lavoranti, 
segno che il gruppo ben consolidato non vedeva que- 
sto IMpegno come un peso, anzi! Le decine di perso- 
ne che passavano sul Passo si fermavano a fotografa- 
re, fare domande e persino a ringraziarci per non 
aver fatto cadere nell'oblio quei luoghi drammatici. 

Era bello essere spunto per | bambini: chiedevano 
al genitori che li accompagnavano cosa mai stessimo 
facendo. Eravamo consci che stavamo creando le basi 
per approfondire la cultura di queste giovani vite! 

Siamo stati fieri di aver sempre indossato Il cap- 
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pello alpino, sia durante la salita che durante Il lavo- 
ro. A nche nel meritato momento di festa lo portava- 
mo con noi! Ciò perché sovente l'alpino è visto come 
colui che sa solo festeggiare, mentre chi ci ha visto in 
quella splendida occasione ha capito che la nostre 
“serate d'allegria” sono spesso la conclusione di gior- 
nate di duro lavoro per il bene di tutti e non solo del- 
lA ssociazione! 

La pioggia non ci ha permesso di continuare anche 
la domenica: ci siamo quindi dati appuntamento per 
una seconda uscita nell'ultimo fine settimana di ago- 
sto, durante la quale i lavori sono progrediti nella 
stessa atmosfera di festa che ha caratterizzato la 
prima trasferta. 

Francesco Sicchiero 


E scursione alle Vedrette di Ries. Grande soddisfa- 
zione per le 45 persone che hanno partecipato all’e- 
scursione organizzata dal Gruppo nel Parco Natura- 
le delle “Vedrette di Ries”. 

A| cospetto di un ambiente maestoso e severo 
hanno percorso l’intero sentiero “H artdegen” carat- 
terizzato da gigantesche rocce levigate dal ghiaccio, 
blocchi di pietre, verdi isole sulle morene del “Collal- 
to” fino al Rivo Plattner. 

Quindi, attraversando selvaggi sgretolamenti di 
roccia lungo Il fianco ovest dello “Sperone Gigante” 
e risalendo rapidamente con un passaggio assicurato 
da una ringhiera con catene, hanno raggiunto la Val 
Sorgiva più interna. Superato con un saldo ponticello 
lo sprizzante “Rivo” ed una grande cascata, hanno 
proseguito per alte malghe del versante opposto, 
accompagnati continuamente da stupendi panorami 
fino al termine dell'escursione a Riva di Tures. 

E sperienze nuove, montagne diverse dalle D olo- 
miti ed il calore solito del Rifugio: un “mix” che ha 
lasciato nei partecipanti un ricordo indelebile, rinfor- 
zando ancora una volta la voglia di vivere assieme | 
nostri grandi valori. 
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M BUTTRIO 


“Ator dal Tor di Buri” - Manifestazione podisti- 
ca benefica. La 3* edizione delle staffette a squadre 
24 x lora e 6x10ora, denominata “A tor dal tor di 
Buri”, memorial Luciano Visintini, organizzata dal 
Gruppo A Ipini di Buttrio capeggiato da Ennio Dal 
Bo e dall'A SD Podismo guidata dal presidente M an- 
lio Balloch, si è svolta il 13 e 14 settembre 2008 su un 
circuito che interessava sia il centro abitato di Buttrio 
che la pista ciclabile cittadina, per un totale di 874 
metri completamente asfaltati, con la partecipazione 
di 1096 podisti, nonostante la pioggia battente su 
tratti del percorso. 

A Ila 24 x 1ora si é unita anche l'A ssociazione Boc- 
ciofila Buttrio, memorial R enzo Paravano, con la sua 
2* edizione della 24 ore di bocce (specialità volo) e, 
novità di quest'anno, la 1° edizione della 12 ore non- 
stop di basket del Gruppo Sportivo Danieli. Tutte le 
manifestazioni si sono svolte in contemporanea. 

Nella 1° edizione del 2006 era stato fatto dono del- 
l'apparecchiatura “Stereofotogrammetria” non inva- 
siva per la cura della scoliosi e cifosi all'Istituto di 
M edicina e Riabilitazione del Gervasutta (Ud) e 
nella 2* edizione del 2007 era stata acquistata la stru- 
mentazione innovativa “DBM Sonic A urora” desti- 
nata al settore della neonatologia dell'O spedale C ivi- 
le di U dine per l’analisi densito-strutturale del tessu- 
to osseo mediante ultrasuoni alla falange. 

| proventi delle manifestazioni della 3* edizione di 
quest'anno e Il contributo di numerosi e generosi 
sponsor locali saranno utilizzati per l'acquisto di otto 
speciali letti elettrici ad alta tecnologia a completa- 
mento della “Stroke U nit” situata all'interno della 
“M edicina Sezione E st - O spedale di Palmanova”.In 
tale reparto vengono ricoverati pazienti colpiti da 
“Ictus cerebrale in fase acuta”, seguiti da un team 
multidisciplinare composto da medici e personale 
specificamente preparato. 

Queste particolari apparecchiature permettono di 
variare la postura dei malati, riducendone le compli- 
canze e favorendone il recupero delle funzioni orga- 
niche, 

Gli organizzatori della grande manifestazione di 
solidarietà, che di anno in anno è andata sempre più 
in crescendo (1° edizione 780 podisti - 2* edizione 
960 - 3* edizione 1096), soddisfatti del buon risulta- 
to, salutano e ringraziano tutti gli atleti e collabora- 
tori e li invitano a partecipare ancora più numerosi 
alla 4* edizione in programma a settembre 2009. 





Foto per gentile concessione redazione “Sot l'Orloj” 
Parrocchia di Buttrio 





Consegnati i letti speciali all'ospedale di Palma- 
nova, frutto della staffetta benefica. || 25 ottobre 
2008, all’interno del reparto “M edicina Sezione E st - 
O spedale di Palmanova”, sono stati consegnati gli 8 
speciali letti elettrici del valore di 2000 euro cadauno, 
frutto della manifestazione podistica benefica 24 x 1 
ora. Durante l’incontro per la consegna di queste 
“apparecchiature” troppo semplicemente chiamate 
“letti”, erano presenti medici e infermieri del reparto 
succitato, autorità civili e militari, tra cui rappresen- 
tanze dell'A mministrazione comunale di Buttrio, 
della Brigata Julia, della Sezione A NA di U dine, gio- 
vani del basket della Danieli e numerosi A lpini di 
Buttrio con Il gagliardetto. 

Tutte le autorità civili e militari presenti hanno rin- 
graziato calorosamente gli organizzatori della gara 
podistica benefica, in particolar modo | medici, tra cui 
il dott. Maurizio A ndreotti direttore sanitario dell'O - 
spedale, che ha partecipato alla 24 x 1 ora e a cui è 
stato consegnato il “guidoncino”del Gruppo A pini 
di Buttrio a ricordo del dono. Il Primario del reparto 
ospedaliero dott. M ontanar ha espresso parole di stu- 
pore per l'operato e ringraziato per il dono che va a 
favore dei pazienti colpiti da ictus cerebrale. 

In modo conciso sono intervenuti il presidente del- 
l’ASD Podismo Balloch, lo speaker Dentesano per 
sottolineare la concretezza del duro lavoro svolto a 
buon fine. Il capogruppo ANA Dal Bo ha voluto 
rispondere al Primario del reparto ospedaliero e a 
tutti | presenti e concludere l’incontro ricordando 
l'ex presidente della Sezione A NA di U dine Rinaldo 
Paravan, che ha raggiunto Il paradiso di Cantore nel 
settembre u.s., con le sue parole pronunciate all'O - 
spedale di U dine il 3 novembre 2007 per la consegna 
della “DBM Sonic Aurora” settore neonatologia : 
“La solidarietà si trova nel DNA degli alpini, e il 
Gruppo di Buttrio la sa utilizzare meritevolmente”. 


A. Gecchele 


Scolaresche in visita istruttiva a Timau con gli 
Alpini, ||} Gruppo A Ipini di Buttrio, con l’autorizza- 
zione dell'Istituto Comprensivo di Pavia di U dine e Il 
consenso degli insegnanti, ha organizzato per il quin- 
to anno consecutivo la visita del M useo Storico della 
Grande Guerra e del Tempio Ossario di Timau. 
E ffettuata il 6 maggio 2008, vi hanno partecipato 22 
alunni della 5a elementare e 33 delle 3e medie di 
Buttrio, accompagnati da quattro loro insegnanti a 
bordo di un pullman messo a disposizione dal Comu- 
ne di Buttrio. 

Sette alpini del Gruppo, con il vice-capogruppo e 
responsabile visite ed escursioni Renato Francovigh, 


hanno predisposto un idoneo servizio di accoglienza 
e provveduto ad accompagnare gli studenti alla VISI- 
ta delle realtà storiche presenti sul luogo. 

Durante tutto Il tempo | partecipanti sono stati 
bravissimi per comportamento e attenzione alle spie- 
gazioni, tanto da meritarsi gli elogi sia dagli accom- 
pagnatori che dalla guida Lindo U nfer, direttore del 
M useo. 

Tanta partecipazione e interesse non sono emersi 
solo per i numerosi (circa un migliaio) cimeli bellici 
italo-austriaci, i documenti, le inedite IMMagini foto- 
grafiche che testimoniano le drammatiche vicende 
della Grande Guerra (1914/18), ma anche per la com- 
movente storia di Hans (Gianni) di Timau e di 
Joseph di M authen: | due, da ragazzi, si conobbero 
quando Hans andò a cercare lavoro nella vicina 
Austria. Lo trovò in una segheria dove, uno italiano e 
l'altro austriaco, si legarono da profonda amicizia. 
Scoppiata la guerra, Hans dovette tornare in Italia 
per arruolarsi e diventò soldato con la paura di tro- 
varsi a combattere contro Joseph. Poco tempo dopo, 
mentre stavano spiando reciprocamente le formazio- 
ni nemiche nei pressi del Pal Piccolo, i due ragazzi Si 
ritrovarono e convinsero | commilitoni a fare la pace: 
essi sparavano, ma in aria, per nascondere al coman- 
danti il loro segreto. Ciò non durò a lungo: H ans fu 
ucciso da un cecchino austriaco, mentre era allo Sco- 
perto per chiamare con un codice segreto | oseph, che 
nel frattempo era stato trasferito a sua insaputa su un 
altro fronte. Joseph, per un destino crudele, fece la 
stessa fine sul Piave, cercando di chiamare H ans con 
il medesimo codice comune. 

Questo aneddoto non ha bisogno di commenti. 

Terminata la visita a Timau all'insegna del bel 
tempo, la numerosa comitiva si è trasferita all’interno 
della caserma dismessa di Paluzza, dedicata alla por- 
tatrice carnica “M aria Plozner M entil”, ove è stata 
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realizzata l'attuale sede del Gruppo A Ipini locale. 
Qui l'allegra e disciplinata brigata ha trovato pron- 
to In un accogliente refettorio il “rancio” preparato e 
offerto dal Gruppo Alpini di Buttrio e avuto l’occa- 
sione di giocare liberamente negli ampi spazi tappez- 
zati di verde, curati dagli alpini del luogo, a cui va un 
cordiale “grazie” per la gentile ospitalità. 
A.Gecchele 


Mi CHIUSAFORTE 


Ricordi e considerazioni di un vecchio artigliere 
della 13* Btr. da Montagna sullo scavalcamento 
della Forcella del Lavinal dell'Orso. Ai primi di 
maggio del lontano 1932, con una lunga marcia di tra- 
sferimento in una splendida giornata di sole, la 13” 
B tr. del gruppo Conegliano, appartenente al 3° A rti- 
glieria da Montagna, lasciava Il forte di Osoppo per 
raggiungere Chiusaforte, sua sede estiva. Fu sistema- 
ta nei locali della caserma “Capitano R.De Caroli” a 
Chiusavecchia. 

A quei tempi le reclute provenivano in parte delle 
province di Treviso, Padova, Parma e Pordenone. Pur 
essendo uomini scelti e di robusta costituzione, prati- 
cavano poco lo sport e non avevano troppa dimesti- 
chezza con la montagna. E ra necessario, quindi, com- 
piere delle esercitazioni atte a poter affrontare le dif- 
ficoltà ed i pericoli inerenti la montagna stessa. 

Subito, Infatti, iniziarono le faticose marce con lo 
zaino affardellato e con | muli carichi degli obici 
75/13 e del materiali della batteria, lungo le malage- 
voli ed erte mulattiere del Col della Beretta, del 
Jama, di Curnic e di Sella Buia. 

L'addestramento sarebbe divenuto sempre più 
impegnativo: così, verso la fine di giugno, dopo un 
accurata preparazione, si poté superare il passo degli 
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scalini e la forcella del Lavinal dell'Orso nel gruppo 
del Jof Fuart con armi, muli e materiali! 

U n relativo benestare fu concesso dal Comando 
Gruppo solo dopo che fu effettuata da parte degli 
ufficiali della batteria al comando del Cap. Bozza, 
ideatore e promotore di quell’'ardua impresa, la rico- 
gnizione lungo quel difficile percorso. L'anno succes- 
sivo lo stesso Cap. Bozza si ripeterà nel non meno 
aspro scavalcamento della forcella di Riofreddo. 

Uomo integro e fisicamente ben piantato, era 
molto attaccato al suo reparto; godeva della stima dei 
suol artiglieri ed era anche apprezzato dagli abitanti 
di Chiusaforte e di Osoppo che ben lo conoscevano. 

Sotto Comandante la batteria era il siciliano 
Tenente Raneri, che ebbe una parte notevole nello 
studio per il superamento di alcuni tratti impraticabi- 
ll dell'itinerario che si stava per affrontare. 

Il 28 giugno 1932, verso le quattro del mattino, la 
batteria, pressoché al completo, partiva da Chiusafor- 
te e dopo aver percorso tutta la Val R accolana giun- 
se a Sella Nevea. || giorno successivo all'alba SI ripre- 
se la marcia alla volta della M alga di Cregnedul di 
Sopra, nel costone della Plagnota, ed infine si serrò 
sotto il Passo degli Scalini (q. 2022). 

Su quel crinale, che segnava Il vecchio confine tra 
l'Italia e l’Austria durante la Grande Guerra, erano 
trincerati gli alpini del Btg.“Val Fella”, schierati lassù 
dal fronte della Val Dogna. bravi zappatori avevano 
già tutto predisposto per il superamento del valico, 
che avvenne prima di mezzogiorno e non senza diffi- 
coltà per la ripidità del pendio che precipita giù in 
basso sino a malga GrantA gar e per la pericolosità di 
un paio di tornanti alquanto esposti. 

Il passaggio della selletta - con | muli scarichi - 
costituì un vero collaudo per le difficoltà che il repar- 
to avrebbe dovuto incontrare successivamente. 

Lalunga colonna si fermò poi più oltre su una spe- 
cie di ripiano, per la consumazione del rancio.A quel 
punto, lo scrivente, già portatore presso il vicino rifu- 
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gio G. Corsi, chiese ed ottenne dal suo Capitano il 
permesso per andare colà, a salutare la zia A Ibina che 
da anni gestiva il rifugio stesso. 

Passando sotto la parete delle Gocce, il pensiero 
riandava al Feldjager Stefan Pinter, che, mentre stava 
cogliendo delle stelle alpine durante una giornata 
relativamente calma del lontano 1916, sarebbe stato 
colpito - a quanto si raccontava allora lassù - perché 
coinvolto improvvisamente in una azione bellica. 
Precipitato dalla sommità della parete, fu poi sepolto 
al piedi della stessa, in un incavo della parete a due 
passi dalla strada mulattiera. Sul tumulo vennero 
deposti | suoi scarponi chiodati. La salma del soldato, 
esumata durante Il mese di agosto del 1930, ora ripo- 
sa nell'ossario militare del cimitero di Cave del Pre- 
dil, accanto ad altri suoi camerati. 

Subito dopo il rientro del sottoscritto al reparto, la 
batteria si spostò a ridosso delle pendici di Punta Pla- 
gnis e di cime Castrein, accostandosi via via alla for- 
cella del Lavinal dell'Orso (q. 2138). 

La forcella era coperta da uno spesso strato di 
neve compatta e gli zappatori faticarono non poco 
nel dare la possibilità agli uomini ed ai muli di supe- 
rare Il valico per proseguire lungo | difficoltosi tor- 
nanti del versante opposto, scavati nella neve ed in 
forte pendenza. Più in basso c'erano tracce di sentie- 
ro ed era interessante osservare i muli, accompagna- 
ti da abili conducenti e sorretti nei punti più impervi 
da squadre di artiglieri scelti, con quale precauzione 
procedessero, passo dopo passo. Frattanto il resto 
degli uomini si prodigava al trasporto a spalla del 
materiali che venivano poi concentrati su una specie 
di radura coperta qua e là da pini mughi, a quota 
1722 m.Mentre buona parte della batteria si sistema- 
va alla meglio su quel ripiano per trascorrervi la 
notte, gli infaticabili zappatori, chiamati ‘briganti’ per 
le loro intemperanze, lavoravano sodo più a valle per 
costruire ponticelli per il sorpasso di salti di roccia, 
tracciare un sentiero fra | pini mughi ed assicurare 
convenientemente | passaggi esposti. 

Tra gli altri si distinse l'allora zappatore C andussio 
Severino, di Bagnaria A rsa, che si prodigò nel rende- 
re più agevole il difficoltoso percorso e successiva- 
mente si adoperò a fissare sulle rocce del L avinal del- 
l'’Orso una lapide e collocò in una nicchia una 
M adonnina a ricordo di quella leggendaria impresa 
alpinistica militare. 

A| mattino presto si riprese il cammino e dopo 
aver superato la Spragna e le ultime asperità, si per- 
venne a Malga Saisera. Nel primo pomeriggio ebbe 
inizio la lunga marcia alla volta di Pontebba dove SI 
fece una sosta anche per metterci un po' in sesto. 

Rientrammo a Chiusaforte stanchi morti verso 
mezzanotte, ma paghi di aver superato bene tutte 
quelle difficoltà. Dopo alcuni giorni si sarebbe ripar- 
titi per Il campo estivo! 

Carlo Della Mea (Pilicuti) 
U dine 15 maggio 1984 

P,S.: Presero parte al valicamento della forcella del 
Lavinal dell'Orso n. 150 uomini e 40 muli con quat- 
tro obici 75/13. In quei giorni fu a Chiusaforte Il 
Generale designato d'A rmata Pietro G azzera, M ini- 
stro della G uerra, in visita al reparti dell'allora Corpo 
d'Armata di Udine, il quale, dopo averci passati in 
rassegna nel campo sportivo del paese, ebbe parole di 
elogio per la riuscita dell'impresa. 


L'alpino Liussi Domenico, classe 1911 e socio fon- 
datore del Gruppo, durante lo scorso mese di maggio, 
in concomitanza con l’alza bandiera domenicale che 
da anni si tiene in piazza a Tarcento, ha presenziato 
alla cerimonia per ben 4 domeniche di seguito, con 
tanto spirito e buona volontà, dando un valido esem- 
pio ai più giovani. Nella foto è accompagnato dai soci 
più giovani Vidoni Giuliano (a sin.) e Zaccomer 
Bruno. A Il'’alpino Liussi auguriamo di poter presen- 
ziare ancora a molte di queste cerimonie. 


M COLLALTO 


II 26 aprile 2008, il Gruppo di Collalto ha orga- 
nizzato presso Il poligono “AI 91” di Tarcento il 
primo trofeo “M emorial Livio M anzano”, gara di tiro 
con fucile Garand (per le signore con carabina M 1) 
dedicata alla memoria dell’alpino collaltese Livio 
M anzano, M .B. al V.M. e reduce di Russia, socio fon- 





La signora Manzano Amelia, vedova dell’alpino Livio, 
consegna il primo premio all’alpino Pascolo Bruno. 
(foto P. Montina) 
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datore ed instancabile animatore fino alla sua scom- 
parsa, nel 1999. 

Dell'occasione ha peraltro approfittato il parroco 
di Collalto don Basello per benedire la struttura che, 
come disse, è nata per sport e divertimento non certo 
con intenti guerreschi. 

Presenti il sindaco di Tarcento Pinosa e gli assesso- 
ri Beltrame e Premoselli, la gara ha visto la parteci- 
pazione di una sessantina di tiratori, appartenenti in 
buona parte al Gruppo di Collalto, ma anche ai 
Gruppi e A ssociazioni d'A rma del paesi limitrofi. 

A| termine della gara la manifestazione si è spo- 
stata presso la sede sociale di villa Valentinis a Col- 
lalto per le premiazioni, che hanno visto il socio 
Pascolo Bruno vincitore del “1° Trofeo Livio M anza- 
no”, mentre gli altri premi e medaglie sono andati 
rispettivamente a Vattolo Luca, Paolini Paolo, Simeo- 
ni Italo, Rovere Italo, Giorgione Cristian, Baselli 
Enzo e Morgante Giosuè. 

La giornata proseguiva con Il consueto rancio alpi- 
no, che metteva alla prova (ampiamente superata) Il 
servizio di cucina, visto l'alto numero dei convenuti. 

I] 25 maggio successivo inoltre, una ventina di soci 
si recava a Vidor (gemellato con Collalto) per parte- 
cipare al festeggiamenti per l'80° anno di vita di quel 
Gruppo. 


Mi COLLOREDO DI MONTE ALBANO 


Domenica 15 giugno il Gruppo A pini di Collore- 
do di MonteA [bano commemora come oramai tradi- 
zione S. A ntonio da Padova presso la chiesetta degli 
A [pini nella frazione di Laibacco. Quest'anno il 
Gruppo ha voluto dare un ulteriore significato alla 
cerimonia: durante la S. M essa celebrata da Don 
Daniele, oltre a ricordare tutti | Caduti delle guerre e 
tutti | soci che hanno contribuito alla ricostruzione 
della chiesetta dopo il sisma del 1976, è stato rivolto 
un pensiero aDon Marino Stefanutti, parroco di Col- 
loredo dal 1971 al 1983, artefice lui stesso della rico- 
struzione del luogo sacro. 

In suo ricordo è stata scoperta una targa in marmo 
esposta ora all'interno dell’edificio. Era presente la 
sorella del sacerdote, molto commossa ma allo stesso 
tempo molto felice per quello che è stato fatto. 

Durante l’omelia, tra i presenti c'è stata la sensa- 
zione che Don Marino fosse con loro e che attraver- 
so la sorella volesse ringraziarli ed abbracciarli tutti. 

E stata infine benedetta la targa, recitata la Pre- 
ghiera dell'A |pino e rinnovata la memoria dei soci 
scomparsi, con la lettura dei nomi impressi sulla targa 
in bronzo a loro dedicata. Ultimo tra essi quello di 
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Vittorio Forgiarini: erano presenti i familiari molto 
commossi e allo stesso tempo orgogliosi del loro con- 
giunto, A Ipino dell’8° Reggimento nei ranghi della 
Julia. Terminata la cerimonia, dopo le foto ricordo 
scattate assieme agli ospiti, ci si è ritrovati all'esterno 
sul sagrato per un invitante rinfresco preparato dal 
socio Toboga Luca della trattoria “Peres”, 

Questo incontro, ogni anno che passa, è sempre più 
sentito, a testimonianza che i valori umani e le tradi- 
zioni non moriranno mai finché ci saranno persone e 
associazioni che come l'A .N.A . continueranno a por- 
tarle avanti, trasmettendole alle generazioni future 
senza timore di essere “fuori moda”. 
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Ormai da molti anni il Gruppo A N.A. di Collo- 
redo di M.A. organizza l'escursione in montagna 
aperta a soci e simpatizzanti ed anche quest'anno 
non è mancato l'appuntamento. 

Sabato 26 luglio 2008 la comitiva è partita da Col- 
loredo con mezzi propri alla volta di Sutrio con desti- 
nazione finale il Monte Zoncolan (1750 m).A rrivati 
in quota il gruppo, formato da 36 persone, ha posto la 
base al piedi del Monte Tamal (1970 m.), la cul cima 
è stata raggiunta dopo circa un'ora di marcia. 

Dalla vetta lo sguardo ha potuto allungarsi su un 
panorama stupendo, grazie alla giornata tersa, che ha 
offerto il godimento delle più appartate bellezze pae- 
saggistiche delle nostre montagne, peraltro ben iden- 
tificabili In una mappa che si trova sulla cima stessa. 
M entre una parte dei partecipanti approfittava di 
una pausa per consumare uno spuntino in alta quota 
il gruppo degli instancabili ha voluto scendere in sella 
per poi risalire sulla vetta del Monte A rvenis (1968 
m) faticando per un'ora ancora. 

I due gruppi si sono ricongiunti al rifugio Tamai 
per godersi un pranzo a base di piatti tipici della Car- 
nia preparati dallo chef Federico, titolare del rifugio. 

Nel bel mezzo è arrivata la pioggia che non solo 
non è riuscita a rovinarci la festa ma con lo scampo- 
lo di inverno fuori stagione ci ha fatto godere il tepo- 
re della stufa come capita solo nel mesi freddi. 

Rinfrancati dal pranzo e dall'atmosfera inconsueta 
ci siamo avviati verso casa appagati dai complimenti 
del partecipanti per come gli A pini sappiano creare 
l'atmosfera per stare bene loro stessi e coloro i quali 
stanno loro vicini. 

Visto l'apprezzamento per l'iniziativa l'appunta- 
mento è per l'anno prossimo su una nuova vetta 
assieme a tutti quelli che vorranno partecipare e che 
anticipatamente ringraziamo e salutiamo. 

Viva gli A Ipini. 





MH DIGNANO 


La visita del Comandante della Julia generale 
Serra al Gruppo di Dignano. Lo scorso mese di apri- 
le il Gruppo A Ipini di Dignano è stato onorato dalla 
presenza del Comandante della Brigata ] ulia genera- 
le Paolo Serra. 

Si é trattato di una visita molto importante, consi- 
derato che il Comandante di uno dei reparti più pre- 
stigiosi delle Truppe Alpine accetta inviti solo per 
eccezionali e ben motivate ragioni. 

Sicuramente il Luogotenente A rba ed il Capo di 
Stato M aggiore colonnello Piovera hanno giocato un 
ruolo fondamentale nel presentare le peculiarità del 
nostro Gruppo. A | Comando Brigata Julia certamen- 
te è arrivata la notizia che il Gruppo di Dignano, 
“fiore all'occhiello” della Sezione di U dine, ha una 
sede sempre affollata di alpini, simpatizzanti e da 
militari in armi cui è riservata un'accoglienza parti- 
colarmente calorosa. 

E cco spiegate le ragioni per cui Il gen. Serra ci ha 
gratificati della sua presenza. 

Ad accogliere il Comandante c'era il sindaco 
Gianbattista Turridano, il presidente della Sezione 
A na di U dine D ante Soravito, Il capogruppo Luciano 
Persello, Il suo vice Ortis e tanti altri soci. 

Ha partecipato all'incontro il novantacinquenne 
maggiore Aleardo Costantini, unico reduce del 
Gruppo che ha partecipato al Secondo conflitto mon- 
diale, distinguendosi nelle operazioni sul fiume U cja. 

Nella sua visita Il gen. Serra era accompagnato dal 
Capo di Stato Maggiore col. Piovera, dai ten.col, 
Fachin, Zampini, magg. E sposito, Salvador e da altri 
ufficiali e sottufficiali oltre che dal benamato cappel- 
lano militare Don Albino D'Orlando e dal nostro 
coordinatore di P.C. Ziani. 

Insieme ad essi il maresciallo luogotenente Pietro 
A rba ed Il maresciallo capo Eugenio Pusceddu, 
punto di riferimento per la nostra sede: la sua versa- 
tilità, coniugata alla sua innata simpatia ed amabilità, 
lo qualifica come uno dei migliori “acquisti” del 
Gruppo. 

L'incontro, caratterizzato Inizialmente da un certo 
formalismo, si é progressivamante stemperato in una 
atmosfera amichevole tramutatasi in allegria durante 
il momento conviviale. 

Nonostante non ci siano stati discorsi rituali, lo sti- 
mato ospite ha trovato Il modo di esprimere la pro- 





Il Presidente Dante Soravito de Franceschi, il Gen. Paolo 
Domenico Serra, il Capogruppo Persello Luciano ed il Sin- 
daco di Dignano Turridano. 


pria stima per Il nostro Gruppo, che orgogliosamente 
ha superato | 150 iscritti, ne ha apprezzato l’operosi- 
tà ed ha suggellato le sue parole facendo dono del 
crest della sua Brigata. 

Il capogruppo Persello ha voluto esprimere la pro- 
pria riconoscenza al gen. Serra per la sua gradita VISI- 
ta ed ha formulato i più sentiti auguri a lui e a tutta 
la Julia Impegnata nelle delicate missioni di pace. 

Un socio 


HM DOLEGNANO 


Attività del gruppo alpini D olegnano 2008. L'an- 
no che si sta per concludere è stato molto intenso per 
il nostro Gruppo. L'improvvisa scomparsa del nostro 
stimato e amato capogruppo Fiorenzo Bernardis, 
avvenuta nel settembre 2007, aveva scosso tutti noi 
soci, Ma guidati dal suo esempio, ci siamo rimboccati 
le maniche per portare avanti ancora tutti insieme 
con entusiasmo le nostre attività e i nostri progetti 
futuri. 

Nell'annuale A ssemblea O rdinaria dei Soci svolta- 
SI agli inizi di gennaio, sono state rinnovate le cariche 
sociali per Il prossimo triennio 2008/2010. Nuovo 
capogruppo è stato eletto Ercole Ponton, che negli 
anni passati era già stato segretario e poi vicecapo- 
gruppo. A_lui le congratulazioni e l'augurio di un 
buon lavoro da parte di tutti | soci e del nuovo diret- 
tivo così composto: Orlando Bolzicco e Ezio Piani 
vicecapigruppo, A Ilen Pitassi segretario, M assimilia- 
no Bolzicco cassiere, Cristiano Ponton responsabile 
del nucleo di Protezione Civile e dai consiglieri 
G abriele Savio, Pierino Bonessi, Dimitri Piani, L uigi- 
no A zzano, Denis Savio, Luca Toso, A Ibano Piani, 
M ichele Pettarini, Gabriele Piani, riconfermato alfie- 
re A delchi Sant, | quali hanno assicurato il loro impe- 
gno per l’attività del sodalizio, invitando tutti i soci ad 
una fattiva collaborazione. 

Il primo appuntamento ufficiale del Gruppo è 
stata la cena sociale, svoltasi anche quest'anno pres- 
so il ristorante “A| Belvedere” di Tricesimo, con la 
partecipazione di una settantina di persone, che 
hanno trascorso una bella serata in allegria. 

Nel mese di maggio entusiastica partecipazione 
all'A dunata Nazionale a Bassano del Grappa di una 
trentina di soci. Davvero una bella festa, in occasione 
della quale abbiamo inaugurato la nuova tenda del 
nostro Gruppo, acquistata col contributo dell’ammi- 
nistrazione comunale. 

Nel mese di giugno, nel nostro paese di D olegna- 
no, si è svolta la tradizionale sagra di San Pietro, giun- 
ta quest'anno allo storico traguardo dei cento anni, | 
festeggiamenti ci hanno visti protagonisti, sia nell’or- 
ganizzazione che per una nuova e ben riuscita inizia- 
tiva: una cinquantina di soci ha infatti organizzato e 
gestito lo svolgimento della “17 M arcialonga non 
competitiva tra Dolegnan e la Badie”, svoltasi nel 
pomeriggio di sabato 28 giugno con due percorsi 
rispettivamente di 7 e 13 chilometri, attraverso le 
nostre splendide campagne fino ad arrivare agli ster- 
rati del boschi attorno all'A bbazia di Rosazzo. La 
partecipazione è stata soddisfacente, e la calura dav- 
vero opprimente. Un grazie va agli amici che ci 
hanno alutato e soprattutto al Comitato Festeggia- 
menti di Dolegnano che ci ha permesso di realizzare 
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La squadra di calcio del GRUPPO ALPINI DOLEGNANO, 
assieme alla madrina, al capogruppo e ad alcuni membri 
del direttivo. 


tutto cio’. L'entusiasmo e i complimenti ricevuti dai 
140 partecipanti ci hanno spinto a riproporre la mar- 
cialonga anche per Il prossimo anno: tutti sono invi- 
tati a partecipare alla 2* edizione che si svolgerà 
sabato 27 giugno 2009. 

A metà luglio un altro importante appuntamento 
per il nostro gruppo: il Torneo di calcetto dei Borghi, 
giunto quest'anno alla 18* edizione - 14° M emorial 
“Liva-Tantolo-L upieri-Visintini”. Le quattro squadre 
partecipanti, Borgo di Sopra/della Rosta, Borgo di 
Sotto, Via M alignani, Borgo Nuovo/M ontarezza, Si 
sono affrontate in un girone come ogni anno molto 
combattuto, che ha visto per |'11* volta primeggiare 
il Borgo di Sopra/della Rosta, dopo aver battuto in 
finale Via Malignani. 

Quest'anno, per la prima volta, al Torneo dei Bor- 
ghi, abbiamo affiancato un'altra competizione, sem- 
pre di calcetto, riservata ai Gruppi Alpini del comu- 
ne di S. Giovanni al Natisone: il “1° Torneo degli 
A Ipini”, dedicandolo al nostro compianto capogrup- 
po Fiorenzo Bernardis: la vedova, signora Silva, è 
stata chiamata a ricoprire il ruolo di madrina della 
manifestazione. L'invito fatto ai Gruppi A Ipini nostri 
vicini è stato accolto con un entusiasmo inaspettato e 
così il 1° Memorial “Fiorenzo Bernardis” si è svolto 
con la formula del girone unico all'italiana tra | 
Gruppi Alpini di Dolegnano, M edeuzza, Villanova 
del Judrio e San Giovanni al Natisone, con la vittoria 
dal nostro Gruppo di Dolegnano: è stato bello alla 
fine vedere tutti insieme festeggiare con | premi eno- 
gastronomici messi in palio. Si accettano sfidanti per 
la prossima edizione! 

Dopole ferie estive, nel mese di settembre il G rup- 
po ha proposto la gita sociale, quest'anno svoltasi sul 
Monte Grappa, caro agli alpini per la sua storia, 
durante la Grande Guerra, in cui le truppe alpine 
seppero scrivere indimenticabili pagine di eroismo. 

Nonostante l'iniziale maltempo che ha accompa- 
gnato i gitanti, la giornata si è svolta con pieno sod- 
disfacimento di tutti. La visita al M useo-Caserma 
Milano, il pellegrinaggio al Sacrario Militare, con la 
deposizione di una corona nella cappella della 
“M adonnina del Grappa”, avvolti nella nebbia fitta, 
hanno fatto da prologo al pranzo tenutosi nel risto- 
rante “R ifugio Bassano”. U n fisarmonicista ha ralle- 
grato (a dir poco) | presenti, che hanno stentato a 
lasciare il locale, nonostante nel frattempo il sole 





Il capogruppo Ercole Ponton e gli altri soci del Gruppo 
ANA Dolegnano alla commemorazione dell’alpino scom- 
parso nei pressi della Malga Losa 


fosse uscito facendo apprezzare Il magnifico panora- 
ma che Il Monte Grappa offre sulla sottostante pia- 
nura. Rientro con tappa obbligatoria a Bassano del 
Grappa, per gustare il noto distillato che compare 
nella denominazione della fascinosa cittadina veneta. 


Il 20 e 21 settembre un'altra importante iniziativa: 
la commemorazione di un alpino tragicamente scom- 
parso nell'adempimento del suo dovere. Nei pressi 
della M alga Losa, località a 1775 mt. di altitudine, che 
SI trova sopra Lateis, vicino Il lago di Sauris, nel 1963 
avvenne un fatto molto triste. 

In quel periodo, il Battaglione degli A Ipini “Civi- 
dale” era comandato sulle montagne friulane per 
l'addestramento al campo invernale. La notte prece- 
dente Il 12 febbraio di quell’anno, il reparto aveva 
sostato presso la Malga Losa, ed aveva nevicato 
abbondantemente. A | mattino presto gli alpini aveva- 
no intrapreso l'ultima marcia di fine campo, prima 
del rientro in caserma. Nonostante l'accumulo di 
neve fresca fosse consistente ed il pericolo di caduta 
valanghe fosse prevedibile, venne ugualmente loro 
comandato di proseguire sul sentiero che tagliava la 
montagna a mezza costa. Purtroppo questa impru- 
denza si rivelò fatale: una massa nevosa precipitò dal 
costone proprio al passaggio del reparto, travolgendo 
alcuni alpini. Fra questi, Il caporale Graziano M orga- 
vi, originario del Piemonte, appartenente alla CC del 
Battaglione Cividale, aggregato alla 115a Compa- 
gnia, che si sarebbe congedato al termine di quell’e- 
sercitazione, non riuscì a salvarsi e venne trovato 
morto solo dopo qualche giorno. In quella tragica cir- 
costanza era presente anche il nostro socio Felice 
Bolzicco, compagno del caporale M orgavi, che da 
molti anni si reca sul luogo della disgrazia per ricor- 
dare l'amico scomparso, per non dimenticare il suo 
sacrificio nell'adempimento del dovere. 

Quest'anno abbiamo deciso di rendere questo pel- 
legrinaggio attività ufficiale del nostro Gruppo. 
Siamo partiti sabato 20 pomeriggio, arrivando in 
malga verso sera. A bbiamo montato la nostra tenda 
vicino alla casera, dopodichè abbiamo passato la 
serata In compagnia e in allegria, mangiando e scal- 
dandoci dal freddo pungente gustando vin brulè, 
qualche grappa ed alcuni nostri pregiati liquori fatti 
in casa. A Ile sei di mattina della domenica seguente 


abbiamo assistito alla transumanza, cioè il rientro 
delle mucche che, dopo aver passato l'estate in quota 
al pascolo, vengono riportate a valle: un'esperienza 
veramente emozionante per chi non aveva mai assi- 
stito ad un evento così suggestivo! Successivamente 
al raggiungimento di altri soci e alcuni congiunti, ci 
siamo recati sul luogo dove perse la vita Il caporale 
Graziano M orgavi, per deporvi una corona, recitare 
la Preghiera dell'A |pino ed intonare con commozio- 
ne ed orgoglio il canto “Stelutis A Ipinis”. 

Per Il prossimo anno vorremmo riproporre questa 
commemorazione coinvolgendo anche altri soci e 
amici. Può diventare un appuntamento molto signifi- 
cativo. Noi ci saremo. 

L'ultimo appuntamento l'8 novembre per la 
“Commemorazione dei Caduti”, con la Santa M essa 
in loro suffragio, accompagnata dal coro alpino di 
Lauzacco e la tradizionale castagnata presso la nostra 
sede. Ogni anno, inoltre, il nostro sodalizio dona in 
beneficenza un'importante parte del ricavato delle 
nostre attività. 

Come potete notare il nostro Gruppo A Ipini è 
sempre molto attivo: le tante iniziative intraprese ci 
hanno molto impegnati, ma l'entusiasmo non ci 
manca e la volontà neppure. 


HM FAGAGNA 


In memoria... Non è più fra noi il socio Dino 
Burelli, più comunemente conosciuto come il 
“dotòr”, deceduto a seguito di un tragico incidente 
stradale. 

Classe 1920, dopo essersi iscritto all'università 
nella facoltà di medicina, nel 1940 dopo lo scoppio 
della guerra, fu chiamato a prestare servizio militare 
nel corpo della sanità, fino ai noti eventi dell’8 Set- 
tembre del 1943. Di seguito aderì alla resistenza nelle 
fila della 18 Divisione O soppo Friuli, dove in seguito 
fu arrestato dali tedeschi, con l'accusa di aver curato e 
medicato quattro aviatori inglesi, e quindi considera- 
ti dei nemici. Condannato, fu deportato nei campi di 
sterminio in Germania, prima a Buchenvald e di 
seguito a L angenstein. Liberato dagli americani, rien- 
trò nella sua M adrisio quando lo credevano morto, 
non avendo mai avuto sue notizie. Ripresi gli studi, 
conseguì la laurea in medicina e chirurgia, e svolse 
l'attività di medico condotto, dapprima in quel di 
M ajano e Vivaro, di seguito a Paularo, dove esercitò 
la professione per ben ventuno anni, tanto da riceve- 
re la cittadinanza onoraria. Per anni consigliere del 
gruppo e valido collaboratore alle sue iniziative, era 
spesso invitato nelle scuole a parlare della sua espe- 
rienza nei lager nazisti. Persona sincera e trasparen- 
te, amico di tutti, conosciuto e stimato in tutta la 
zona, la sua scomparsa lascerà un gran vuoto nella 
comunità, ma convinti che è stato un nobile esempio 
per le nostre giovani generazioni. 

M andi dotòr. 


Gita sociale. Nella ridente vallata del Lumiei, 
domenica 10 A gosto, confortati da una splendida 
giornata di sole, si è svolta la tradizionale gita sociale 
del gruppo. U na cinquantina di persone ha raggiunto 
Sauris, dove siamo stati ospiti del locale gruppo alpi- 
ni. Come il solito, la giornata è cominciata con la par- 


tenza di mattino presto del gruppo incaricato del vet- 
tovagliamento, raggiunti di seguito nella tarda matti- 
nata del resto dei partecipanti. 

A | loro arrivo, una breve ma significativa cerimonia 
presso Il monumento ai caduti, con deposizione di un 
mazzo di fiori, lettura della preghiera dell’alpino, 
scambio dei rispettivi gagliardetti fra | due gruppi e 
tradizionale foto ricordo ad immortalare la suggestiva 
giornata. Tutto questo ha accompagnato l’ora del 
pranzo, consumato sotto il tendone che gli alpini di 
Sauris ci hanno messo a nostra completa disposizione. 

Nel tardo pomeriggio è stato raggiunto il prosciut- 
tificio Wolf, dove è stata fatta l'interessantissima visi- 
ta allo stabilimento e alle sue varie fasi di produzio- 
ne, con degustazione finale del pregiato prodotto 
porcino. Stanchi, ma entusiasti per l'ottima giornata 
trascorsa assieme, c'è stato il tempo, sulla via del rien- 
tro a casa, per una breve sosta per un altro spuntino, 
prima dell'arrivo in serata in paese. 

Ringraziando | partecipanti, con l'augurio negli 
anni avvenire di poter continuare a proporre questa 
lodevole iniziativa, Il tutto ovviamente condito all'in- 
segna dello spirito alpino. 


G emellaggio. Quale scambio di cortesia al 20° 
anniversario del gemellaggio svoltosi lo scorso anno, 
il consiglio direttivo su iniziativa del nostro capo- 
gruppo, ha voluto contraccambiare la cortesia. La 
cerimonia ha fatto da cornice ai tradizionali festeg- 
giamenti settembrini, organizzati dalla Pro Loco 
locale, si è svolta domenica 14 Settembre. 

U na giornata dal clima tipicamente autunnale, ha 
accompagnato l’arrivo nella cittadina collinare degli 
amici alpini di Paularo, dove di seguito con breve sfi- 
lata lungo le vie del paese, è stato raggiunto il monu- 
mento ai caduti. L'alzabandiera, gli onori ai caduti 
con deposizione di corone da parte d'entrambi | 
gruppi, ha preceduto il saluto delle rispettive ammi- 
nistrazioni comunali rappresentate dai rispettivi sin- 
daci delle due comunità. L a giornata è proseguita con 
la partecipazione alla Santa M essa in ricordo di tutti 
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quel soci del gruppi che sono andati avanti. La baita, 
sede sociale del gruppo, ha ospitato il pranzo convi- 
viale e lo scambio dei doni fra i due capigruppo e 
delle amministrazioni comunali. 

Nel tardo pomeriggio gli alpini paularensi hanno 
raggiunto la piazza del M ercato per assistere al tradi- 
zionale Palio dei Borghi e per un giro fra le banca- 
relle allestite lungo le vie del paese. Gradita è stata la 
visita per un breve saluto, visto il legame d'amicizia 
che lo lega ad entrambi | gruppi, del nostro presiden- 
te sezionale D ante Soravito. 

Questo gemellaggio ha preso vita nel lontano 
1987, quando gli allora capigruppo Sergio M elchior 
assieme a Rino Coletto, e ai compianti Vinicio 
Nascimbeni capogruppo di Paularo e al dott. Dino 
Burelli per anni medico di base nella Val D'Incarojo, 
hanno fatto modo di siglare questo rapporto d'amici- 
zia fra | due gruppi alpini. Se queste persone hanno 
seminato, i frutti sono stati raccolti dai loro successo- 
ri, a partire dall'attuale nostro capogruppo Carlo 
Peres, e in precedenza da Gianmaria Dolso, i quali 
hanno saputo mantenere e consolidare questo rap- 
porto più che ventennale d'amicizia e di fattiva colla- 
borazione. 





alpin jo, mame! 


ì FROCOTO VESTO RE RODOORA 





Mi GRADISCUTTA 


600 km a piedi sulle orme della storia. Si sottoli- 
nea spesso l'importanza di ricordare la storia, di non 
dimenticare i fatti del passato perché, come scrisse 
Primo Levi, “tutti coloro che dimenticano il loro pas- 
sato sono condannati a riviverlo”. 

Lo possiamo fare leggendo | libri di storia, dove 
troviamo le date delle battaglie, i nomi dei generali, il 
numero dei combattenti e dei caduti, numeri anonimi 
che restano per noi lontani. 

Oppure possiamo avere la fortuna di incontrare 
qualcuno che ci ricorda che quei numeri anonimi 
erano uomini come noi, avevano case e famiglie 
come le nostre, e così un passato che credevamo 
ormai lontano diventa subito più vivo e vicino, e due 
nazioni apparentemente distanti - come l’Italia e la 


în 
sea LE ea CCI 


Repubblica Ceca - scoprono una vicenda storica che 
le accomuna. La persona che è riuscita a fare tutto 
questo è Vaclav Viktora, 58-enne ceco originario di 
Ceské Buduùjovice, che nel novantesimo della batta- 
glia sul fronte del Piave nella Grande Guerra ha 
voluto ricordare il suo avo Frantisek Viktora, giusti- 
ziato dall'esercito austro-ungarico presso Calvecchia, 
località di San Donà di Piave, nel giugno del 1918. 

Con un viaggio a piedi di 600 km ha voluto con- 
giungere la casa che fu di Frantisek Viktora, nella 
località di Levin presso LiSov, con il luogo dove egli 
perì. Frantisek aveva combattuto nell'esercito austria- 
co sul fronte dell'Isonzo, e qui era stato fatto prigio- 
niero dall'esercito italiano; In seguito aveva deciso di 
entrare a far parte della Legione Cecoslovacca. Com- 
batté sul fronte del Piave, dove fu catturato e giusti- 
ziato Il 18 giugno insieme a quattro compagni. 





Nella prima G uerra mondiale, la Legione C ecoslo- 
vacca era formata dai prigionieri di nazionalità ceca 
e slovacca catturati sul fronte italiano. A Itre legioni 
già esistevano in Francia e Russia, e tutte avevano il 
comune obiettivo di preparare un esercito nazionale. 
Era un esercito di circa centomila volontari che 
rivendicavano un proprio stato nazionale, e che com- 
batterono al fianco dell'esercito italiano sul fronte 
del Piave. 

In caso di cattura da parte degli austriaci, il tratta- 
mento previsto per loro era quello riservato al tradi- 
tori e ai disertori: la condanna a morte per impicca- 
gione, | volontari della Legione Cecoslovacca sape- 
vano bene a che cosa andavano incontro, eppure non 
esitarono a lasciare la sicurezza dei campi di prigio- 
nia per rischiare la vita in nome della libertà di uno 
stato che ancora non esisteva. 

Il viaggio di Vaclav è durato un mese, la prima 
parte del percorso nel territorio ceco non ha presen- 
tato particolari difficoltà. In Austria purtroppo è 
stato costretto in alcuni casi a prolungare la tappa 
programmata, perché non sempre nella località di 
arrivo era disponibile una sistemazione. Q uesto pro- 
blema non si è più posto una volta varcato il confine 
italiano. Pierino Virili di Camino al Tagliamento e gli 
amici del Gruppo Alpini di Gradiscutta di Varmo 
hanno infatti mobilitato gli alpini delle località tocca- 
te dal suo Itinerario, e questi con grande disponibili- 
tà e calore lo hanno accolto e sostenuto, in particola- 
re | gruppi di M alborghetto-Valbruna e Chiusaforte, 
di Ospedaletto (sez. di Gemona), di Chions (sez. di 
Pordenone) e di San Donà di Piave (sez. di Venezia). 

Sabato 7 giugno l’ultima tappa: accompagnato 
dalla nipotina undicenne A netka, dall'amico A driano 
Tonizzo e dall'alpino Gino lop, Vaclav Viktora ha 
raggiunto la casa di Calvecchia dove è murata la lapi- 
de che ricorda il suo antenato. 

U na breve ma sentita commemorazione ha visto 
l'assessore alla cultura del Comune di San Donà Pie- 
tro Furlan, il sindaco del comune ceco di Lisov, 
Vaclav Chmel, e il vicesindaco di Varmo (comune 
friulano gemellato con Lisov) Sara Chittaro ricorda- 
re la storia passata con le sue guerre e la storia pre- 
sente di pace e amicizia nell'E uropa unita, auspican- 
do una sempre maggiore collaborazione e amicizia 
tra | due paesi. A Ila cerimonia erano presenti le asso- 
ciazioni dei combattenti e d'arma. 

Sempre nella giornata del 7 giugno, nella sala con- 
siliare del municipio di Varmo, il prof. E ugenio B uc- 
ciol, scrittore, ricercatore e storico della grande guer- 
ra ha tenuto una conferenza sui Legionari cecoslo- 
vacchi. Ha spiegato le motivazioni storiche e politi- 
che che portarono alla formazione di un corpo di 
volontari che combatteva in nome di uno stato che 
ancora non esisteva, e si è soffermato in particolare 
sull'importanza di conservare non solo la memoria 
dei grandi fatti storici, ma di ricordare le persone che 
vi furono coinvolte con le loro microstorie personali. 

Domenica 8 giugno l'inaugurazione della mostra 
storico-fotografica “Dalla Moldava al Piave” nel 
municipio di Varmo è stata introdotta dalle autorità 
civili e militari. Erano presenti | rappresentanti del 
comune di San Donà, del comune ceco di Lisov, della 
Sezione A Ipini di U dine e del Gruppo A pini di Gra- 
discutta. In particolare il sindaco di Varmo Graziano 
Vatri e il sindaco di Lisov Vaclav Chmel hanno 
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espresso la volontà di approfondire i rapporti che già 
legano i due comuni attraverso il gemellaggio. 

Vaclav Viktora è stato poi festeggiato dai familiari 
e dagli amici nella sede del Gruppo Alpini di G radi- 
scutta di Varmo, ai quali ha voluto fare un regalo dal 
forte valore simbolico: il baule utilizzato da suo 
padre durante Il servizio militare. 

U n gruppo di amici ha contraccambiato facendogli 
omaggio di un mosaico con il ritratto di Frantisek 
Viktora, realizzato con tessere ricavate dai sassi rac- 
colti sul greto del Piave, dove il suo avo combatté 
novant'anni fa. 


HM LUSEVERA 





Musi (foto P. Montina). 


Lo scorso 3 agosto 2008 si è tenuto ai piedi dei 
monti M usi Il tradizionale raduno che il Gruppo 
“A lta val Torre” organizza ormai da anni in quella 
pittoresca località, metà di tante escursioni, sia alpi- 
nistiche che di semplice svago. 

La manifestazione di quest'anno rivestiva partico- 
lare importanza non solo per il notevole traguardo 
raggiunto, il 34° in ordine di tempo, ma pure per il 
fatto che dopo tanti anni di gavetta, è stata elevata al 
grado di manifestazione di portata sezionale, a con- 
ferma di quanto sia ormai radicata sul territorio e 
nella grande famiglia A |pina. 

U na trentina | Labari e Gagliardetti presenti, 
assieme ad alcune centinaia di persone che in corteo, 
accompagnato dalla banda di Povoletto e con la sta- 
tua della M adonna della Neve in testa, hanno rag- 
giunto la piccola chiesa del paese. 

A ricevere gli ospiti, vi erano Il Capogruppo Dario 
M olaro con il rappresentante la Sezione ANA di 
U dine, Sergio Panuello, una rappresentanza dell’8° 
A |pini, Il vice sindaco di Lusevera Giulio M archiol, 
assieme al Comandante la stazione carabinieri di 
Pradielis Di Francesco, al brigadiere M ichelotti per la 
G uardia di finanza e della Guardia forestale di Tar- 
cento. 

Davanti al monumento ai Caduti si sono tenuti 
l'alzabandiera e la deposizione di una corona. Nella 
sua orazione ufficiale, il Capogruppo Molaro ha 
ricordato la costituzione del Gruppo nel lontano 
1974, accorpando | diversi Gruppi sparsi nella val 
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Torre, ma tutti uniti nella venerazione della M adon- 
na della Neve, una cui copia è stata proprio quest'an- 
no donata alla cappella degli A pini, presso l'ex cimi- 
tero di guerra lungo il sentiero che da Timau porta 
verso il Pal Piccolo. 

M olaro ha espresso poi profonda soddisfazione 
per Il passaggio di questa festa a livello sezionale, 
invitando tutti al prossimo anno, in occasione della 
358 edizione, 

Dopo i saluti del vice sindaco e del rappresentante 
sezionale ANA di Udine, è seguita la S. M essa, cele- 
brata da don Villa e accompagnata dal coro alpino 
“M onte Bernadia”. La banda di Povoletto ha intrat- 
tenuto gli ospiti con appropriati brani, mentre l'im- 
mancabile rancio ha intrattenuto i partecipanti fino 
al tardo pomeriggio. 


HM MANZANO 





Nei giorni 24 e 25 maggio 2008 si è svolta presso il 
Poligono di Tiro a Segno Nazionale a Cividale del 
Friuli la IV E dizione del Trofeo della Sedia, gara di 
tiro a segno con carabina calibro 22 organizzato dal 
Gruppo di Manzano. La prima squadra classificata: 
Faedis, ritratta nella foto. 
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Gita sociale 2008. La consueta gita sociale svolta- 
si dal 27 al 30 agosto quest'anno ha avuto come meta 
“Torino e le Langhe”. Contavamo un nutrito gruppo 
di persone fra A Ipini, A mici degli A Ipini e simpatiz- 
zanti, in tutto 53 partecipanti. Siamo partiti la matti- 
na presto verso le 6,00 e dopo un paio d'ore abbiamo 
fatto la prima tappa per la colazione, a base di affet- 
tati, ottimi formaggi e molte altre prelibatezze, il 
tutto offerto dal gruppo A Ipini. Verso le 11,00 abbia- 
mo raggiunto Pallanza, splendida località sul lago 
M aggiore dove abbiamo ammirato un meraviglioso 
giardino con piante stupende. Nei giorni seguenti 
abbiamo visitato Torino ed in particolare il museo 
E gizio, ricchissimo di reperti archeologici dell’epoca 
dei faraoni. Chi lo desiderava poi è potuto salire sulla 
M ole A ntonelliana per godersi il panorama della 
città Sabauda dall'alto. Il giorno dopo abbiamo trala- 
sciato la parte culturale della gita per dedicarci a 
quella gastronomica: siamo stati ospiti in un'azienda 
agricola, dove abbiamo degustato i meravigliosi piat- 
ti tipici delle langhe ed i loro prelibati vini rossi. N el 
pomeriggio abbiamo potuto ammirare un'antica 
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grapperia (distilleria di grappa) dove ognuno ha 
potuto degustare e portarsi a casa della caratteristica 
grappa piemontese. Per farla breve tra castelli, musei, 
cantine e distillerie, siamo arrivati alla fine della 
nostra gita, tutti abbastanza stanchi ma visibilmente 
appagati per | bei momenti trascorsi tutti assieme. 

Durante il viaggio di ritorno c'era già chi faceva | 
programmi per la gita del prossimo anno, probabil- 
mente si saranno trovati bene con gli Alpini di 
M edeuzza. 


Torneo di calcetto “M emorial Alessio Barnaba”. 
Si è svolto il giorno 21 giugno 2008 presso il campo 
sportivo di M edeuzza, Il primo torneo di calcetto a 
cinque (riservato ad alpini ed aggregati) dedicato ad 
A lessio Barnaba, giovanissimo A Ipino facente parte 
del nostro Gruppo, andato avanti, dopo lunghe soffe- 
renze, due anni fa. 

La manifestazione sportiva è iniziata alle ore 14 
sotto un sole cocente e si è protratta fino alle ore 
20,30 circa con le premiazioni delle squadre parteci- 
panti M edeuzza, Villanova del | udrio, Dolegnano, 
San Giovanni al Natisone, Chiopris-Viscone, Perco- 
to-Pavia di Udine, Medea, e la squadra mista A mici 
di Alessio. | vincitori del torneo sono stati | nostri 
ragazzi di M edeuzza che si sono aggiudicati il trofeo 
vincendo tutte le partite. Durante tutta la durata del 
torneo sono stati presenti oltre alle squadre parteci- 
panti, moltissimi giovani giunti da paesi limitrofi, per 
ricordare assieme l’amico A lessio. 

Non hanno voluto mancare alle premiazioni | 
famigliari di Alessio che, visibilmente commossi, 
hanno ringraziato tutti. 

A bbiamo avuto Il piacere e l'onore di annoverare 
fra | graditi ospiti il nostro Presidente D ante Soravi- 
to, il quale con grande disponibilità si è intrattenuto 
con noi fino alla fine del torneo. Visto l'ottimo risul- 
tato dell'evento contiamo di ripetere la gara anche il 
prossimo anno perfino con qualche squadra in più. 

U n sentito ringraziamento a tutti gli intervenuti. 





Mi MERETO 





In una serata del terzo fine settimana di agosto, 
contraddistinta da una temperatura ideale e da qual- 
che innocuo lampo, la sede ANA di M ereto si è ani- 
mata per la “Festa degli uomini”. Le signore del 
Gruppo hanno voluto l'evento per ringraziare i soci 
della bella serata loro dedicata (descritta nello Sscor- 
so numero) e forse anche per ricordare che, in fatto 
di cene, non temono la concorrenza di nessuno! 
Così, deliziosi piatti sono stati preparati e serviti per- 
fettamente ad una settantina di ospiti: l'atmosfera di 
festa si è protratta fino a tardi, condita da musica dal 
vivo, frasi scherzose e premi offerti agli intervenuti. 

M arcello Della Longa 


Bì MURIS 


L'attività del Gruppo è iniziata |'11 gennaio con 
l'assemblea annuale, in cui il Capogruppo A driano 
Candusso ha proposto Il programma dettagliato per 
l'anno in corso con le diverse attività e manifestazio- 
ni, apertosi con il taglio della legna per la messa in 
sicurezza e cura della zona antistante al fabbricato 
esterno alla baita. Le legna ricavate sono state in parte 
donate alla comunità, in parte riservate alla baita. 

A fine gennaio il gruppo è invitato al consueto e 
tradizionale gemellaggio con il gruppo di Sesto al 
Reghena, partecipando alla Santa M essa presso l'A b- 
bazia di Sesto In onore dei Caduti. 

Il primo marzo il gruppo ha organizzato la cena 
sociale: la partecipazione è stata molto alta e raffor- 
zata da numerose signore, ln tale occasione Il capo- 
gruppo ha stilato il programma per la commemora- 
zione del Galilea sottolineando l'impegno e la serie- 
tà del gruppo nel portare a compimento nel migliore 
dei modi tale cerimonia. 

Il 30 marzo il 66° anniversario dell’affondamento 
della nave Galilea ha visto una folta partecipazione 
di alpini, autorità militari e politiche, coordinamento 
giovani alpini della Sezione, gratificando i reduci del 
“Gemona” presenti, che tanto tengono a questa ceri- 
monia. 

U n ringraziamento particolare va al soci ed amici 
che durante l'anno si sono dedicati alla cura dell’area 
monumentale nei pressi della chiesetta ed alla gestio- 
ne domenicale durante il periodo estivo della baita 
alpina, ritrovo gradito per tutti noi. 

I soci più anziani hanno organizzato una gita diret- 
ta a]esolo passando per O derzo, visitando resti stori- 
ci e monumenti ed una visita al Gruppo di Civezza- 
no-Trento, presente da diversi anni alla cerimonia del 
Galilea, che festeggiava Il suo 85° anno di fondazio- 
ne. La partecipazione è stata molto sentita. 
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Il nostro Gagliardetto ha partecipato a parecchie 
manifestazioni (Passo Pramollo, M adonna del Don di 
M estre, ecc.) mantenendo saldo lo spirito alpino 
basato sull'incontro e l'amicizia. 

Il gruppo ha confermato la sua disponibilità colla- 
borando con le numerose associazioni locali del 
comune quali il “Samaritan”, dando una mano ai dis- 
abili nella loro annuale “fieste in famee”., 

A Icuni nostri soci hanno dedicato circa 550 ore di 
lavoro per la realizzazione di una cappella votiva in 
località Cafarra, frazione di R agogna, in sostituzione 
di quella demolita parecchi decenni fa per far spazio 
a sede stradale. Con perspicacia, l’amministrazione 
comunale ha deciso di coinvolgere il Gruppo per tale 
realizzazione, condotta a termine con successo grazie 
alla capacità organizzativa del capogruppo A driano 
ed all’'entusiasmo dei Soci. 

Va anche ricordato, purtroppo, che il gruppo di 
M uris durante l’anno è stato colpito da 3 lutti di soci 
iscritti, gli artiglieri De Monte Roberto e Pascoli 
Claudio e De Monte A ntonio. 

A |pino dell'8° e naufrago del Galilea, A ntonio De 
M onte viene ricordato come un benefattore, fondato- 
re del gruppo e per il suo Impegno nella ricostruzione 
post terremoto della chiesetta alpina di M uris, da lui 
tanto sentita nei ricordi e nelle sofferenze della guer- 
ra, diventato monumento nazionale e soprattutto 
meta della commemorazione dei naufraghi del G ali- 
lea. A | suo funerale si è vista la presenza del comando 
della Julia e di diverse autorità che hanno voluto 
manifestare la propria gratitudine. | famigliari in tale 
occasione hanno espresso la massima riconoscenza al 
gruppo e alle autorità per la vicinanza al dolore per la 
scomparsa del caro congiunto. Con la sua scomparsa 
viene meno anche un pezzo di storia vissuta in prima 
persona durante la 2° guerra mondiale. 

Il 26 ottobre, in occasione del 90° dalla fine della 
grande guerra, Il gruppo storico “Friuli collinare” ha 
inaugurato Il nuovo sentiero che procede lungo le 
trincee sul monte di Ragogna: | nostri soci hanno 
accolto all'interno della baita un folto gruppo di per- 
sone ed autorità distribuendo loro il rancio. 

Come consuetudine in ricorrenza del 4 novembre, 
il gruppo rispetta l'impegno a far giungere al monu- 
mento ai caduti la fiaccola accesa, proveniente da 
Timau e partita il 1° novembre, presa in consegna 
presso il monumento al caduti di Gemona: durante il 
tragitto da Gemona a Muris la fiaccola passa attra- 
verso i paesi di M onte di Buia, Susans, Cimano accen- 
dendo i lumi posti ai piedi dei rispettivi monumenti a 
ricordo dei Caduti in guerra. 
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Cafarra di Ragogna, la nuova ancona. 
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M PASIAN DI PRATO 


L’anno sociale che sta per concludersi ha registra- 
to, ancora una volta, l'intensa attività svolta dal 
Gruppo pasianese nei vari campi del volontariato 
sociale e solidale, nella attività ricreativa e promozio- 
ne culturale dei propri soci attraverso gite e viaggi 
ampiamente condivisi e partecipati, nonché con 
splendide escursioni in montagna organizzate dalla 
locale Sezione del Club A [pino Italiano con la quale 
c'è una intensa collaborazione. Già in febbraio, per il 
mercoledì delle ceneri, è iniziata l’attività con l’orga- 
nizzazione dell’oramai tradizionale “aringata” per 
celebrare l’inizio della quaresima, che ha registrato la 
partecipazione di oltre settanta soci e familiari che 
hanno gremito la sede sociale per oltre quattro ore 
pranzando con menù a base di aringhe. 

In marzo sono cominciati gli ormai noti lavori di 
pulizia, manutenzione e sfalciature del parco di via 
Colloredo, costruito e gestito dall'A NA per conto del 
Comune, eseguiti con cadenza quindicinale per tutto 
l'anno fino a novembre inoltrato, grazie all'impegno 
costante del socio E nea D egano, che con grande pas- 
sione compie personalmente e coordina con altri soci 
gli interventi necessari. Proprio grazie a questi soci, Il 
parco è diventato oggetto di continue richieste di uti- 
lizzo da parte di associazioni, gruppi famigliari e sco- 
laresche durante tutta l'estate. 

L'undici maggio il Gruppo ha partecipato all’adu- 
nata nazionale di Bassano con una cinquantina di 
soci e famigliari, alcuni dei quali giunti con mezzi 
propri, ma anche con il solito pullman, e partecipan- 
do alla sfilata con oltre trenta soci. Sempre in maggio 
è stata fornita l’oramai tradizionale assistenza logisti- 
ca, con la distribuzione di oltre 550 piatti di pasta- 
sciutta, ai partecipanti alla “maggiolata” (marcialon- 
ga non competitiva) promossa dal benemerito | stitu- 
to de “La Nostra Famiglia” di Pasian di Prato. Nei 
mesi estivi è cominciata la partecipazione della rap- 
presentanza del Gruppo, con Gagliardetto e l'instan- 
cabile alfiere Renato L acrimoso, alle numerose ceri- 
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La foto del Gruppo davanti al Castel del Monte ad Andria (Bari). 


monie promosse dalla Sezione e dai Gruppi per cele- 
brare le varie ricorrenze. 

Nel mese di luglio è stata organizzata la gita socia- 
le a Trento. Il Gruppo di Garniga Terme (Trento) 
aveva organizzato una cerimonia per la ricollocazio- 
ne sul monte Bondone di una croce, che era andata 
distrutta nel secolo Scorso e che, in occasione della 
cerimonia della nuova riposizione, ha invitato anche 
il nostro Gruppo, che ha trascorso una splendida 
giornata, a mt.1600 s.l.m. sulla piana del Bondone, 
ove ha avuto la possibilità di visitare, dopo la M essa 
ed il concerto del coro “Tre cime di Cimone”, anche 
uno dei più grandi giardini botanici d’Italia, nel 70° 
compleanno di fondazione, con le sue oltre 2000 spe- 
cie rare di piante e fiori alpini. 

In agosto il Gruppo è stato impegnato, ormai da 
quasi trenta'anni, nel dare ospitalità per otto giorni 
nel parco di Via Colloredo, ad una quarantina di 
ragazzi tedeschi provenienti dalla splendida cittadina 
di Berchtesgaden. 

A nche quest'anno i ragazzi hanno effettuato il loro 
settimanale campeggio, dal lunedì 4 al lunedì 11 ago- 
sto, e che ha visto la partecipazione di numerosi alpi- 
ni e familiari alla festa del sabato 9 agosto, durante la 
quale tutti hanno potuto godere, non solo della pasta- 
sciutta degli alpini con l'ottimo e noto ragù del cuoco 
Ivo Zilli, ma anche e soprattutto, dell'ottima carne e 
birra tedesca, con musica dell’orchestrina e danze 
tipiche folcloristiche dei ragazzi tedeschi protrattesi 
fino a notte inoltrata. 

In settembre, si è svolta la tradizionale settimana 
di vacanza culturale: dopo l'Olanda del 2006 e la 
Francia del 2007, quest'anno il Gruppo ha deciso di 
ritornare, dopo 12 anni, nella splendida Puglia. Favo- 
rita da una splendida settimana di sole e temperatu- 
ra ideale il Gruppo ha sostato a M onopoli sul lungo- 
mare, per iniziare quotidianamente una serie di 
escursioni che l'hanno portato a visitare, sempre con 
guide locali, le città di Otranto, Lecce, A Iberobello, 
M atera, O stuni, Trani e Castel del Monte. Ripren- 
dendo il viaggio di ritorno è stata prevista una sosta 
presso un hotel di Vieste sul 
M are per una doverosa visita a 
S. Giovanni Rotondo ai luoghi 
di Padre Pio e a Monte San- 
t'Angelo. 

Una giornata infine è stata 
riservata alla visita alle perle 
dell'Adriatico ovvero alle 
splendide Isole Tremiti. Non è 
mancato anche quest'anno la 
collaborazione per il Banco 
A limentare e l'assistenza logi- 
stica per l'inaugurazione del 
grande deposito-magazzino di 
M oretti nel capoluogo. 

Il 3 novembre scorso, alle 
ore 19.15, come richiesto dal 
presidente nazionale Corrado 
Perona, il gruppo in conformi- 
tà a programma stabilito ed in 
contemporanea con diverse 
centinaia di Gruppi di tutta 
Italia ha provveduto a comme- 
morare il 90° anniversario del- 
la fine della Grande Guerra. 


Mi PONTEBBA 





II 34° incontro alpino di Pramollo nel segno 
della fratellanza. Puntualmente da ben trentaquat- 
tro anni, l'ultima domenica di giugno si sono ritrova- 
ti ed incontrati anche quest'anno a Passo Pramol- 
lo/Nassfeld gli alpini italiani e gli alpenjaeger e 
schuetzen austriaci per celebrare e rinnovare quell’a- 
micizia nata e voluta dai “pionieri” ideatori di questa 
manifestazione alpina del gruppo ANA di Pontebba 
e dell'O e.K.B. di Hermagor. 

Col passare degli anni questo incontro internazio- 
nale ha registrato un calo di partecipanti soprattutto 
austriaci per Il fatto che | numerosi gruppi sono for- 
mati solo da ex combattenti che, data la loro età 
avanzata, alla loro naturale scomparsa non vengono 
sostituiti dal giovani militari congedati. A nche da noi, 
da quando è scomparsa la leva si sta registrando un 
calo di presenze giovanili compensato, fortunatamen- 
te,dalla partecipazione di alpini provenienti soprat- 
tutto da fuori regione | quali, per l'occasione, orga- 
nizzano una vera e propria gita sociale assieme a 
familiari ed amici. 

La partecipazione a questo importante e significa- 
tivo Incontro, unico del genere a livello internaziona- 
le nell'arco alpino italiano, potrebbe essere di gran 
lunga maggiore se non coincidesse con l'annuale 
incontro al rifugio Contrin organizzato dalla sede 
nazionale di Milano. Il gruppo A NA di Pontebba, con 
il sostegno della Sezione di U dine, ha cercato negli 
anni di ottenere lo spostamento ad altra data di que- 
sta manifestazione inserita nel calendario nazionale 
per dare la possibilità ai soci di poter partecipare a 
entrambi gli incontri ma fino ad oggi non si è ottenu- 
to alcun risultato. 

Ciò nonostante l’incontro di Pramollo, fiore all’oc- 
chiello del Gruppo ANA guidato con saggezza ed 
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impegno per diversi anni da Giancarlo De A ntoni, 
uno dei primi organizzatori al quale è succeduto nella 
carica di capogruppo Guerrino M acor e dall'attuale 
Gianfranco Sonego, riesce sempre a galvanizzare ed 
entusiasmare tutti | partecipanti provenienti dai due 
versanti italiano ed austriaco soprattutto nei momen- 
ti più significativi e commoventi della manifestazione 
quali l'alzabandiera, dove un tempo sorgeva Il confi- 
ne tra l’Italia e l'Austria, con l'esecuzione digli inni 
nazionali suonati alternativamente da una fanfara 
austriaca e dalla nostra fanfara della Brigata A Ipina 
Julia. U n'altro momento molto seguito è quello del- 
l'accensione del tripode della pace da parte di due 
staffette di alpini e alpenjaeger in divisa presso il 
monumento dedicato alla “Wulfenia” il rarissimo 
fiore dell'era pre-glaciale che fiorisce proprio in que- 
sto periodo soltanto a Passo Pramollo. 

La manifestazione comprende, come sempre, il 
lungo corteo che raggiunge la chiesetta alpina dove 
vengono deposte le corone in memoria dei caduti di 
tutte le guerre e nazioni al suono del “silenzio” e la 
celebrazione della S.M essa nei due riti cattolico ed 
evangelico e quindi il saluto dei massimi esponenti 
militari italiani ed austriaci e dei due Capigruppo. 

Il pomeriggio viene dedicato alla festa e alla sana 
allegria che gli alpini sanno trasmettere a tutti con | 
canti e la loro simpatia in un clima di grande amicizia 
concentrata nel famoso motto che ha già fatto storia: 
“CA'LA MAN FRADI-REICH MIR DIE HAND 
BRUDER!!" 

Gianni De Candia 


HM PRADAMANO 





Pellegrinaggio dell'Adamello 24-27 Luglio 2008. 
A nche quest'anno i soci A Icide Bassi e Cecchini G iu- 
seppe si sono recati a Storo per partecipare al Pelle- 
grinaggio: ospiti del locale Gruppo ANA hanno per- 
nottato, assieme all’alpino di Gemona Mario M arini 
e ad altri, nella locale palestra adibita a “camerata”. 

La mattina del 25, in corriera, sono partiti per il 
Tonale da dove, in seggiovia, hanno raggiunto passo 
Paradiso per proseguire poi in marcia toccando Passo 
M aroccaro, Rifugio M androne, arrivando a Lobbia 
A Ita dove hanno cenato e pernottato. A lle ore 6 del 
mattino si sono recati in Val di Fumo partecipando ad 
una cerimonia che ha visto una grande presenza di 
A |pini tra | quali pochissimi friulani. Il G agliardetto 
del gruppo è stato affidato a Bassi: tra i Vessilli pre- 
senti non si scorgeva quello sezionale, che comunque 
era presente a Storo per le cerimonie la sera del 26 e 
la mattina del 27. 
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5 agosto 2008 celebrazione della Madonna della 
Neve. Per il quinto anno consecutivo il 5 agosto si è 
riproposta la processione sul Fiume Stella. La 
M adonnina della Neve è onorata ogni anno con una 
processione che vede sempre presenti gli Alpini del 
locale Gruppo. La scultura lignea, risalente al perio- 
do dei Cavalieri Teutonici, è stata dapprima esposta 
alla devozione dei fedeli poi riportata al suo vetusto 
Santuario di Titiano scortata da un seguito di oltre 
venti imbarcazioni preceduto da quella della Polizia 
M unicipale, della rappresentanza dell'A mministra- 
zione Comunale, dei sacerdoti e quest'anno da quan- 
ti hanno trovato posto sulla motonave “Santa 
M aria”. Gli Alpini, i subacquei del gruppo “Cassis 
Faraone” e i volontari della Protezione Civile hanno 
trasportato la M adonna dalla Piazza del Porto di Pre- 
cenicco sino allo scalo di Titiano scortando la scultu- 
ra lignea, assieme ai sacerdoti, sull’imbarcazione dei 
subacquei. M agnifica anche la cornice di folla che 
attendeva al piccolo imbarcadero di Titiano per 
accompagnarla poi in processione lungo il “percorso 
natura” che s'inoltra nel boschetto e raggiunge la 
chiesetta costeggiando il Fiume Stella. 

Le autorità sia civili che religiose e la popolazione 
tutta hanno espresso il loro compiacimento per l'im- 
pegno e la serietà dimostrata con cui i subacquei del 
gruppo “Cassis Faraone”, i volontari della Protezione 
Civile e gli alpini del Gruppo collaborano ottenendo 
lusinghieri risultati. 

M ario Benedetti 


Mi SANVITO DI FAGAGNA 


La tradizione va rispettata: come ormai da quasi 
vent'anni l'escursione principe del Gruppo, “Il Con- 
trin!", ha avuto luogo nei giorni 27-29 Giugno. A 
corollario della trasferta, che coincideva con il 25° 
Raduno Solenne ed il 5° Consiglio Direttivo N azio- 
nale, è stata organizzata la tradizionale serie di escur- 
sioni lungo splendidi itinerari alpini, cui hanno parte- 
cipato una ventina di persone. 

Venerdì 27 si è raggiunto il rifugio Viel del Plan a 
quota 2432, sentiero 601, lungo uno splendido per- 
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Il gruppo di San Vito a Firenze, 


corso panoramico posto sopra Il passo Fedala, fronte 
M armolada. Sabato 28 partenza da A lba di Canazei, 
dove da molti anni abbiamo la base logistica, per 
Pozza di Fassa e salita al Rifugio “G ardeccia” con il 
pulmino; da lì, ripetendo esperienze già fatte in pas- 
sato, salita a piedi al Rifugio Vajolet e poi fino al 
Passo Santner, a metri 2734. 

Domenica 29 salita al “Contrin” per le cerimonie 
solenni, tra cui l'inaugurazione del ristrutturato R Ifu- 
gio Bertagnolli, con l'accompagnamento del coro 
alpino e della fanfara M.te Zugna di Lizzana (TN). 
Le condizioni atmosferiche hanno favorito l'afflusso 
di tantissimi A |pini e familiari insieme ad una qua- 
rantina di Vessilli, oltre 200 G agliardetti di cui diver- 
si appartenenti alla nostra Sezione: uno scenario 
mozzafiato. 

Nell'ambito delle molte celebrazioni solenni nei 
luoghi teatro di cruente battaglie della prima G uerra 
M ondiale, Il Gruppo e singoli soci hanno partecipato 
a diverse manifestazioni: Pal Piccolo e Pal Grande 
della Sezione Carnica, O rtigara, Strada degli A Ipini, 
Pasubio. || 14 Settembre abbiamo celebrato la ricor- 
renza del nostro Patrono S.M aurizio con una ceri- 
monia religiosa nella Chiesa di S.Vito, accompagnata 
dal Coro Alpino di Passons, a cui è seguito un incon- 
tro conviviale con la popolazione ed Il pranzo tradi- 
zionale. 

Il 27 e 28 Settembre, insieme all’A mministrazione 
comunale, abbiamo preso parte alle cerimonie che 
hanno ricordato l'ospitalità 
offerta dal Comune di Firen- 
ze agli sfollati, tra cul diversi 
nostri concittadini, nel perio- 
do che seguì la battaglia di 
Caporetto ed il conseguente 
sfondamento del fronte ita- 
llano. 

A bbiamo collaborato con 
l’A mministrazione anche per 
la celebrazione della festa 
d'autunno riservata al non 
più giovani e per il 90° anni- 
versario della fine della 
Grande Guerra, partecipan- 
do alle cerimonie tenutesi nel 
capoluogo e nelle frazioni, 
nonché a quelle disposte su 
indicazione del Presidente 
Nazionale Perona. 


Il capogruppo 


Ml SEDILIS 


Gemellaggio tra i Gruppi ANA di Sedilis e di 
Sevegliano - Privano. Riuscitissimo gemellaggio 
alpino tra i Gruppi A Ipini di Sedilis e di Sevegliano- 
Privano (Sezione di Palmanova) ideato per consoll- 
dare un rapporto nato nel post terremoto che nel 
1976 colpì il Friuli e che vide gli alpini seveglianesi 
uniti nell'opera di ricostruzione delle case di Sedilis, 
danneggiate dal sisma. Questa toccante cerimonia è 
nata - come riportava Il volantino distribuito alla 
popolazione - “Per i vincoli di fraternità nati tra la 
popolazione delle due Comunità dopo il disastroso 
terremoto del 1976, per la sincera amicizia creata 
negli anni e il desiderio dei rispettivi Gruppi di raf- 
forzare questa unione, che ha portato alla volontà di 
realizzare questo G emellaggio A Ipino”. 

Il gemellaggio vero e proprio si è svolto in due 
tempi, nelle sedi dei rispettivi Gruppi, ad iniziare da 
Sevegliano che nel pomeriggio del 7 giugno 2008 ha 
ospitato una folta rappresentanza di sedilesi, guidati 
dal sindaco di Tarcento Pinosa e da mons. Corgnali, 
che per diversi anni fu parroco di Sedilis. 

A ricevere la comitiva vi erano il sindaco di Bagna- 
ria A rsa, Bertossi con alcuni consiglieri comunali, 
mentre in rappresentanza dell'A NA vi erano, il vice- 
presidente nazionale Valditara, assieme al Presidenti 
delle Sezioni di Palmanova, R onutti e di U dine, Sora- 
vito de Franceschi, con Il suo vice Rovaris; i Capi- 
gruppo di Sevegliano, Tosoratti e di Sedilis, Cussigh, 
assieme a rappresentanze di Collalto e di Pontebba, 
legate da vecchia amicizia con i due Gruppi gemella- 
ti. Numerosi ovviamente | G agliardetti e L abari delle 
associazioni presenti. 

Ritrovo presso la bella sede ANA di Sevegliano, 
dove è stata presentata una mostra fotografica sulla 
storia del Gruppo di Sevegliano - Privano e sul 
periodo del terremoto del 1976, con riguardo all’aiu- 
to dato dagli alpini del comune di Privano ai “fradis” 
di Sedilis. Dopo l'alza bandiera e la deposizione di 
una corona al M onumento ai C aduti, è seguita la visi- 
ta alla mostra su “Sevegliano romana e celtica” alle- 
stita dal comune, ed in seguito il corteo si è portato 
sotto l'apposito tendone per la S. M essa, accompa- 
gnata dal coro “Sot il Bular” di Feletto U mberto. A | 
termine della cerimonia religiosa, prendeva la parola 
il vice Presidente Valditara portando il saluto dell'A - 
NA nazionale e ribadendo tra l’altro Il concetto di 
solidarietà, non solo alpina, ma in un contesto più 
generale che tra l’altro in Friuli ha dato origine alla 
Protezione Civile. 

A seguire, gli interventi dei Capigruppo Tosoratti e 
Cussigh, i quali hanno ricordato il terremoto del 1976 
ed i primi soccorsi che gli alpini di Sevegliano porta- 
rono al paese di Sedilis, tra i più disastrati nel comu- 
ne di Tarcento, come ha ricordato il sindaco Pinosa. 

Ha concluso gli interventi, il sindaco di Sevegliano, 
Bertossi, il quale poi, assieme al sindaco di Tarcento, 
ha fatto da testimone alla firma del gemellaggio tra | 
due Gruppi e la reciproca consegna di doni tra le due 
comunità. 

Questa prima parte del gemellaggio ha avuto ter- 
mine con Il classico rancio alpino, allietato da una 
piacevole orchestra e da una fornita lotteria, che, 
nonostante il tempo tutt'altro che favorevole, ha 
intrattenuto | convitati fino a tardi. 





Cronache dai gruppi 
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Un sincero plauso va infine a Giuliano Casarsa, del Grup- 
po di Sedilis, vero maestro di cerimonia in questa riusci- 
tissima manifestazione, 


Il 28 settembre successivo, in una bella mattinata 
settembrina, resa frizzante da un'arietta frescolina, SI 
teneva a Sedilis la seconda fase del gemellaggio, dove 
il locale Gruppo riceveva gli ospiti palmarini. 

La cerimonia aveva inizio con Il corteo, aperto 
dalla banda di Coja, che si portava al monumento al 
Caduti di Sedilis, per l'alza bandiera e la deposizione 
di una corona. Seguiva una breve sosta presso la vici- 
na sede sociale ANA e quindi la S. M essa, celebrata 
da mons. Corgnali. 

Nella vasta sala del vicino centro sociale, era stato 
allestito Il pranzo sociale e due mostre fotografiche: 
una sul periodo del terremoto a Sedilis, dove gli alpi- 
ni di Sevegliano operarono nell'opera di ricostruzio- 
ne, ed una seconda dedicata al 50° anniversario del- 
l'inaugurazione del Monumento-Faro “Julia” che 
sovrasta Il paese. 

Nel corso del piacevole convivio, si è proceduto alla 
lettura della motivazione di questo gemellaggio ed 
alla controfirma del documento di conferma dello 
stesso, per mano dei Capigruppo di Sedilis Cussig e 
del suo omonimo di Sevegliano, Tosoratti; sono segui- 
te brevi parole di saluto da parte delle autorità pre- 
senti e la consegna di riconoscimenti a Gruppi e per- 
sone meritevoli: per i Comuni, pubblicazioni riguar- 
danti il rispettivo territorio, mentre il Gruppo di Sedi- 
lis offriva un caratteristico piatto In ceramica, assieme 
ad una pubblicazione sul 50 anni di vita del M onu- 
mento-Faro con relativo DVD commemorativo. 


La firma del gemellaggio a Sevegliano e la stretta di 
mano tra i due Capigruppo dopo la controfirma a Sedilis. 
(foto P. Montina) 
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HM TARCENTO 





Il sindaco di Tarcento Pinosa, con il capogruppo Rovere, 
alla benedizione dell’ancona di Volpins. (foto P. Montina) 


Nella piccola borgata di Volpins a Tarcento, lo 
scorso 25 ottobre si è tenuta una semplice ma signi- 
ficativa cerimonia, con la benedizione di un'antica 
edicola votiva, fatta restaurare dagli alpini di Tarcen- 
to, per ricordare |'80° di fondazione del loro Gruppo. 

Numerose le persone intervenute, tra cui spiccava- 
no molti cappelli alpini e qualche G agliardetto, accol- 
te dal Capogruppo Rovere, il quale ha brevemente 
percorso le tappe che hanno portato al restauro di 
questa vecchia ancona, che risentiva visibilmente il 
peso degli anni; nel suo intervento, non ha mancato 
di ringraziare quanti hanno collaborato alla riuscita 
del restauro ed in particolare gli alpini A driano 
Volpe, Ferruccio Foschia e Luciano Mattioni, con gli 
amici degli alpini Renzo A rtini e Cesare Venturini, 
oltre ovviamente allo staff che ha dipinto la nuova 
M adonna del Rosario, grazie anche alla sponsorizza- 
zione della ditta Venuti Lino s.r.l. di Tarcento. R ove- 
re ha altresì rimarcato ancora una volta il problema 
dell'abolizione della leva, invitando | soci e gli amici 
degli alpini a fare opera di persuasione presso | 
numerosi ex alpini che non sono ancora iscritti. 

È seguita la benedizione della sacra immagine e 
una breve relazione sulla storia del manufatto, dal 
1804 ad oggi, letta da Paolo M ontina, seguita dal salu- 
to del sindaco di Tarcento Pinosa, il quale ha tra l’al- 
tro ringraziato gli alpini di Tarcento per questo 
importante recupero, che evidenzia ancora una volta 
l'amore per la propria terra e le sue tradizioni. 


Comitato Monumento - Faro “Julia” Tarcento. 
A Ila presenza dei G agliardetti rappresentanti i G rup- 
pi che compongono il Comitato M onumento-Faro 
“Julia”, unitamente a bandiere e L abari delle A Ss0- 
ciazioni d'Arma tarcentine, lo scorso primo novem- 
bre 2008, davanti al Moumento-Faro sul monte Ber- 
nadia, si è tenuta l'annuale cerimonia di commemo- 








Faro 1° nov. 08: la commemorazione dei Caduti presso il 
Monumento-Faro sul monte Bernadia, del primo novem- 
bre 2008. (foto P. Montina) 


razione dei nostri Caduti, rappresentati all'interno 
del sacello del Faro, dai resti di sei militari morti nel- 
l'adempimento del loro dovere. 

La breve cerimonia è iniziata con la deposizione di 
una corona di fiori offerta dalla nipote della MOVM 
U go Giavitto, cui è titolato il Gruppo di Tarcento, 
seguita da un breve saluto del Capogruppo Rovere 
che ha poi letto la preghiera dei Combattenti e R edu- 
ci. Dopo l'accensione del tripode, ha preso la parola 
il sindaco di Tarcento Pinosa, portando il saluto del- 
l’A mministrazione comunale e ringraziando | presen- 
ti per la sensibilità dimostrata nel mantenere viva 
questa cerimonia, che unisce tutti noi in queste parti- 
colari occasioni. 

A Ila breve cerimonia erano presenti | rispettivi 
comandanti dei presidi tarcentini deli Carabinieri, 
della G uardia di Finanza, del Corpo Forestale R egio- 
nale, assieme ad una rappresentanza dei Vigili U rba- 
ni di Tarcento e dell'assessore Beltrame. 


HM TERENZANO 


E ducazione stradale al parco denominato degli 
Alpini. Bambini sui tricicli, scortati dai vigili urbani e 
dalla polizia, le maestre anche loro sui tricicli, gli ex 
alpini che accompagnano per mano i bimbi sul per- 
corso come dei veri nonni con i loro nipotini: questa 
la curiosa scena che si presentava al numerosi curio- 
si che si sono aggiunti ai genitori. Si è trattato di una 
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lezione dal vivo di educazione stradale che il gruppo 
A |pini Terenzano Cargnacco ha organizzato in colla- 
borazione con le insegnanti e il comitato genitori 
della scuola materna di Terenzano, la Polizia di Stato 
tramite la Questura e Il comando della Polizia M uni- 
cipale di Pozzuolo del Friuli. 

La giornata dell'educazione stradale incentrata 
sulla sicurezza negli attraversamenti e lungo | mar- 
clapiedi, tramite giochi e con l'ausilio di tricicli e altro 
materiale didattico, ha coronato Il percorso didattico 
di 40 piccoli allievi dell'ultimo anno. 

A lla festa hanno partecipato tutti gli allievi della 
scuola che sono circa un centinaio. 

Lagiornata si è conclusa con una bicchierata offer- 
ta dal gruppo ANA a base di aranciata e acqua per 
tutti | partecipanti. 


Mi UDINE CENTRO 


Il Gruppo ha partecipato all’A dunata Nazionale 
di Bassano del Grappa con 44 tra soci e simpatizzan- 
ti (il “gentil sesso”). Viaggio in pullman il venerdì 
mattino con destinazione Tonezza del Cimone e sog- 
giorno presso la casa “A nna M aria Taigi” dalla quale 
si poteva godere uno stupendo scenario sull’altopia- 
no di A slago. || giorno seguente il Gruppo ha visitato 
Il M useo storico, gli Ossari e le gallerie sul Monte 
Grappa, cui ha fatto seguito il pranzo al rifugio B as- 
sano. Domenica la tradizionale sfilata tra due ali di 
folla plaudente che, riteniamo, abbia fatto piacere a 
tutti gli alpini presenti a questa bellissima adunata 
nazionale. 
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Soci del gruppo e loro signore di fronte all’Ossario del 
Monte Grappa. 


Cronache dai gruppi 





Alpini di Udine Centro e simpatizzanti sull’Ortigara, ai 
piedi della Colonna Mozza. 


Il giorno 8 giugno il Gruppo ha organizzato un'a- 
scensione sul Monte Ortigara, tanto caro a tutti gli 
alpini per il costante ricordo del sacrificio dei nostri 
padri che, nella cruenta battaglia durata venti giorni, 
hanno sacrificato tante giovani vite per la Patria.U na 
quarantina di componenti, tra soci e simpatizzanti, è 
arrivata al piazzale Lozze, dal quale è partita l'ascen- 
sione per l'Ortigara, che ha toccato cima Campanel- 
la, cima Caldiera e cima Le Pozze. 

| presenti hanno composto un cerchio attorno alla 
“Colonna M ozza” per rendere gli onori a tutti | cadu- 
ti sull'Ortigara e per recitare insieme alcune preghie- 
re a loro perenne ricordo. 

A| termine della discesa, durante la quale ci ha 
tenuto compagnia una forte pioggia mista a grandine, 
che non ha tuttavia sminuito Il nostro entusiasmo, ci 
aspettava un ricco rancio alpino e tanta, tanta alle- 
gria. 


HM UDINE SUD 


Scuola primaria-Università- ANA. U n’interes- 
sante iniziativa è stata intrapresa dal capogruppo 
Pascolo, coadiuvato dal socio Macrì, ordinario di 
Fisiologia Vegetale all’U niversità di U dine e dalle 
insegnanti di Scuola Primaria Castellarin (coordina- 
trice), Triolo e Scalon. 

Lo scopo era quello di promuovere la cultura 
scientifica fin dalla scuola elementare, di stimolare 
l'amore e il rispetto per le piante attraverso una più 
approfondita conoscenza della loro struttura e di 
alcune loro funzioni e di aiutare | ragazzi a scoprire 
eventuali vocazioni tramite semplici esperimenti di 
laboratorio e di campo, utilizzando strumenti scienti- 
fici e tecniche appropriate. 

Numerosi bambini di quarta elementare hanno 
raccolto campioni di piante raggruppandoli in base 
all'aspetto esteriore e osservandone | principali 
caratteri morfologici provvedendo a catalogarli. 
A ttraverso il microscopio hanno potuto osservare 
alcuni particolari del mondo vegetale eseguendo 
alcuni semplici esperimenti per conoscere più a 
fondo i meccanismi che rendono possibile la loro vita 
e riproduzione. Durante l’attività i docenti sono stati 
sottoposti ad un fuoco di fila di domande, sempre 


alpin jo, mame! 





pertinenti, coerenti e a volte sorprendenti per la loro 
acutezza. 

Tre componenti della vita cittadina Scuola, U ni- 
versità e ANA dimostrano ancora una volta quanto 
la collaborazione possa fare in termini di crescita dei 
nostri ragazzi. D'altro canto la cooperazione tra 


U dine Sud e Scuola ha radici profonde che si sostan- 
ziano annualmente in due incontri importanti: la ceri- 
monia commemorativa del 4 Novembre e l’incontro 
di fine anno scolastico, allargato a genitori e nonni, 
finalizzato a raccogliere fondi per l'adozione a 
distanza di due bambine indiane. 


Incontri * Incontri * Incontri * Incontri * Incontri * Incontri * Incontri 





Si sono incontrati al Raduno Triveneto di Arzignano (VI) 
Ugolino Ellero, gruppo di Alnicco e Ido Ziraldo, Capo- 
gruppo di Cargnacco. 
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In occasione dell’Adunata di Bassano del Grappa si sono 
riabbracciati dopo 39 anni Orlando Pilutti (Latisana) e 
Angelo Ciccarelli (Matelica, provincia di Macerata). Nei 
mesi di giugno e luglio 1969 erano nel distaccamento 
dell’11° Alpini d’Arresto a Danta di Cadore (BL). 
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Si sono ritrovati a Belluno dopo 
lunghe ricerche l’Art. Giulio D’incà 
ed il C.le Della Rossa Enrico, che 
prestarono insieme servizio nel 
periodo 1955/1956 presso la 
Caserma “Berghinz” (UD), Reparto 
Comando. 


Il 12 Aprile si sono incontrati a 42 anni dal congedo, assieme ai loro Comandan- 
ti, gli Alpini del 1°/65 che hanno prestato servizio nella 71° Compagnia Btg. 
“Gemona”, caserma di Pontebba. L'incontro è stato festeggiato tra canti e ricor- 
di presso il ristorante “Ai Gelsi” di Codroipo. 


SEZIONE DI UDINE 












Adegliacco-Cavalicco Branco 
E andato avanti l'A Ipi- E andato avanti 






I PASCOLO 
BERTONI GUERRINO 
GIANFRANCO “Bombule" 


Classe 1937, Alpino 


Classe 1937, 7° R eggi- 
dell'11° Reggimento. 


mento Btg. Pieve di 


Cadore. 
Bressa 

Bertiolo E andato avanti il So- 
cio 





DELLA SAVIA 
MARIO 
Classe 1948, A utiere 
della Comp. Comando 
Brigata Cadore. 


D'AGOSTINI 
FLAMINIO 
Classe 1941, sergente 
del 4° R gt. Battaglione 

Susa, btg Taurinense. 


Buttrio 





Billerio 
Non è più tra noi l'A I- 
pino 






pa d 
FA BIANI 
CARLO 
Classe 1941, Caporale 
del 2° R aggruppamen- 
to Alpini d'Arresto, 
B tg. Val Tagliamento. 
MUZZOLINI 
AURELIANO 


Classe 1934, C.M. del- 
l'8° Reggimento A lpi- 
nÌ. 





LI 
Sono andati avanti nei nostri gruppi 


famiglia 


A Ile famiglie degli scomparsi la redazione del nostro giornale 
e tutti gli A Ipini dei nostri G ruppi rinnovano le più affettuose condoglianze. 





PA SSON 
SILVANO 
Classe 1944, ammini- 
stratore e Sindaco del 
Comune di Buttrio per 
16 anni, grande amico 

degli A Ipini. 


Colloredo di M.A. 
Il Gruppo ricorda la 
scomparsa dei Soci: 





ANTONIO 
Classe 1925, Alpino 
dell’8° R gt. Battaglio- 
ne Tolmezzo. 





PIRIONI ALDO 
Classe 1932, Geniere 
A |pino della Compa- 
gnia Pionieri Julia. 


Campoformido 





TABOGA 
ARDUINO 
Classe 1947, Caporale 
del 3° R gt. A rtiglieria 
da Montagna Gruppo 

U dine. 






GOSPARO ATTILIO 
Classe 1927, A Ipino del-  Coja 

l'8° Rgt. Btg. Cividale. È andato avanti l’A |pi- 
U n altro dei nostri vec) no 

è andato avanti. | 


Ceresetto-Torreano 





\ ARTURO 
SARO Classe 1918, dell’8° 
ALFEOALDO Reggimento Battaglio- 


Classe 1922, Alpino ne Gemona, reduce di 
dell'8° Reggimento Grecia, sopravvissuto 
Btg. Cividale. Reduce all’affondamento del 
di Russia, fu decorato “Galilea” nel marzo 
con Croce al Merito. 1942. 


In famiglia 










Fagagna 
Ha posato lo zaino a 
terra il Socio 





BURELLI DINO 
Classe 1920, Tenente 


del Servizio Sanità 
Julia, decorato con cro- 
ce di Guerra, già Con- 
sigliere del Gruppo e 
attivo collaboratore. 


Ha raggiunto il paradi- 
so di Cantore 





ROSSO SERGIO 
Classe 1941, C.M. Plo- 
tone Paracadutisti 5° 
Reggimento Brigata 
Tridentina. Prematura- 
mente ci ha lasciati 





SIALINO GIUSEPPE 
Classe 1948, Sergente 
del 1° Reggimento A r- 
tiglieria da M ontagna. 


Non è più tra noi il 
Socio 


TIRELLI WALTER 
Classe 1931 Sergente 
5° Rqt. Btg. E dolo 


alpin jo, mame! 


È andato avanti il So- 
cio 

ZUIANIALDO 
Classe 1926, Alpino 
dell’8° R gt. Battaglio- 
ne Cividale, 


Feletto Umberto 
Dopo breve malattia è 
andato avanti il Socio 





FOSCHIATTI 
ELIGIO 
Classe 1918, Alpino 
dell’8° R gt. Btg. Civi- 

dale. 


FREZZA 
VALERIO 
Classe 1939, Alpino 
dell’8° R gt. Btg. Civi- 

dale 


NOACCO GINO 
Classe 1936, 8° Rot. 
A Ipini, Btg. Cividale 


Gradiscutta 





SCA INI 
MARCELLO 
Classe 1915, A lpino del 
9° Reggimento Batta- 
glione Vicenza e del Il 

Gruppo Valle Isonzo. 


Mortegliano 





Mi 


ZINZONE 


VIRGILIO 
Classe 1917, A rtigliere 
del 3° Reggimento, 


prese parte alle campa- 
gne di Grecia-A Ibania 
e Russia: fu decorato 
con 2 Croci di Guerra 
e Medaglia di Bronzo. 


Moruzzo 
Improvvisamente è ve- 
nuto a mancare il So- 
cio 





MINISINI 
GINO 
Classe 1936, Alpino 
dell'8° Reggimento, 


Battaglione Cividale. 


Muris di Ragogna 





ANTONIO 
Classe 1917, Sergente 
M agg. dell’8° R eggi- 
mento Alpini, Batta- 
glione Gemona. Prese 
parte agli eventi bellici 
nel periodo 1938-1945. 





PA SCOLI 
CLAUDIO 
Classe 1950, C.M. del 
3° Reggimento Arti- 

glieria Montagna. 


Passons 





SACILOTTO 
SERGIO 
Classe 1930, Alpino 
dell'8° Reggimento 


Battaglione Feltre, col- 
laboratore del Coro 
A Ipini di Passons. 


Percoto 
E andato avanti Il So- 
cio 






PITTIA ALIDO 
Classe 1932, C.M. del 
3° Rgt. Art. Mont. 
Gruppo Belluno. Tra | 
soci fondatori del 
Gruppo, ne fu consi- 
gliere per diversi anni. 


p3 


ZUCCHI SISTO 
Classe 1911, Alpino 
dell’'8° R gt. Btg. Civi- 
dale, combattente sul 
fronte Greco A lIbanese 
e Jugoslavo. D ecorato 
con due Croci di G uer- 
ra 


Precenicco 
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GIUDICIANGELO 
Classe 1933, Alpino 
dell'8° Reggimento, 
B tg. Cividale. 





PITICCO 
GINO AMEDEO 
Classe 1920, A rtigliere 


Alpino del 3° Rot. 
reduce delle campagne 
di Grecia-Albania e 
Russia, fu decorato con 
Croce al Merito. 


San Daniele 
E andato avanti 





CASAROTTO 
GIOVANNI 
Classe 1921, A lpino dei 
“Ragazzi di A osta 41”. 
1° Capitano, istruttore 


di alpinismo, prese 
parte al secondo con- 
flitto mondiale nel Btg. 
M onte Canin a Tolone, 
in Francia. Fu prigio- 
niero, assegnato a lavo- 
ri forzati in Germania, 
liberato dai russi e tra- 
sferito in Bielorussia. 
Decorato con 3 Croci 
al Merito di Guerra. 


È andato avanti il So- 
cio 





CONTARDO 
BRUNO 
Classe 1929, Alpino 
della Compagnia Pio- 

nieri, Btg. L'A quila. 


Ci ha lasciati l'A pino 





CONTARDO 
EZIO 
Classe 1965, ha presta- 
to servizio presso il 
Comando del Gruppo 
Belluno, 3° Rgt. Art. 


Mont. 





SE a Hier 


È deceduto il Socio 





DILENARDO 
GIOVANNI 
Classe 1924, prestò ser- 
vizio al Comando 8° 
Reggimento B attaglio- 

ne Gemona. 


Ci ha lasciato 


E 






PECILE ERMES 
Classe 1931, ha presta- 
to servizio presso il 
Comando 8° R eggi- 
mento Alpini di Tol- 
Mezzo. 


San Giovanni al N. 


CORRUZZINO 
ARMANDO 
Classe 1928, A Ipino del 
Battaglione Cividale, 

8° Reggimento. 


È mancato l'A Ipino 
PIAZZON TULLIO 
Classe 1928, 8° R eggi- 

mento Btg. Cividale. 


Savorgnano del Torre 





MARIO 
Classe 1938, Alpino 
dell'11° Reggimento. 


Instancabile collabora- 
tore, sempre presente 
nella grande famiglia 
degli A Ipini. 


MARTINISCARLO 
Classe 1939, A rtigliere 
del 3° Reggimento, 
Gruppo Conegliano. 


Sedegliano 
E andato avanti il Socio 





VENTURINI 
RICCARDO 
Classe 1924, Caporale 
del 9° Reggimento, 


combattente a Tolmi- 
no- Caporetto. E mi- 
grante in Svizzera 
fondò e guidò il Grup- 
po di Wil. 


È andato avanti l'A |pi- 
no 






VALOPPIARRIGO 
Classe 1948, 8° R eggi- 
mento, A ddestramento 
Reclute- Comando. 


Segnacco 
E andato avanti il Socio 





| W I 
CUCCHIARO 


GIACOMO 
Classe 1917, Caporale 
dell'’8° Reggimento 





Btg. Cividale, reduce 
della Campagnia di 
Grecia- A Ibania. 


Tricesimo 
E andato avanti 


Stolvizza-Sella Buja 







MIZZA ENRICO 





DILENARDO dell'8° Rgt. Donò al 
EGIDIO 
Classe 1947, A rtigliere 
del 3° Reggimento 


Gruppo Belluno. 


gliardetto. 


Pasian di Prato 








COMINA 
SERGIO 
Classe 1932, alpino del 

B tg. Cividale. 





LETTIG GINO 
Classe 1950, Geniere 
della Compagnia Ge- 
nio Pionieri Julia. 





Stolvizza 

I Gruppi ANA di Stol- 

vizza e di Lestizza 

comunicano l’improvvi- PONTONI 
ITALO 


sa e dolorosa scompar- 


sa del Socio Classe 1938, alpino del 


B tg. Tolmezzo. 


Feletto Umberto 

Dai soci del Gruppo 
congratulazioni ed au- 
guri ai genitori Salvato- 
re e Barbara ed ai 
nonni Benito, Anna, 
Ottorino e Daniela per 
l'arrivo della piccola 


ROBERTO 
BUTTOLO 
Classe 1984, Caporal 


M aggiore dell’'8° Rgt. SILVIA INTERDO- 
Btg. Gemona. NATO. 
Flaibano 


Grande festa in casa del 
vice capogruppo M arco 
BULFONE per la na- 
scita della prima stella 
alpina BEATRICE. A 
Marco e alla moglie 
M onica tanti auguri dai 
soci del Gruppo. 


Udine Centro 
E scomparso prematu- 
ramente 






FERUGLIO RENATO 


Classe 1913, Sergente Classe 1946, S. Ten. 


nell'11° Raggr. Alpini 


Gruppo il nuovo ga- d'A rresto. 


Udine Godia 


| ì 
CAPORALE ALDO 
Classe 1945, Caporale 
radiofonista furiere del 
3° Rgt. Art. da Monta- 
gna, Gr. Conegliano. 





MINOTTI 
ARDUINO 
Classe 1930, Alpino 
dell'8° Reggimento. 





Eleonora è lieta di 
annunciare la nascita 
della sorellina, la stella 
alpina LAURA PIC- 
CO.AI Socio Damiano 
e consorte Barbara | 
migliori auguri da parte 
del Gruppo. 


In famiglia 


UDINE RIZZI 
Improvvisamente ha 
raggiunto il Paradiso di 
Cantore il Socio 





LUNARIVITTORIO 
Classe 1934, A |pino del 
Rep. Comando Julia. 





FORNASIERE GINO 
Classe 1934, Alpino 
dell'8° R eggimento. 


ai! 


MINISINI 
VINCENZO 
Classe 1937, 8° R eggi- 

mento Btg. Gemona. 


SCARPONCINI 


Lauzacco 

E nata SARA, figlia del 
Socio NADALUTTI 
Michele e signora Lu- 
cia. A Ila nuova arrivata 
e ai genitori gli auguri 
da tutti i soci del Grup- 
po. 


Muris 

di Ragogna 

Il socio DE MONTE 
A rturo, unitamente alla 
signora Liliana e alla 
piccola Chiara, annun- 
ciano l’arrivo del picco- 
lo alpino MASSIMO. 
Felicitazioni e tanti 
auguri da tutto il Grup- 


po. 


alpin jo, mame! 


Dolegnano Tarcento 





È arrivato lo scarponcino RICCARDO! Lo 
annunciano con immensa gioia, assieme alla 
mamma Giulia, il papà Cristiano PONTON 
(S.Ten. 6° A Ipini S. Candido e resp. nucleo di Pro- 
tezione Civile) ed il nonno Ercole Ponton, Capo- 


gruppo di Dolegnano. Congratulazioni e felicita- R itratta in occasione del Battesimo ANGELICA POLLA, assieme all’ama- 
zioni da tutto il Gruppo. ta sorella Arianna. Insieme a lei il papà Bruno (Fuciliere del Gemona), il 

nonno Gianni (Paracadutista del Col Moschin), l'A [pino della Julia zio 
Tarcento M ario, il Caporale del Tolmezzo e cugino A ndrea, infine il M ar. Capo Fran- 
cesco con il figlio Fabio. A Ila splendida famiglia alpina le congratulazioni dei 
soci del Gruppo. 





tanti altri scarponcini. 


Villanova del Judrio 





Il gen. di C.A . Bruno J ob, cessato il servizio attivo, 
è ora alle prese con una nuova leva, la nipotina 
GIULIA.II Gruppo augura a tutta la famiglia Job 


Orgnano 

E arrivato l'attesissimo 
primogenito GIACO- 
MO, figlio del socio 
Tiziano PA PA IS e della 
signora Nadia. G ioisco- 
no per la venuta del 
primo nipotino i nonni 
Maurino, socio del 
Gruppo, e la moglie 
Fernanda. 


Il Consigliere Igino 
Pavan e signora A nna 
annunciano l’arrivo del 
nipotino MATTEO, se- 
condogenito della figlia 
E lisa e di Gabriele. 


Il piccolo Samuele, il 
papà e socio del G rup- 
po Emiliano TALOTTI 
e la mamma signora 
Liala annunciano l'arri- 
vo di CRISTIANO. 


Il fratellino Alessio, Il 
papà Marco TALOTTI 
nostro Socio e la 
mamma signora Sonia 
annunciano la nascita 
del secondogenito F E - 
DERICO. 


A Ile felici famiglie ed ai 
neonati, vivi e festosi 
auguri da parte dei soci 
del Gruppo. 


papà Massimiliano e 
mamma Meri per la 
nascita di MICHELE. 
A| neonato un benve- 
nuto, ai genitori e nonni 
le più vive congratula- 
zioni da Soci e Diretti- 
vo di Udine Rizzi. 


È nata la stella alpina 
ALICE MONTE, pri- 
mogenita di Flavio e 
signora Barbara De 
M arco. A Ila neonata, ai 
genitori ed ai nonni 
Monte Franco (nostro 
Socio) e Valentino Fer- 
dinanda vive felicitazio- 
ni da parte del Diretti- 


Udine-Rizzi 


vo e degli Alpini del 
Gruppo. 


Villanova del Judrio 
E nata GIADA, figlia 
del socio Emiliano 
GRATTONI e della si- 
gnora Barbara MA- 
LAGNINI.Ai genitori 
le migliori felicitazioni 
da tutto il Gruppo. 


Il Gruppo Alpini di Vil- 
lanova del Judrio si 
congratula con Cristia- 
no MOCCHIUTTI e 
Federica Finotto per la 
nascita del piccolo 
JACOPO 





È nato EMIR ASSALONI, figlio di A lex e mam- 
ma Fatma. Al neonato, ai genitori, alla nonna 
I soci e il direttivo del Gruppo si congratulano con Felicitazioni ai nonni Renza e nonno A ssaloni Renzo, ex Consigliere e 
i genitori e parenti per la nascita di GEREMIA, Elsa ed Antonello Ar- attuale socio collaboratore vanno i migliori auguri 





Udine Rizzi 


figlio di EttoreTA MAI eMagdaTARDIVO. delio, nostro Socio, a da Soci e Consiglio del Gruppo. 


Ddl 


Carpacco 





I migliori auguri al Socio e Consigliere del Gruppo 
Stefano BELLESE, che il 19 luglio 2008 si è unito 
in matrimonio con la sua Stefania. Complimenti 
alla bella coppia da tutti i soci del Gruppo. 


Stefano GOBITTI ha 
impalmato la gentile 
signora Paola e davanti 


Orgnano 
Il 30 Agosto 2008 Il 
Tesoriere del Gruppo 


Dolegnano 


È 


È 
AA 


° 
e 


Il Gruppo festeggia il matrimonio di ROMA NUTTI M arco, A rtigliere del 3° 
R gt. Gruppo Udine, con LIVON Moira. Una bella famiglia alpina! A_fianco 





A LPINIFICI 


Dignano 


Il 23 A gosto 2008 a Cherbourg (Francia) si sono 
uniti in matrimonio il Socio MORES Lorenzo con 
la bellissima signora di origine giapponese Hiroko 
OGAWA.AI nostro socio ed alla gentile consorte 
gli auguri più belli da parte di tutti gli A Ipini del 
Gruppo. 


Socio Davide PAVA N e 
la signora Ilenya, ac- 
compagnati all'altare 


all'altare ha pronuncia- 
to un sonoro “Sì”. 
|| 13 Settembre 2008 il 


Nespoledo-Villacaccia 


ab 


della sposa è ritratto il suocero Romanutti Romano (Btg. Cividale, Fanfara 


della Julia), dietro alla sposa il cognato, Romanutti M assimo (Gruppo U dine), 
a fianco dello sposo il suocero Livon Volveno (11° Val Tagliamento). soci si 
felicitano con gli sposi e augurano loro una serena vita assieme. 


moglie Erica Celotto. 





In famiglia 


Dodi 


dai papà Alpini e dal 
piccolo Christian, si so- 
no uniti in matrimonio. 


Ai nuovi focolari- alpi- 
nifici le più vive felicita- 


i zioni da tutti i soci del 


Gruppo. 


Tricesimo 

Il 17 maggio 2008, nella 
Chiesa di S. Eufemia a 
Segnacco, il Socio M as- 
simo CROPPO si è 
unito in matrimonio con 
Sonia GIORDANO. 

A uguri di un lieto futuro 
da tutti i soci del Grup- 


po. 


Dbtel 


Villanova del Judrio 
Il Socio Marzio COR- 
GNALI e la signora 
Mara RIZZI hanno co- 
ronato il loro sogno d'a- 
more. Congratulazioni 
vivissime da parte di 
tutto il gruppo. 


Il socio Simone MOC- 
CHIUTTI e la signora 
Piera SGIAROVELLO 
si sono uniti in matrimo- 
nio, con il nostro augu- 
rio chela gioia di questo 
giorno li accompagni 
per tutta la vita. 





Felicitazioni vivissime da tutti gli A Ipini del G rup- 
po al nostro segretario Alessandro Tosone e sua 
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